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Attu 


A recente assegnazione del 
Premio Nobel a Miguel An- 
Bel Asturias, ‘scrittore ispano- 
am lericano, fa ricordare che, un- 
dici anni or sono, nel 1956, un 
Posta ispanico d'Europa ‘otten- 
Ne a sua volta il sostanzioso 
lauro di Stoccolma: Juan Ra- 
Mon Jiménez, «Evidente patriar- 
Ca» della poesia spagnola, lo 
Chiamava Jorge Guillén, uno dei 
| Maggiori poeti iberici, lealmen- 
le riconoscendo il debito che 
lutti, da Garcia Lorca a Rafael 
lberti, a Pedro Salinas, a lui 
Stesso, Guillén, avevano con- 
liatto verso il Maestro di Mo- 
Suer, nato nel 1881 e morto nel 
1958. Colui che, quando gli chie- 
Sero, poco dopo il Nobel, qua- 
© fosse il suo poeta. preferito, 
Tispose: «Dio», Juan Ramòn Ji- 
Ménez, non è oggi, in Italia, 
Uno sconosciuto, è vari editori 
llostri, Ugo Guanda, Vallecchi, 
® Nuova Accademia sono an- 
ati a gara, dopo la distinzio- 
dle svedese, a tradurne opere. 
A certo l'edizione più nitida 
ber carta, stampa, rilegatura, 
MEA tieca per scelta antologica 
4 tutte le raccolte (da «Prime- 
las poesias» a. «Rìos que se 
ah»), non escluse le prose fa-; 
[Mose di «Piatero y yo» e pa:! 
l'&cchie Jettere, oltre settecento 
Pagine, è quella uscita testè, 
del Club degli. Editori, curata 
È Piero Raimondi. L'ispanista 
‘hovese vi ha premesso un 
aUriente studio introduttivo | 
“ Una quarantina di pagine € 
ha tradolto con feiice ade 
Ven n la quasi totalità delle li- 
igi - |a, le e delle prose contenute 
tin 


€ libro, ad eccezione di quelle, 
n jeua te con asterisco, di Fran- 
SO Tentori Montalto. 

‘(f alvintroduzione del Raimondi 
To; gcia a rapide linee la biogra- 
dla del poeta, accompagnando- 
î di pari passo, l'evoluzione 


te 
feriale), Inoba, dal romanticismo ideali- 


nezia \degli inizi alla spiritualità 
ne calli anepolista della seconda fase, 
ano ve n, metafisica di esaltazione 
rigi- È i gl'intelligenza dell'ultimo pe- 
libido. Vuole la tradizione che 
ma “l’Sfpaese andaluso dove Juan 

n imòn Jiménez nacque, a soli 

di chilometri da Palos, avesse 
no - Gel Wibitato Cristoforo Colombo 
Bolo! Ma che il genovese salpasse 
motazi © la sua mirabile avventura. 


bianca meraviglia del mio 
e custodì la mia infanzia 
la Scriverà più tardi il poeta 
e sue tanto evocative prose 
E il "icordì — im una vecchia ‘ca- 
sio La con grandi saloni e verdi 

UPilios, Di quei dolci anni ri 


sio do bene che giocavo pochis- 
"|x/Mo OUTLERI n 

visto * k i ed amavo la solitudine». 
|R, amiglia più che agiata, per- 

sio © dedita da generazioni alla 


\Aftoduzione e al commercio dei 
MRI, egli potè compiere buoni 
lzo (1) |MiUdi, anche nel campo della 

\{USSia. E, a neanche vent'anni, 
isto [Kendo composto e pubblicato 

MPOesie di tendenza «moderni- 

(N®, è già in relazione con il 
lleatore di questa scuola, il 
ande innovatore Rubén Da- 
9 che, di passaggio a Madrid, 
SSorta a venire nella capita- 
a per un poco più che ado- 
>. Viemn9! gi ente, un toccare il cielo col 


(MLA 


°" pubblicano Je sue prime rac- 
«Anîma di violetta» e 
| oe», che ebbero buona ac- 
l'fglienza. Ma, nel frattempo, 
Muore il padre, lutto che lo 
i di Pisce al punto da ammalar 
enna SSR Ju; 

ca ll stesso e da dovere esse 


dine (“ft si ù A 

an) It; Accolto in un sanatorio, nei 

dine | i di Bordeaux. Il soggior 

Mal, lancese non solo gli giova; 

Mi salute, ma lo arricchisce 

dine N erariamente, con l’aprirgli 

Dechi, a lui «già imbevuto 

Verlaine» — secondo la sua 

Monrinessressi 

DS ssione — sulla poe- 

rvisio “IR ‘spressione Di 


cr Laforgue, Francis Jam- 
ine (Ar Mallarmé, Rimbaud... 

a-Triest! Qta aimondi ci disegna Ja co- 
1-3-68 IN. € epurazione alla quale lo 
17, 2808 nez sottopone i suoi, versi, 


DI Won. È 
ostivi di ansia di raggiungere la per- 


alità 


diJiménez 


plicemente un tranello ordito da 
due scrittori peruviani, per pro- 
curarsi libri e autografi del poe- 
tal Il quale — si dicé — non 
fu mai del tutto convinto che la 
giovane non fosse mai esistita... 

Le raccolte si succedevano, da 
«Giardini lontani» a «Pastorali», 
così impregnate di musica, a 
«Foglie verdi», a «Oblii», opere 
scritte in solitudine, in una ca- 
sa di campagna lasciatagli da 
un ricco zio, Non si possono 
riassumere, e nemmeno citare, 
tutti i libri dati fuori in tanti 
anni. Ma non si debbono trascu- 
rare le prose di «Platero ed io», 
l’opera più celebre, che ebbe in 
Spagna più di trenta edizioni 
con oltre un milione di copie, 
e decine di traduzioni. Il libro, 
che trae il titolo da un asinel 
lo, non fu scritto per i raga 
come parve, ma per tutti, libro 
«di uomini per uomini», il mi- 
glior poeta in prosa della lette- 
ratura spagnola, come fu detto. 

Nel 1916 lo Jiménez sposava 
Zenobia Camprubì, di sei anni 
più giovane di lui: l'aveva in- 
contrata a una conferenza a 
Madrid, e dopo due sole ore di 
conversazione, le aveva oflerto 
di sposarla, dicendole: «Ecco 
ciò che provo per lei, tocca a 
lei decidere». La raccolta «Esta- 
te» è il canto del suo amore, 
aureolato di paesaggio e di so- 
gno, l'amore che, dopo quatiro 
anni, sfocia nel matrimonio, 
nella chiesa cattolica di S. Ste- 
fano a New York, dov'egli ha 
raggiunto la fidanzata, che abi- 
tava con i suoi in America. La 
gli fu fedele compagna e, 
ssima, preziosa collabora- 
trice per quarant'anni (gli mo- 
rì il 28 ottobre 1956, offuscan- 
dogli la gioia del Nobel che gli 
era stato assegnato tre giorni 
prima). La guerra civile del '36 
lo aveva sorpreso a Madrid e, 
con la moglie, era partito per 
l'isola di Puerto Rico, dove quel- 
l'università lo aveva invitato. 
Da quel momento, la sua vita 
trascorre tra le due Americhe, 
dove gli atenei se lo contendo- 
no, per tenere corsi: a Cuba, a 
Coral Gables, nella Carolina, a 
Riverdale, a Buenos Aires, a 
Montevideo, dov'è ospite ufli- 
ciale del Governo uruguavano. 
Gli onori gli piovon da tutte le 
parti, ma egli li schiva, con 
quella modestia che fu la co- 
stante di tutta la sua vita (ri- 
fiutò per tre volte l'invito a far 
parte dell'Accademia di  Spa- 
gna) e che traspare da molte 
delle bellissime lettere tradot- 
te dal Raimondi. La sua opera, 
di mano in mano, s'accresce di 
nuove raccolte, fino a quello 
«Animale di fondo», del ‘49, che 
segna forse l'apice della sua 
spiritualità: poesia difficile, cer- 
to, ma dove egli esprime la sen- 
sazione del divino. 

Nel 1958, il poeta si spegneva 
a Puerto Rico, dove aveva pas- 
sato la maggior parte dei suoi 
ultimi anni. Molti libri, di poe- 
sfa e di prosa (tra questi, «At- 
traverso il vetro giallo», inte- 
ressantissimo dal punto di vi- 
sta della biografia) si.sono pub- 
blicati posiumi. Questa fioritu- 
ta post mortem non è prossi- 
ma ad esaurirsi, giacchè Juan 
Ramòn Jiménez scrisse — giu- 
sta quanto disse lui stesso — 
seimila liriche e solo duemila 
sono state finora pubblicate. 
Gioverà questa massa enorme 
alla sua gloria, già solidamente 
assisa? E' quanto diranno gli 
anni futuri. Il fervore per la 
pubblicazione degli inediti sta 
a dimostrare, ad ogni modo, la 
sempreverde attualità del gran- 
de poeta ‘andaluso. 

Lionello Fiumi 


ia Hitchoock, l’ultima Miss Universo, sta compiendo il suo 


giro del mondo, Eccola in kimono a Tokio, impegnata nella 
tradizionale cerimonia del tè, istruita da due grazione geishe 


IL PICCOLO 


Martedì, 16 gennaio 1968 


AD UN CAPITOLO DECISIVO LA BREVE STORIA DEL «GRAN CANDELIERE » DELLA VILLE LUMIERE 


Ghuomini della radio-tv francese 
vogliono demolire la Torre Eiffel 


Dovrebbe essere rimpiazzata da un’altra alta 500 metri più adatta alle esigenze delle telecomunicazioni 
Gli intellettuali però la difenderanno con un vigore pari a quello con cui l’osteggiarono al suo nascere 


Parigi, gennaio 

Non sono molti î francesi — 
e crediamo pochissimi in Ita- 
lia — a conoscere il progetto 
di Monsieur Delorraine, ex pre- 
sidente dei «Laboratoires de te- 
lecomunications», il quale vor- 
rebbe demolire la Tour Eiffel 
per rimpiazzarla con un'altra 
torre, probabilmente in cemen- 
to, di un'altezza di 500 metri. 
Ragioni tecniche — si assicu- 
ra — consigliano la sostituzio- 
ne della vecchia ‘Tour Eiffel 
con una vera Torre-Radio-Te- 
levisione sulla cui sommità 
trovino adeguata sistemazione 
quegli impianti che non è pos- 
sibile installare sulla vetta 
troppo angusta della Tour Eif- 
jel. Il progetto Delorraine, che 
risale al 1936, è già stato sot- 
toposto varie volte aì ministri 
che si sono succeduti nello 
stesso dicastero delle teleco- 
municazioni, ma nessuno di es- 
sì sì è sentito in animo di ac- 
cordarne il benestare per la 
prevedibile ondata di sdegno 


TRENTADUESIMA EDIZIONE DEL PRESTIGIOSO RICONOSCIMENTO 


Piero Chiara con «Il balordo» 
ha vinto il Premio Bagutta 


E’ un'avventura ai limiti del grottesco e lo stralunato protagonista 
riflette il mondo avviato a consumare fino in fondo sentimenti e valori 


Piero Chiara 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 15 

Piero Chiara, per il volume 
«Il balordo», è il vincitore del 
XXXII premio Bagutta, 

Lo ha deciso la giuria, compo. 
sta da: Riccardo Bacchelli, pre- 
sidente;  Cesarino Branduani, 
Dino Buzzatti, Alberto Caval 
lari, Giansiro Ferrata, Paolo 
Monelli, Eugenio Montale, Giu. 
seppe Novello, Mario Robertaz 
zì, Fortunato Rosti, Edilio Ru. 
sconi, Ottavio Steffenini, Gio- 
Vanni Titta Rosa, Mario Vellani 
Marchi, Guido Vergani. 


questa sera a Milano, da Ba. 
gutta, il ristorante che ha sede 
nell'omonima strada, 

Piero Chiara, di origine sici- 
lisina; è nato a Luino, in pro- 
vincia di Varese, nel 1913, In- 
terrotti gli studi di legge, dopo 
vari tentativi di lavoro in Italia 
e in Francia, riprese gli studi e 
sì avviò alla carmera di cancel. 
liere, prestando servizio in vari 
tribunali. 

In conseguenza di una con. 
danna del Tribunale speciale 
fascista, Piero Chiara, da Vare- 
Se, dove da tempo si era stabi. 
lito, si rifugiò in Svizzera e in- 
segnò per qualche tempo al 
Liceo italiano di Zuz.. Rientrò 
in Italia alla fine della guerra 
e iniziò la collaborazione con 
piornali e riviste (abbandonan- 
do la carriera statale) perse. 
guendo una sua antica aspira. 
zione, quella della narrativa. 

Col «Balordo», Chiara ha vo- 
luto fare una capatina fuori di 
paese; ha cercato cioè di libe- 
rarsi da un paesaggio nativo e 
superare il limite sentimentale 
e la misura psicologica in cui 
i personaggi dei suoi romanzi 
precedenti («Il piatto piange» e 
«La spartizione») erano beata- 
mente immersi. Protagonista 
del libro è un uomo candido e 
grosso, una sorta di Gargantua 
ottusamente assente, un dinoc- 
colato pachiderma che da un 
angolo di provincia ai piedi del- 
le Alpi è d'un tratto sbalzato 
nel Mezzogiorno e di là, in mez; 
zo a trionfali fanfare, risale la 
Penisola al seguito degli eserciti 
alleati, per finire nuovamente 
nella sua nicchia, ma questa 
volta in veste ufficiale, da re 


La proclamazione è avvenuta |bertoldesco. La sua avventura 


Ne] 
her 


"||, Ne, e che il poeta stesso 
ogg! le Mtetizzata con queste paro- 
\RSO pa “La mia opera migliore è il 


GRAP ti Costante pentimento della 
E tire Opera». Quasi a esterioriz- 
. nubi la sua ‘austerità, egli ame- 


Budsf Img estsi sempre di nero, «con 
1) Sanza di un dandy», ciò che 

in 'onferiva quell'aspetto serio, 
È Li freddo, ma solo in appa- 
RI Nè la pubblicazione di 
im ‘tisti» era fatta per smen- 
ale carattere, e non per 
il generoso nicàraguano, 
) do” in un suo stupendo ar- 
bi lo definiva «poeta non 
SPagnolo, ma andaluso, an: 
È della triste Andalusia». 
" libro doveva provocare una 
‘avventura, Un giorno. il 
.° Diceve una lettera da Li- 
Ti na giovane peruviana che 
Chiara sua entusiasta’ am- 
lrice. Lo Jiménez risponde 
i Conosciuta Georgina Hiib- 
& corrispondenza infitti- 
Sì fa vieppiù ardente. Il 
le promette addirittura 
Nere i] primo transatlan- 
Per raggiungerla. Ma, a 
l punto, «tableau!s. Gli 
î» trasmesso dal Consola- 
Perù a Madrid, un tele 
: «Georgina Hùbner è 
Preghiamo comunicare 
‘a Juan Ramòn Jiménez. 
To danze». Era stato, sem- 


t 
la 


ca 


Sandra Milo nello studio romano della pittrice Rosetta Acerti, di cui è fervente ammiratrice 


diventa favolosa, ai limiti del 
grottesco, e il personaggio, nei 
suoi stralunati silenzi, sembra 
riflettere l'ignominia e l'inno 
cenza di un mondo avviato, di 
balordaggine in balordaggine, a 
consumare fino all'ultima favil. 
la i sentimenti e i valori. 

Piero Chiara ha pubblicato: 
«Incantavi», poesie (1945); «Iti. 
nerario svizzero», prose (1950); 
«Quarta generazione», antologia 
della poesia del dopoguerra, 
in collaborazione con Luciano 
Erba (1954); «Dolore del tem- 


po», prose (1960); «Il piatto 
piange», romanzo (1963); «La 
spartizione», romanzo (1964); 


«Con la faccia per terra» (1965); 
«Il balordo» (1967). 


Studioso di Casanova, Chiara 
ha curato l’edizione integrale 
di «Storia della mia vita» e ha 
pubblicato traduzioni da Gon- 
gore. 


F. S. 


LIBRI RICEVUTI 


Antonio Bandini Buti: Una epo- 
pea sconosciuta (ed. Ceschina, pa- 
gine 235, lire 1500). Antonio Bandini 
Buti nacque a Castiglione di Raven- 
na il 9 maggio 1895, fu volontario nel- 
la prima guerra mondiale e succes: 
sivamente si dedicò al giornalismo, 
dirigendo numerosi giornali politici 
fino a quando l'avvento del fascismo 
lo costrinse ad abbandonare questa 
attività. Fu redattore capo per mol- 
ti anni de «Le Vie d’Italia», fondò 
«Le vie del Mondo» e dopo il secon 
do conflitto mondiale qgiresse un 
giornale automobilistico, fondò «Quat- 
troruote» e la rivista «Amicizia», Dal 
1958 era segretario dei «Premio Not- 
te di Natale». Bibliofilo e cultore del- 
le. arti umanistiche, fu sempre sen- 
sibile ai valori risorgimentali e alle 
glorie patrie: secondo questo spirito 
maturò in lui il vivo desiderio di 
‘un’opera che celebrasse degnamente 
la tradizione dei patrioti italiani che 
si batterono con generoso slancio per 
la libertà degli altri popoli, in Spa- 
gna, nel Portogallo, in Grecia, nel- 
l'Uruguay, in Belgio, in Polonia e in 
Francia. L'autore raccolse con gran. 
de passione il vasto materiale e die. 
de così vita a questo volume che vede 
la luce a poca distanza dalle sua 
scomparsa, avvenuta il 20 marzo 1967 
in Milano. Egli ha voluto così ricor- 
dare agli italiani tutti e ai giovani 
in particolare lo slancio di questi 
eroi della libertà, che hanno “suggel- 
lato con il proprio sangue il princi- 
pio che la causa dei popoli è solida- 
le: è una gioria nostra che non dob- 
biamo ignorare nè dimenticare. 


©) 


Il primo fascicolo dell'anno nuovo 
(XIV) dell’Osservatora politico îette: 
tario — la rivista mensile diretta da 
Giuseppe Longo — Pubblica un im: 
‘portante saggio di Franco Catalano 
sulla politica stera fascista nel Bal- 
canì negli anni 1939 e 1940. E’ una 
risostruzione particolarmente interes 
sante, compiuta sulla base dei più 
recenti documenti d'archivio da uno 
dei nostri storici più preparati. La 
rivista inoltre pubblica la prima par- 
te di un reportage SUlla rivoluzione 
negra negli Stati Uniti dovuta ad uno 
dei suoi più giovani e valorosi colla- 
boratori, Graziano Sarchielli; una 
compiuta analisi dell'annata lettera- 
ria in Inghilterra di Giacomo Antoni- 
ni; una analisi approfondita di Spec. 
tator della battaglia che il dollaro 
ha sostenuto nelle scorse settimane 
per difendersi dalla speculazione; una 
rievocazione critica di Angiolo Or- 
vieto scomparso a 96 anni dovuta a 
Luigi Person/, oltre ad articoli di 
Mario Missiroli, Giuseppe Longo, 
Emilio Zanette, Luciano Anselmi, 
Giuseppe Valentini, Francesco Bion- 
dolillo e alle consuete numerose ras- 
segne di Spaini, Rivelli, Frasson, 
Esposito, Titta Rosa, Pestellì, Bo. 
netti, Centotrenta pagine: 500 lire, 


che susciterebbe in Francia .e 
în particolar modo a Parigì do- 
ve la Tour Eiffel è considera- 
ta tabù ed è venerata come un 
feticcio. 

Ve lo immaginate quale choc 
per è parigini se una mattina 
si svegliassero e, guardando 
dalla finestra, non vedessero 
più la Tour Eiffel? Tuttavia, i 
promotori della innovazione, 
che qualcuno ha definito «abo- 
minable», non si danno per 
vinti e periodicamente, come 
è avvenuto anche di recente, 
sollecitano i ministri a voler 
prendere in considerazione il 
loro progetto, 

L'esitazione, anzi l'opposizio- 
ne degli uomini di Stato espri- 
me dunque lo spirito della pub- 
blica opinione francese la qua- 
le, naturalmente, si troverebbe 
concorde nel deprecare un si- 
mile progetto che priverebbe 
Parigi della Tour Eiffel, eletta 
ormai a simbolo universale e 
insostituibile della Ville Lu- 
mière. 

Tutto questo c'induce a con- 
siderare quanto sia mutevole 
e fallace, specie in materia di 
architettura, il senso estetico 
della gente la quale, spesso, 
trova bello e armonioso ciò 
che ieri aveva giudicato brutto 
e privo di armonia. La breve 
storia della Tour Eiffel che ha 
avuto in Christian Guy il suo 
narratore, ce ne da una con- 
ferma. Ma riportiamoci a ot- 
tant'anni fa, al tempo della 
«belle époque», quando la tor- 
re dell'ing. Eiffel era appena 
nata, e intorno ad essa sì fa- 
ceva una gran maldicenza. 

L'idea di costruire una gran- 
de torre — la Tour Soleil — 
Ju dell’architetto Sedillot il 
quale, già mel 1881, tornando 
dall'America, aveva in mente 
l'idea di una enorme torre di 
mille piedi sormontata da un 
potente faro elettrico che avreb- 
be dovuto illuminare tutta la 
città. Di questo suo progetto 
ne parlò a Bourdais, il costrut- 
tore del Trocadero, il quale lo 
riferì a Edoardo Lockroy, mi- 
nistro del commercio e della 
industria. Lockroy stava già a 
quel tempo rimuginando il pro- 
getto di allestire un’esposizi 
ne universale veramente gran- 
diosa, che doveva. realizzarsi 
soltanto otto anni dopo; e la 
îdea di erigere una torre gi- 
gantesca che avrebbe simboliz- 
zato il faro dell'universo per 
orientare e convogliare tutto 
il mondo civile al grande ap- 
prodo di Parigi, lo entusiasmò. 

Nel frattempo, l'ing. Gustavo 
Eiffel — il quale era venuto 
a conoscenza di tale progetto 
— aveva iniziato per conto suo 
i primi studi tecnici per la co- 
struzione di una torre metalli- 
ca, e nel 1886 sottopose al mi- 
nistro Lockroy il progetto de- 
finitivo che fu approvato, con 
grande scorno di Sedillot e di 
Bourdais. 

Nato a Digione nel 1832, Eif- 
fel aveva allora 54 anni e la 
sua celebrità, parì a quella di 
un Le Corbusîère, gli era de- 
rivata dalle sue ardite costru- 
zioni realizzate in ogni parte 
del mondo. Piccolo di statura 
e ambiziosissimo, era portato 
— per un complesso psicolo- 
gico di rivalsa — al «giganti 
smo» mentale che lo sospinge- 
va a compiere opere colossa- 
li, come il grandioso ponte me- 
tallico di Gerabit e l'armatura 
in ferro della statua della Li- 
bertà a New York. A Levalloit- 
Perret aveva impiantato un 
grande stabilimento metallurgi- 
co, e con le tonnellate di pu- 
trelle che esso produceva, si 
appassionava al gioco delle co- 
struzioni come un ragazzo col 
meccano. 

Il 5 novembre 1886 venne fir- 
mato il contratto con cui ve- 
nivano concessi all’ing. Gusta- 
vo Eiffel un credito di un mi- 
lione e cinquecentomila jran- 
chi e il diritto di sfruttamen- 
to. della torre per vent'anni; 
dopo di che tale diritto sareb- 
be passato alla città di Parigi. 
Il 26 gennaio, al Campo di Mar- 
te, dove sarebbe sorta l’Espo- 
sizione universale, sì procedet- 
te al primo colpo di piccone. 
Il lavoro procedette spedito. 
Tutti i pezzi che venivano di- 
segnati nell’atelier dell'ing. Eif- 
jel e forgiati nelle officine di 
Levaillot-Perret, arrivavano al 
Campo di Marte già prontì per 
essere montati. Queste opera- 
zioni venivano eseguite da una 
legione di operaì con regolari- 
tà cronometrica, il che con- 
sentì di mandare a termine la 
grandiosa costruzione in poco 
più di due anni. Costruita tut- 
ta în ferro a traliccio con un 
arco di 160 metri, poggiante 
su quattro piloni posti în dire- 
zione dei quattro punti cardi- 
nali, la Tour Eiffel coì suoî 300 
metri d'altezza sì elevò come 
un enorme candeliere sulla Vil- 
le Lumière irradiando coi suoi 
riflettori fasci di luce bianca 
e abbagliante. La costruzione 
ju mandata a termine ufficial- 
mente il 31 marzo 1889, allor- 
chè l'ing. Eiffel in cilindro e 
marsina, contornato dalle mag- 
giori autorità che avevano il 
fiato grosso per la salita che li 
aveva condotti fino alla vetta, 
procedette alla cerimonia del- 
l'alzabandiera che portò il trì- 
colore a sventolare sull’alto 
pennone della torre. Il piccolo 


grande architetto piangeva per 
la commozione. 

Nello ‘stesso momento Paul 
Verlaine che si era fatto con- 
durre in carrozza nei pressi 
del Campo di Marte, appena 
intravvide la sagoma della tor- 
re drizzata sulla città, gridò al 
vetturino: «Indietro, subito. 
Non ho mai visto un simile or- 
rore». Ed erano moltì î pari- 
ginì che la pensavano come 
Verlaine. Già nel maggio del 
1887 fu inviata al ministro 
Lockroy una fiera protesta sot- 
toscritta dalle più eminenti 
personalità. delle lettere e del- 
le arti, quali Gounod, Messo- 
nier, Dumas, Sardou, Coppé, 
Maupassant, in cui era detto 
tra l’altro: «...noi appassionati 
della bellezza finora intatta dî 
Farigi, protestiamo con tutte 
le nostre forze contro l’erezio- 
ne, nel centro della capîtale, 
della inutile e mostruosa tor- 
re». Poi ancora: «La città di 
Parigi si va dunque ad asso- 
ciare alle mercantili immagi- 
nazioni ‘di un costruttore di 
macchine, per imbruttirsi irre- 
parabilmente e disonorarsi?». 
«Gli stranierì che verranno a 
visitare la nostra Esposizione 
avranno ragione di irridersi di 
noi, poichè la Parigi del gotico 
sublime, la Parigi di Jean Gu- 
jon, di Germain Pilon, di Pu- 
get, di Rude, dì Barye ecc., sa- 
rà diventata la Parigi di Mon- 
sieur Eiffel». 

In realtà, le profezie formu- 
late dai firmatari della fiera 
protesta furono smentite dai 
fatti, poichè fu proprio sulla 
Tour Eiffel che sì accentrò tut- 
ta l'ammirazione deì turisti ac- 
corsi da ogni parte del mondo 
per visitare l'Esposizione wni- 
versale inaugurata solennemen- 
te il 6 maggio 1889 dal Presi- 
dente della Repubblica Sadi- 
Carnot. Essa, anzi, costituì il 
«clou» dell'attrazione, e susci- 
tò l'universale meraviglia. 

Jules Price, uno dei più no- 
ti giornalisti dell'epoca, in una 
sua corrispondenza apparsa 
sulla «Pall Mall Gazette», in 
cui erano descritte le meravi- 
glie dell'Esposizione, «la più 
straordinaria e la più colossa- 
le che il mondo abbia visto», 
concludeva con un vero inno 
alla Tour Eiffel, riferendo î da- 
ti statistici di quella nuova 
meraviglia del mondo. La tor- 
re, che era costata qualcosa 
come otto milioni di franchi 
oro, pesava sette milioni e mez- 
zo di chilogrammi: il peso di 
125 ‘mila persone medie. Qua- 
ranta ingegneri disegnatori ave- 
vano lavorato due anni interi 
per fare i disegni dei 15 mila 
pezzi che due milioni e mez- 
zo di bulloni avrebbero poi te- 
nuto insieme. Conteneva cin- 
que ascensori e una scala con 
2700 gradini: 347 fino alla pri- 
ma piattaforma, 674 fino alla 
seconda, 1585 fino alla terza. 
La prima piattaforma, a 57 me- 


tri dal suolo, era larga 4010 
metri quadrati; la seconda, a 
116 metri, 1300 mq.; la terza, 
a 276 metri, 270 mq. In queste 
piattaforme erano installati ri- 
storantiì e caffè dove i visitato- 
ri potevano rifocillarsi e ripo- 
sare guardando il panorama 
della città. 

Tutto questo produceva l’ef- 
fetto voluto dagli ideatorì: 
quello cioè di «epater tout le 
monde»; ma un altro effetto 
impreveduto ju quello di su- 
scitare simpatia. Il granduca 
Nicola, venuto a Parigi a visi 
tare l'esposizione, fu tanto am- 
mirato dalla Torre Eiffel che, 
tornato a Pietroburgo ne fece 
costruire una di ghiaccio alta 
60 metri alla cui sommità c'era 
una piattaforma levigatissima 
su cuì era possibile pattinare. 
Durante tutto l'inverno di quel- 
l’anno la «noblesse» pietrobur- 
ghese si divertì a salire alle- 
gramente sulla Tour de Glace 
che aveva portato in Russia 
un po’ «d'aria di Parigi». 


Claudia Cardinale è arrivata a 
Salisburgo per proseguire con 
Rock Hudson le riprese di 
«Una coppia tranquilla» che in 
parte verrà girato a Kitzbuehel 


Inciso oggi il disco 
che non costa niente 


Si tratta di normali 45 giri che vengono regalati 
agli italiani dall’ Istituto Linguaphone - Per rice- 
vere il dono basta richiederlo entro una settimana 


Fra le tante notizie di crona- 
ca nera che si affollano quoti- 
dianamente nella redazione di 
un giornale, ogni tanto ce n'è 
qualcuna rosa, una notizia che 
fa piacere ricevere e diffondere 
e che quindi merita il massimo 
Tilievo possibile. 

Oggi siamo in grado di an- 
Înunziare che un grande Istitu- 
to internazionale ha inciso un 
vero disco a 45 giri che spedi. 
sce a tutti i lettori di questo 
giornale assolutamente gratis e 
senza il minimo impegno, 

Si tratta di una importante e 
lodevole iniziativa, inquadrata 
nello spirito del MEC, tendente 
a favorire gli scambi culturali, 
turistici e d'affari fra i cittadi- 
ni di varie nazioni nonchè a ele- 
vare il tenore di vita e le con- 
dizioni economiche delle popo- 
lazioni. 

Se è vero, come è vero, che 
oggi, nella maggior parte dei 
casì, non è più possibile aspi- 
rare a un buon posto, a un la- 
voro molto remunerativo, a un 
avanzamento di carriera, senza 
conoscere in pratica e alla per- 
fezione le lingue straniere, l’Isti- 
tuto di cui parliamo ha imboc- 
cato la strada giusta. 


Infatti, l'Istituto Linguapho- 
ne, un Ente di fama mondiale, 
per raggiungere l’intento, è par- 
tito dal presupposto (non del 
tutto errato) che l'ostacolo prin- 
cipale al diffondersi della cono- 
scenza delle lingue straniere è 
costituito dalla incredulità che 
si possa impararle perfettamen- 
te con il Metodo suo in pochi 
mesi, senza la noia della gram- 
matica, e sfruttando i ritagli di 
tempo senza intralci alle nor- 
mali occupazioni. 

E poichè c'è un solo modo 
per combattere  l’incredulità: 
provare di persona, l’Istituto 
Linguaphone ha fatto incidere 
‘un condensato del suo sistema 
‘audiovisivo nelle lingue Ingle- 
se, Francese e Tedesca (si ascol. 
ta la conversazione, mentre si 
segue con l’occhio l'immagine 


del soggetto) in un perfetto di- 
sco a 45 giri che ha deciso di 
Tegalare a tutti coloro che lo 
richiedono entro una settimana 
da oggi. 

Naturalmente, trattandosi di 
un esperimento su larga scala 
e quindi molto costoso, per es- 
ser sicuri di ricevere il disco, 
occorre affrettarsi a richiederlo 
prima che sia esaurito. 

Si ha così la possibilità pra- 
tica, senza correre rischi di sor- 
ta, di provare di persona se il 
Metodo funziona con noi stessi 
e, in caso affermativo, di aver 
scoperto un sistema che fa as- 
similare senza sforzo e in bre- 
vissimo tempo qualsiasi lingua 
straniera fra le trentasei del 
programma, con tutti gli enor- 
mi vantaggi che notoriamente 
ne derivano. 

A chi ci si deve rivolgere per 
avere il disco gratis? All’Istitu- 
to Linguaphone, via Borgospes- 
so 11 P. 1-8, 20121 Milano, telef, 
781.336, che invierà anche, sem- 
pre in omaggio e senza impe- 
gno, un volume riccamente illu- 
strato e a colori, con tutti i det- 
tagli sul celebre Metodo. Il vo- 
lume, fra l’altro, risponde alla 
curiosità degli interessati che vo- 


gliono sapere soprattutto quan- 
to tempo occorre, in media, per 
imparare, e se si apprende ve- 
tamente come soggiornando al- 
l’estero, 

Richiedete OGGI STESSO il 
disco e il libro-guida Linguapho- 
ne che vi verranno inviati gra- 
tuitamente e senza impegno. 
Non costa nulla e può garantir- 
vi un luminoso avvenire. Potre- 
ste pentirvi di non aver inviato 
la richiesta e di aver così perso 
un’occasione d’oro! 

Spedite SUBITO e non dimen- 
ticate, nella busta, di allegare 
Quattro francobolli da 50 lire 
l’uno per le spese e di scrivere 
chiaramente a stampatello o a 
macchina: nome, cognome, in- 
dirizzo, 

I. L 


Durante il periodo dell’Espo- 
sizione e anche successivamen- 
te, divenne di moda jra i pa- 
rigini della «fine jleur» anda- 
re a cena al ristorante Bré- 
bant situato sulla torre, e in 
cui venivano serviti eccellenti 
«Vol-au-vent a l’Eiffel». 

Nel 1890 fu installato sulla 
vetta della torre un importan- 
te centro meteorologico e otto 
annìi dopo ju collocato un im- 
pianto di telegrafia senza fili 
che doveva più tardi rendere 
importanti servizi d'ordine mi- 
litare. 

Quando nel 1909 venne a sca- 
dere il contratto ventennale 
stipulato tra Eiffel e la città 
di Parigi, la torre ju salvata 
dalla demolizione grazie all'in» 
tervento di un altro. Gustavo: 
il capitano Gustavo  Ferrié, 
grande esperto di telegrafia 
senza fili, îl quale chiese e ot- 
tenne dalle superiori autorità 
dello Stato, d'installare sulla 
vetta della Tour Eiffel un im- 
pianto di TSF che — come si 
è detto — doveva rendere im- 
portanti servigi d'ordine mili- 
tare nel corso della prima guer- 
ra mondiale. Non le fu confe- 
rita la rosetta della Legion di 
onore, ma i francesi le furono 
grati e in ogni occasione le 
esprimevano la loro benevo- 
lenza. I poeti e gli «chanson- 
niers» la decantavano nei ver- 
si e nelle strofe, e René Clair 
vi girò il primo grande film 
«Paris quì dori» interpretato 
da Albert Prejan. In seguito, 
sulla Torre furono ambientati 
altrì film, come «L'homme de 
la Tour Eiffel» con Charles 
Laughton e «L’or en Barre» 
con Alec Guiness. Si può di- 
re che non passava anno sen- 
za che le cronache sensaziona- 
lì sì occupassero di lei: Hen- 
ry Ford invia un suo agente @ 
Parigi per trattarne l’acquisto 
al fine di farla installare in 
America; André Citroen vi ja 
collocare sulla wetta una im- 
mensa insegna al neon col suo 
nome che illumina îl cielo di 
Parigi; un giovane aviatore, 
Léon Collot, tenta di passare 
ira le sue arcate con l'appa- 
recchio il quale finisce per 
schiantarsi al suolo; un com- 
merciante di frutta e verdura, 
mediante falsi documenti inte- 
stati al Municipio di Parigi, 
riesce a vendere la Torre a 
una società olandese per il re- 
cupero dei metalli, la quale 
sborsa 50 milioni di anticipo; 
un altro, un certo Goldesberg 
di Stoccolma, sedicente inven- 
tore di una nuova vernice an- 
tiruggine, riesce a farsi versa- 
re un centinaio di milioni di 
sovvenzione, per fabbricare 50 
tonnellate della sua vernice de- 
stinata a verniciare la Torre 
Eiffel. Intascati î soldi se ne 
scappò in America. 

In realtà uno dei primi pro- 
blemi che sì posero i costrut- 
tori, fu quello di preservare la 
intelaiatura metallica della tor- 
re dall'azione corrosiva della 
ruggine; fu perciò sperimenta» 
ta una speciale vernice anti- 
ruggine che ha dato ottimì ri- 
sultatìi. La torre viene ridipin- 
ta completamente ogni sette 
anni, e ogni volta vengono im- 
piegati oltre 35 mila chilogram- 
mi dî vernice. Si tratta di gros- 
se spese di manutenzione. Sol- 
tanto per il personale — un 
centinaio di persone — la spe- 
sa è dî oltre 62 milioni annui. 
Ma le rendite sono enormi. 
Aveva ragione l'ing. Eiffel 
quando disse: «Vedrete: la mia 
torre sarà un affare». 

In realtà, la Torre Eiffel pro- 
cura una buona rendita. Nel 
1957 — per esempio — i visi- 
tatori sono statì circa un mi- 
lione e mezzo e la vendita dei 
biglietti ha reso molto. E poî 
c'è da tener conto della ren- 
dita derivata dalla vendita del- 
le riproduzioni in miniatura coi 
relativi diritti d'autore, nonchè 
gli utili derivati dai canoni di 
affitto deì ristoranti, bar, nego- 
zì per la vendita dei «souve- 
nirs» e delle cartoline, l’ufficio 
postale e le installazioni varie, 
prima fra tutte quella della te- 
levisione, che ha sostituito 
quella della Radio Tour Eiffel, 
la cui voce fu nota in tutto il 
mondo. 

Sennonchè è proprio a causa 
della TV che oggi sì vorrebbe 
demolire la torre per sosti 
tuìrla con una più alta e più 
efficiente dal punto di vista tec- 
nico e si teme che il progetto 
Delorraine possa venire vara- 
to. Ma come reagiranno i fran- 
cesì, specie ì parigini, a tale 
progetto? Certo non manche- 
ranno coloro che lotteranno 
fino allo stremo delle forze per 
impedire un tale «scempio». E 
non ci sarebbe da stupirsi se, 
a distanza di ottant'anni, si ve- 
Tificasse una reazione, da par- 
te degli intellettuali, diametral- 
mente opposta a quella della 
famosa protesta indirizzata al 
ministro Lockroy. Im tal caso 
vedremmo probabilmente le fir- 
me di Maurois, Malreaux, Ber- 
nard Buffet e Francoise Sagan 
în calce a una petizione affin- 
chè «la città di Parigi non ven- 
ga privata della sua vecchia e 
gloriosa Torre Eiffel la quale 
rappresenta mon soltanto il 
simbolo della Ville Lumière e 
della Francia, ma il faro della 
moderna civiltà...)). 

Walter Minardi 


Martedì, 16 gennaio 1968 


CRONACA DELLA CITTA: 


SI DELINEA LA RAPPRESENTANZA TRIESTINA 


In vista delle elezioni 
maturano le candidature 


Le prime indicazioni nell’ambito dei partiti 
sui nomi per la Camera, il Senato e la Regione 


I triestini saranno chiamati 
quest'anno a votare per i pro- 
pri rappresentanti alla Camera, 
al Senato ed all'Assemblea re- 
gionale, Per quanto riguarda le 
elezioni «politiche» (Camera e 
Senato), esse dovrebbero tener- 
si fra il 19 maggio e il 9 giu- 
gno: questo il periodo di mas- 
sima considerato in sede gover- 
nativa, anche se la data esatta, 
‘probabilmente, sta mel mezzo: 
lo stesso Vicepresidente del 
Consiglio, Nenni, ha fornito la 
indicazione orientativa del 26 
maggio. Per le «regionali» non 
si sa tuttora se esse verranno 
abbinate alle politiche oppure 
si terranno in tempi leggermen- 
te «sfasati», come si dice; in 
questo caso esse si terrebbero 2 
‘una distanza di una o al massi- 
mo due settimane. Il problema, 
ad ogni modo, è ancora all’esa- 
me in sede governativa 

Fin d'ora gli ambienti poli- 
tici locali guardano perciò alla 
scadenza del prossimo maggio; 
e nell’ambito dei vari partiti 
hanno già preso avvio i discor- 
s1 sulle candidature. La DC co- 
‘mincerà ad esaminare tale que- 
stione fra due settimane, nel 
corso di una riunione convocata 
con questo preciso scopo; per 
il PLI è già al lavoro un comi. 
tato elettorale, chiamato a rac: 
cogliere i primi orientamenti 
sui nominativi da proporre alle 
«regionali» e sui quali deciderà 
fra 15 giorni l'assemblea pro- 
vinciale del partito; già questa 
sera, invece, di questo proble- 
ma ‘sì inizierà a discutere fra 
i socialisti; i comunisti, infine, 
‘hanno precorso i tempi dibat- 
tendo la questione, che per essi 
appare stavolta quanto mai de- 
licata, sia all’interno del parti- 
to sia nel corso di vari incontri 
‘ufficiali con il PSIUP, in vista 
della presentazione di candida. 
ture comuni per il Senato. 

Negli ambienti politici trie- 
stini si vanno perciò raccoglien- 
do in questi giorni numerose in- 
discrezioni sulla scelta delle 
candidature per le prossime ele- 
zioni; si tratta in gran parte di 
voci destinate per qualche tem- 
po a rimanere tali, in attesa che 
vi diano veste di ufficialità le 
decisioni che ancora devono 


so, le voci trapelate fino a que- 
sto momento sono tali da de- 
stare una certa curiosità. 
Vogliamo cominciare questa 
panoramica di violazione di 
«top-setrets», spesso gelosamen. 
te custoditi nel chiuso delle se. 
greterie di partito, proprio dai 
comunisti che appaiono fino a 
questo momento i più misterio- 
si. E’ già nota la decisione del 
senatore Vittorio Vidali e del- 
l'onorevole Maria Bernetic di 
non ripresentare le rispettive 
candidature; decisione maturata 
mesi addietro ad alla quale ha 
fatto seguito un vivo fermento 
nella sede di via Capitolina, 
avendo essa aperto una lotta 
per la successione, che ancora 
non si è assopita. Ed è proprio 
l’annunciato ritiro del «giagua- 
ro» e della «compagna Marina» 
(imposto dalla direzione centra» 


- le del PCI a tutti i parlamenta- 


ti che abbiano maturato alme- 
no due legislature, e con ciò 
anche il diritto alla pensione 
dello. Stato, evenienza questa 
che esime il partito dal corri. 
spondere loro lo stipendio di 
funzionari e che gli. permette 
di realizzare in tal modo note- 
voli risparmi) che hanno posto 
anzi tempo i comunisti triestini 
di fronte al problema delle can- 
didature, 

Ed ecco le ultime novità in 
casa dei comunisti. Il prof. 
Paolo Sema, che in vista della 
candidatura alla Camera aveva 
di recente lasciato l’incarico di 
segretario del partito e si era 
nel contempo dimesso da con- 
sigliere regionale, verrà invece 
candidato al Senato, precisa- 
mente nel collegio di «Trieste 
II» che corrisponde, in linea 
di massima, all’altipiano e alle 
zcne più periferiche della città. 
Su di lui dovrebbero converge 
re anche i voti dei socialprole- 
tari che già hanno raggiunto 
un accordo in questo senso coi 
comunisti, in attesa che ana- 
loghe trattative avviate in sede 
nazionale fra i due partiti tro- 
vino una sanzione ufficiale, da- 
ta ormai come imminente. Nel 
collegio di «Trieste I» dovreb- 
be perciò candidare — secondo 
gli accordi — un rappresentan- 
te del PSIUP; tale collegio cor- 
risponde al. centro cittadino, ‘e 
il candidato ‘ socialproletario 
non ha alcuna speranza di po- 
ter spuntare; in virtù dell’ac- 
cordo, però, quasi certamente 
il secondo senatore eletto finora 
dai comunisti nella Regione sa- 
Tà stavolta ‘un esponente dei 
PSIUP, che potrebbe scaturire 
dai collegi. di Gorizia. o di 
Udine. 

Una seconda grossa novità in 
casa comunista. riguarda le can- 
didature per la Camera dei de- 
putati; il partito avrebbe già 
deciso di puntare all'elezione 
del Sindaco di Muggia, Gastone 
Millo. Per quanto riguarda la 
‘Regione, infine, si tratterebb- di 
riconfermare gli attuali consi- 
glieri Cuffaro e Calabria e di 
sostituire il consigliere Sisko- 
vic con il Sindaco di San Dor- 
ligo, Dusan Lovriha. 

E veniamo agli altri partiti, 
che più di recente hanno inizia- 
to ad esaminare il problema. 
I socialisti, secondo voci trape- 
late, porrebbero quale capoli- 
sta, per le elezioni alla Camera, 
il Ministro per il Commercio 
con l’Estero, sen. Giusto Tol- 
loy, che in effetti verrà eletto 
in qualche altra circoscrizione 
nazionale: si tratta comunque 
di un atto d’'omaggio al presti- 
gio di un uomo di Governo trie- 
stino. Fra i nomi che ricorrono 


con più insistenza vi sono poi 
quelli di Lonza, Giuricin e Fo- 


gher, proposti dagli ex social- 
democratici, e quelli di Pecen- 
ko e Apih, indicati dagli ex ap. 
partenenti al PSI, Stavolta il 
PSU potrebbe eleggere un de- 
putato, qualora conseguisse 2 
o 3 mila voti in più rispetto le 
ultime elezioni provinciali: tale 
aumento gli consentirebbe di ri. 
pescare il proprio candidato in 
sede di ripartizione dei «resti» 
che confluiranno nel collegio 
unico nazionale; anche per que- 
sto la scelta dei candidati ap- 
pare piuttosto laboriosa, I nomi 
che si fanno per le candidatu- 
re al Senato sono quelli di Apih, 
Pesante e Fogher, Per le «re- 
gionali» infine la lista socialista 
dovrebbe essere aperta dai no- 
mi di Dulci (ex PSDI) e Pitto- 
ni (ex PSI), 


za di veder di poco aumentati 
i suffragi in suo favore; per un 
soffio, infatti, non era riuscito 
la volta scorsa il ricupero, at- 
traverso i «resti» confluiti al 
collegio unico nazionale, di un 
candidato triestino alla Came- 
ra; il posto gli era stato sot- 
tratto, per una differenza mi- 
nima, da un candidato liberale 
friulano. Un nome che vien 
fatto con insistenza è quello 
dell’avv. Jona, 
che i consiglieri regionali Trau- 
ner e Morpurgo non hanno ras- 
segnato le dimissioni da tale 
incarico, che sarebbe motivo di 
ineleggibilità al Parlamento. 
missini invece hanno finora af- 
frontato solo il problema delle 
candidature per la Regione: ne% 
la lista verrebbero riconferma- 
ti i consiglieri uscenti, Morelli 
e Gefter-Wondrich, nonchè tut- 
ti i consiglieri comunali e pro- 
vinciali. 


to, inizieranno a esaminare il 
problema soltanto fra due setti 
mane. Appare comunque certa, 
la conferma degli attuali due 
parlamentari, Belci e Bologna; 
quella di tutti i consiglieri re- 
gionali (Masutto, Stopper, Colo- 
ni e Ramani). Aperte a ogni pro- 
posta, invece, le candidature per 
il Senato, per il quale si era fi- 
nora puntato sull'ing. Bartoli, 
ora diventato presidente del 
Lloyd Triestino. I repubblicani 
sono orientati a riconfermare, 
alla Regione, l’attuale assessore 
Cumbat. E l'Unione slovena, in- 
fine, si trova in grosse difficol- 
tà sulla candidatura per le «re- 
gionali»: l’attuale rappresentan- 
te, Skerk, era stato eletto la 


[sTATO CIVILE | 


sì Stanislao a, 58; 
Lidia a. 62; Gon ved. Paulin Pasqua 
a. 86; Ki 
a. 73; Gemiti Vittorio a, 56; Tassan 
ved, Tassan Gurle Maria a. 74; San- 
cin Luigi a. 75; De Pol in Pangaro 
Amabile a. 63; 
Carolina a. 81; 
Giulia a, 80; Iez in Martellani Anna 
a. 87; Metlika Romano a. 65; Azzano 
Domenico a. 83; Andriani Adriano 
a. 63; Balocco in Pentenero Madda- 
lena a. 72; Predonzani ved. Colautti 
Rosa a, 84; Batic ved. Paulizza Te 
resa a. 76; 
Pozzi ved. Degrassi Maria 1a, 63; 


Maria a. 75; Craglietto Evelina a. 82; 
Scheuk ved, Pioppi Margherita a. 63; 
Rosa in Crapiz Licia a. 47; Blason 
ved. Benvenuti Teresa a. 76. 


volta scorsa a Trieste con l’ap- 
poggio degli sloveni democratici 
di Gorizia, ai quali era stata as- 
sicurata l'elezione di. un. loro 
rappresentante, Cacin: questi 
avrebbe anzi dovuto coprire a 
«rotazione» il posto di Skerk. 
Nelle trattative finora intercor- 
se sembra aver. preso. piede, an- 
che localmente, l’abbandono del» 
la ricandidatura dell'avv. Skerk, 
alla quale si oppongono in par- 
ticolare i cristiano-sociali e i 
cattolici, che nella formazione 
slovena esercitano un peso ri- 
levante. 


RISO CLI 

Docenti cattolici, L'assemblea gene- 
rale della sezione triestina dell’Unio- 
ne cattolica italiana insegnanti medi 
è convocata per questa sera alle ore 
18.30, nella sede sociale di via  Car- 
ducci 29, piano IV, per lo studio del 
programma semestrale di. attività. 
possono intervenire ancho 1 simpa- 
tizzanti. 


Anche il PLI nutre la speran- 


IL PICCOLO 


I FRATELLI COLPITI DALLA SVENTURA 


Solidarietà commossa 
con la Sicilia in lutto 


Messaggi delle autorità regionali e cittadine 


Emozione vivissima e com- 
mozione sincera e profonda, 
Questi i sentimenti dei trie- 
stini alle prime notizie — che 
purtroppo hanno trovato piena 
conferma durante tutto l'arco 
della giornata — del tragico 
terremoto che ha devastato la 
zona occidentale della Sicilia, 

Tanto più avvertibile e imme- 
diato è stato nella nostra città 
lo sgomento per la sciagura, in 
quanto proprio qui vivono e 
lavorano numerosi figli di quel- 
la terra, Il loro dolore, oggì, 
è pertanto anche il nostro, per 
tutte quelle vite umane che so- 
no state spente, per quei gra- 
vissimi danni che il sisma ha 
‘provocato. 

Il cordoglio delle popolazio- 
ni del Friuli Venezia Giulia è 
stato espresso — appena appre- 
sa la luttuosa notizia dai due 
massimi esponenti della Regio- 
ne, Berzanti e de Rinaldini. Il 
dott. Berzanti ha inviato un te- 
legramma al presidente della 
Giunta regionale siciliana, Ca- 


SECONDA SEDUTA DEL 


COMITATO DIRETTIVO 


dal momento 


i 


Il demanio marittimo 
fra i temi trattati - | 


I democristiani, come si è det- 

Due riunioni hanno ieri con- 
traddistinto l’attività dell’Ente 
autonomo del porto di Trieste, 
che agli inizi del nuovo anno sta 
compiendo i primi passi, dopo 
esser stato insediato poco più 
di un mese fa, ricevendo tra 
l’altro la pesante eredità dei 
Magazzini Generali, In mattina- 
ta si è svolta la seduta (per la 
seconda volta) del comitato di. 
rettivo dell'organismo; nel po- 
meriggio particolare intensifica- 
zione hanno avuto i colloqui 
con la delegazione ungherese 
per il rinnovo dell'accordo con- 
cernente i traffici merci attra. 
verso Trieste. 

Il comitato direttivo è uno 
degli organi dell’Ente porto, e lò 
compongono il presidente, il co- 
mandante del porto, un rappre 
sentante della Regione, il Sin. 
daco (o suo delegato), il presi- 
dente della Camera di commer- 
cio, il capo della sezione auto- 
noma del Genio civile per le 
opere marittime, il direttore 
compartimentale delle Ferrovie, 
il capo del compartimento do- 
ganale, e due membri designati 
dal consiglio d'amministrazione, 
uno dei quali in rappresentan- 
va degli imprenditori e uno per 
| lavoratori. 

Nella seduta di ieri si è ripar- 
lato di due questioni di rile. 
vante importanza, che interessa- 
no direttamente l’attività del 
muovo organismo: il demanio 
marittimo e l'ufficio del lavoro 
portuale, che per legge vengono 
acquisiti dall'Ente porto. Per 
quanto riguarda il primo pro- 
blema, la definizione si potrà 
avere tra un mese circa, quan- 
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MORTI: Correnti Guido a. 79; Sos- 
Tones ved, Gotti 


1 ved, Gregori Paola 


Odinal ved. 
Toros ved. 


Valenti 
Gallo 


Nuschak Enrico a, 56; 
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vole alla revisione del Concor- 
dato nel superiore rispetto dei 
dettami contenuti nella Costi. 
tuzione repubblicana e in osse- 
quio al logico filo di tutela del. 
le libertà individuali in ogni 
campo che legano assieme gli ar- 
ticoli della Costituzione stessa». 


tosegretario all’interno on. Cec- 
cherini chiamato nella nostra 
città a tenere una conferenza 
sul tema: «Concordatto e Co- 
stituzione» per conto del Circo- 
lo culturale «Giuseppina Sa- 
ragato. 


ieri sera nella sala maggiore 
del Circolo della Cultura e del- 
le Arti, alla presenza del Pre- 
fetto Cappellini, del Questore 
Guida, dell’assessore comunale 
De Gioia, di consiglieri comu- 
nali e provinciali del PSU, del|ii 
segretario regionale e dei con- 
segretari regionali dello stesso 
partito. L’oratore è stato pre- 
sentato all’uditorio dal Prosin- 
daco prof. Lonza nella sua ve- 
ste di presidente .del sodalizio 
promotore della manifestazione, 


tato il tema della conferenza 
prendendo l’avvio dalla discus 
sione apertasi alla Camera nel- 
l'ottobre scorso dopo 
tazione di alcune mozioni di 
diversa ispirazione politica. Lo 
oratore ha premesso che le an- 
tiche lotte fra clericali e anti- 
clericali oggi non possono tro- 
vare rispondenza nella realtà |gj 
delle cose e lo stesso antioieri- 
calismo è un fenomeno supe- 
rato. 


tosegretario Ceccherini ha po- 
sto l’accento su alcuni dei prin- 
cipali punti che ha. definito 
«in contrasto» fra loro del Con- 


CONFERENZA PER UN CIRCOLO SOCIALISTA 


Aspetti del Concordato 


esaminati da Ceccherini 


Risalto aî principali motivi di contrasto 
fra i Patti luteranensi e lu Costituzione 


cordato e della Costituzione. 
L'articolo 1 del primo, ad esem- 
plo, è a suo avviso in contra 
sto con l'articolo 8 della fosti 
tuzione, Nel primo articolo si 
definisce quella cattolica la so- 
la religione dello Stato, mentre 
l'articolo costituzionale afferma 
essere tutte eguali le religioni. 
L'articolo 36 del Concordato 
(fondamento e coronamento del. 
l'istruzione pubblica è l'inse- 
gnamento della dottrina cristia- 
na secondo la formula ricevuta 
dalla tradizione cattolica) ap- 
pare — secondo l’oratore — 
contrasto con l'articolo 33 della 
Costituzione, per il quale l'arte 
e la scienza sono libere così 
come libero è l’insegnamento. 
Ma il punto di divergenza for. 
se più evidente e più attuale 
alla luce delle polemiche an- 
cora aperte — ha sottolineato 
Sottosegretario — rimane 
quello connesso con l'art. 34 
del Concordato; cioè la questio- 
ne del divorzio. Tale articolo, 
secondo Ceecherini, appare in 
contrasto con tutto il nesso lo- 
gico della Costituzione che san 
cisce la libertà individuale in 
tutti i campi. 

Dopo aver esaminato altri 
aspetti di attrito fra le due 
tonti giuridiche l’oratore ha 
messo in risalto che la batta. 
glia parlamentare su questo te- 
ma si è sviluppata secondo de- 
terminati scopi politici delle 
opposizioni che miravano a 
mettere in difficoltà il Governo 
centro-sinistra, basato a) 
punto sull’alleanza fra cattolici 
e socialisti, cioè fra forze che 
su tali temi hanno delle posi- 
zioni non concordanti. 

L'intervento del Sottosegreta- 
rio Ceccherini si è concluso con 
un dibattito su taluni aspetti 
dei rapporti fra Stato e Chiesa. 


«Personalmente sono favore- 


Così ha affermato ieri il Sot- 


La manifestazione si è svolta 


L'on. Ceccherini ha affron. 


la presen- 


Fatte queste premesse il Sot- 


Avviato il motore 
del nuovo Ente Porto 


in|della_ pro 


e l'ufficio del lavoro 
colloqui con i magiari 


do saranno pottate a termine 
le planimetrie nella zona tra il 
costruendo molo VII e punta 
Ronco; per la seconda questio- 
ne, il vicedirettore  dell’Ente 
porto, ing. Colautti, è stato in- 
caricato della reggenza dell’uf- 
ficio del lavoro portuale, men- 
tre si attende l’arrivo a Trieste 
del funzionario nominato dal 
Ministero della Marina mercan- 
tile (com'è avvenuto, del resto, 
per il demanio marittimo). 
Nel corso della riunione di 
ieri, inoltre, si è ampiamente 
discusso su rinnovi di conven. 
zioni, concessioni e affittanze, 
affrontando quindi l'esame sul- 
l'impostazione delle spese più 
urgenti. In particolare si è di- 
scusso. sul tema della parteci- 
pazione del nuovo ente a tutte 
le commissioni che già esistono 
nell’ambito della Camera di 


cemmercio, allo scopo princi-| |} 


pale di rafforzare l’attività del. 
l'organismo che ha una giuri- 
sdizione più vasta e un lavoro 
di incentivazione. superiore a 
quello degli ex Magazzini Gene- 
rali. La prossima riunione del 
comitato direttivo, avverrà ver- 
so la fine del mese, mentre quel. 
la del consiglio d’amministra- 
zione è stata programmata n 
marzo. 

Come noto, il primo contatto 
tra i componenti il Consiglio si 
era avuto lo stesso giorno dello 
insediamento dell'ente — 7 di. 
cembre — con la stesura di 
una delibera per le spese im- 
mediate; entro tre mesi, co- 
munque, il bilancio di previsio- 
ne 1968 assumerà il suo volto 
definitivo, secondo gli intendi. 
menti dell'organismo; il bilan- 
cio stesso sarà presentato nel 
corso di una delle prossime se- 
dute del comitato direttivo, 


Nel pomeriggio, particolare ri- 
salto hanno assunto i colloqui 
tra il direttore dott. Clai e i 
componenti la delegazione un- 
gherese: il direttore generale 
della Masped, Georgy Antal, e 
il vicedirettore, signora Bencze 
(vi partecipa anche il rappre- 
sentante della Masped a Fiu- 
me, città nella quale Antal ha 
avuto dei contatti prima di ar- 
rivare a Trieste). Le trattative 
concernono il rinnovo dell’ac- 
cordo per il 1968 sul traffico 
delle merci ungheresi attraver- 
so Trieste; per la Repubblica 
popolare magiara, in particola- 
re, vengono importati prodotti 
in colli, cereali, minerali e vi. 
no; da quel Paese, invece, si 
esporta ghisa, ferro, acciaio, 
carta, vetri. cristalli e anche 
tessuti. 


Un invito dell’ U.S. 


al centro-sinistra 


Il direttivo dell’Unione slove- 
na si è riunito ieri sera per 
discutere — alla luce del voto 
negativo dato al bilancio co- 
munale 1967 — sugli sviluppi 
ria azione politica 
nell'immediato futuro. Ed alla 
conclusione dei lavori ha vota: 
to un ordine del giorno in cui 
— constatate le «difficoltà sor- 
te ultimamente nei rapporti coi 
partiti di centro-sinistra» — vie- 
ne espressa la convinzione che 
per la minoranza slovena «re- 
stano validi î principi espressi 
dal centro-sinistra»; e ciò 
quanto la sua politica — affer- 
ma il documento — ha reso 
possibile a Trieste, «nonostan- 
te difficoltà di vario genere», 
tn’ vosfera favorevole per i 
rapporti fra la maggioranza ita- 
liana e la minoranza slovena; 
ed in questo 1..)do ha reso an- 
che sibile «la soluzione di 
problemi fondamentali e quoti- 
diani» della minoranza stessa. 

Infine il direttivo dell’US, 
«pur restando fermo sulle pro- 
prie' posizioni per quanto ri 
guarda il problema delle ingiu- 
ste espropriazioni», ha manife- 
stato il parere che «tutte le for- 


P-Ize del centro-sinistra debbano 


ora appoggiare l'Unione slove- 
na, con più incisivo impegno, 
nella ricerca comune di una so- 
luzione per tali problemi»; so- 
luzione — conclude l'ordine del 
giorno — che «dovrebbe agevo- 
lare la collaborazione» fra l'US 
e i partiti di centro-sinistra, 


rollo, e altrettanto ha fatto il 
dett. de Rinaldini, indirizzan- 
done uno al presidente del Con- 
siglio regionale siciliano, Lanza. 


dendosi interprete dei sentimen- 
ti di vivo e profondo cordoglio 
della popolazione del Friuli - 
Venezia Giulia, ha esternato, 
‘anche. a nome della Giunta re 
gionale, le espressioni della più 
sentita e commossa solidarietà 
per i tragici eventi, che hanno 
tanto duramente colpito la con- 
sorella ione siciliana. Il pre. 
sidente dell'Assemblea regiona. 
le, de Rinaldini, manifestando 
costernazione per le gravissime 
conseguenze e i lutti derivati al. 
la nobile terra di Sicilia d: 
terremoto, ha espresso i senti. 
menti, a nome del Consiglio re- 
gionale e suo personale, di pro: 
fonda e sentita solidarietà, pre- 
gando il presidente Lanza di 
rendersi interprete di tali senti. 
menti presso le popolazioni col- 
‘pite, e di porgere le più sentite 
condoglianze ai familiari delle 
vittime, 


to 


Il presidente. ‘Berzanti, ren- 


Telegrammi di cordoglio e di 


viva solidarietà, oltre che di 
‘partecipazione profonda al do- 
lore dell’Italia tutta, sono stati 
fatti pervenire, a nome della 
città di Trieste ed a firma del 
Sindaco Spaccini, ai presidenti 
delle Amministrazioni provin- 
ciali di Palermo, Trapani e 
Agrigento. Nella serata di ieri 
è stata sospesa, per un minuto 
di raccoglimento, la riunione 
della. Giunta provinciale: il 
presidente dott. Savona, anche 
a nome del Consiglio, ha invia- 
to messaggi di cordoglio e di 


solidarietà sai presidenti delle 


Amministrazioni provinciali di 
Palermo, Agrigento e Trapani, 
delle zone cioè che sono state 


maggiormente colpite dal feno- 


meno tellurico. Pure il segre- 


tario provinciale della DC, Co- 
loni, ha voluto esprimere i sen- 
si di viva solidarietà per le po- 
polazioni colpite: telegrammi 
sono stati fatti pervenire alle 


segreterie provinciali della DC 


di Trapani e di Palermo. 


Anche in questa occasione, 
una volta di più, il grande cuo- 
re dei triestini non si è smen- 
tito, Appena si è sparsa la no- 
tizia della tragedia, numerosi 
cittadini si sono recati alla 
Banca del sangue di via della 
Pietà per offrire plasma, Ma 
non è stato possibile accoglie- 
re il loro d.-iderio di prodigar- 
sì per i fratelli siciliani. La 
‘Banca del sangue, per quanto 
pronta ad adoperarsi in ogni 
modo a favore di chi sofîre, 
deve osservare precise regole e 
attenersi a determinate dispo- 
sizioni: è per questo, quindi, 
che si attendono istruzioni dal- 
le compe‘enti, superiori autori- 
tà, che sperabilmente dovreb- 
bero venire oggi. 

Un significativo atto di bon- 
tà, intanto, è da registrare da 
parte di un concittadino, già di- 
rigente di un’associazione spor- 
tiva: il signor Nino Ales, abi. 
tante in strada di Fiume 127, 
ha telefonato al nostro giornale 
dicendosi disposto a ospitare 
‘un siciliano, per un to 
periodo di tempo, al fine di 
alleviare almeno una piccola 
parte delle sofferenze che in- 
combono sull’isola. 

Il terremoto che ha sconvolto 
la Sicilia è stato registrato fin 
dall’inizio dal nostro Osservato- 
rio geofisico sperimentale, i cui 
strumenti hanno potuto notare 
una fortissima scossa, alle ore 
3,3°1” della scorsa notte. 


(«Giornalfoto») 
La zona nei pressi del valico di Pese è ancora coperta dalla coltre bianca che resiste ostina- 
tamente su tutto l’Altipiano a nove giorni dalla nevicata. Arduo e pericoloso il traffico 
lungo le strade incrostate di ghiaccio. Ne sono eloquente prova i quotidiani incidenti 


pra 


RIMANGONO INTRANSITABILI LE STRADE DELL’ALTIPIANO 


LA GELIDA CINTURA BIANCA 
STRINGE TUTTORA LACITTA 


A nove giorni dalla nevicata il traffico è un’avventura 
Sbandata di un autocarro e altri guai sulla «Larvisiana» 


Pioggia in città e ancora gelo 
sull’Altipiano: ieri l’acquerugio- 
la che scendeva dalle nubi si 
trasformava in ghiaccio non ap- 
pena toccava terra. 


Infatti sul Carso il terreno è 
ancora gelato in profondità per 
diversi centimetri e nonostante 
il balzo all'insù del termometro, 
la coltre bianca che ormai da 
una settimana copre le strade 
non accenna a dissolversi. Anzi 
la pioggia la rende più spessa, 
trasformandola in una lastra di 
gelo insidiosissima per i veicoli. 

Quando si potrà transitare 
con una certa sicurezza sulla 
«Tarvisiana» (la «202») e sulle 
altre importanti vie d’accesso a 
Trieste? Quando, scesi dall’au- 
to, ci si potrà avventurare a 
piedi sulle strade dell’Altipiano 
senza correre il rischio d'uno 
scivolone? Queste le domande 
che decine e decine di cittadi- 
ni si pongono, 

«Con piccole squadre di ope- 
rai che gettano soltanto ghiaia 
sul ‘pack’ il ghiaccio resisterà 
sino a primavera» ha affermato 
ieri un lettore, G. R., il quale 
si lamenta che l'ANAS, a distan- 
za di una settimana non abbia 
ancora reso praticabile nè la 
«Tarvisiana» nè le altre strade 
che conducono ai vari posti di 
blocco, 

«Se in altri Paesi d'Europa 
la manutenzione delle strade 
venisse curata così come a Trie- 
ste — prosegue il nostro letto- 
te — il traffico rimarrebbe pa- 
ralizzato tutto l’inverno, dal 
momento che la neve e il gelo 
in certe regioni a noi vicine 
sono fenomeni quotidiani in 
questa stagione, differenza 


la si nota mel Tarvisiano, a Coc- 
cau, Per arrivarci bisogna esse- 
re dei veri e propri esperti del 
volante, tanti sono i trabocchet. 
ti sulle strade: lastre di ghiac- 
cio, rialzi improvvisi del manto 
stradale a causa di neve am- 
mucchiata, buche, Oltrepassato 
Coccau ed entrati in Austria, 
sembra di essere giunti in un 
altro mondo. La neve esiste 
soltanto ai margini della stra- 
da ma l’asfalto è quasi del tut- 
to pulito, Perchè l'ANAS non 
prende esempio da quanto si 
fa oltre frontiera? E perchè non 
si adottano gli stessi sistemi 
anche sulla «Tarvisiana» e sul- 
le altre strade che portano a 
Trieste?». 

Il lettore prosegue dissertan- 
do sui danni che il gelo provo. 
ca sul manto stradale, danni 
che verrebbero evitati con un 
intervento massiccio effettuato 
sin dal primo giorno, senza 
aspettare che le strade si tra- 
sformino in infrangibili lastre 
di ghiaccio. 

In verità. a distanza di nove 
giorni (la grande nevicata risa- 
le a domenica 7), percorrere le 
strade dell’Altipiano è ancora 
un grosso problema. Il traffico 
pesante continua, naturalmen- 
te, a svolgersi lungo la Costiera 
che non ha subito le conse- 
guenze della tormenta e così si 
crea un altro problema: quello 
dell'intasamento della circola. 
zione in città ora che i giganti 
della. strada hanno l’'autorizza- 
zione a percorrere la litoranea. 

Sulla «Tarvisiana» sono avve- 
nuti ieri non pochi incidenti: 
macchine contro le pareti roc- 
ciose, collisioni e tamponamen- 
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PREVISTO ACCORDO TRA IL COMUNE E L’A.C.T. 


Aumenteranno di numero 
i posteggi a pagamento 


Rinnovo della convenzione per i sei già esistenti 
e proposito di istituirne altri cinque nel centro 


Il Comune ha espresso l’in- 
tendimento di rinnovare la con- 
venzione con l’Automobile Club 
per la concessione delle sei 
aree di parcheggio di cui il so- 
dalizio dispone finora, nonchè 
di stipularne una nuova per 
istituire altre cinque aree di 
posteggi a pagamento in pieno 
centro. In tal senso è stata in- 
fatti approvata dalla Giunta co- 
munale, nella sua ultima riunio- 
ne, una osta di delibera- 
zione sulla quale dovrà infine 
REOCDESIO. il Consiglio comu- 
nale. 

Il rinnovo della convenzione 
si riferisce alle seguenti aree, 
di cui l’Automobile Club, come 
è noto, già dispone: piazza 
Sant'Antonio Nuovo (capienza, 
secondo la convenzione, di 19 
autovetture), via Giustiniano 
(42. autovetture), piazza Verdi 
(40), piazza Benco (20), piazza 


fi) [Goldoni (17), piazzale di San 


Giusto (30). Le nuove aree da 
adibire al parcheggio custodi- 
to sono, secondo la proposta 
della Giunta municipale: largo 
Barriera vecchia (17 autovettu- 
re), piazza Ospedale (17), piaz 
za Tommaseo (23), piazza Vir- 
gilio Giotti, ex San Francesco 
(16), piazzale De Gasperi, da 
vanti l'ingresso principale alla 
Fiera di Montebello (24). 
Tutti i parcheggi, vecchi e 
nuovi, dovrebbero essere a ca. 
rattere permanente, con una 
sola eccezione: quello di San 
Giusto che, come per il passato 
dovrebbe avere carattere sta- 
gionale. Per quanto riguarda 
l'orario, esso dovrebbe andare 
dalle 8 alle 20,30 dei giorni fe- 
riali in tutti i parcheggi perma- 
nenti: lo stesso orario, per quei 
li stagionali, dovrebbe essere 
osservato anche nei giorni fe- 
stivi. Ciascun posteggio, con- 
trassegnato dalla prescritta se- 


gnaletica di colore azzurro e 
da appositi cartelli indicatori, 
serà custodito dai dipendenti 
del sodalizio al quale le zone 
saranno date in concessione 
previo versamento al Comune 
delle vigenti tariffe per l’occu- 
pazione di aree pubbliche. Con 
la concessione, che prevede una 
scadenza annuale, l’Automobile 
Ciub sì impegna a provvedere 
alla custodia delle autovetture, 
garantendo i proprietari contri 
i rischi di furto, di danneggia. 
mento e d’incendio. 

La deliberazione esaminata 
dalla Giunta municipale preve- 
de inoltre la seguente innova. 
zione: l’equiparazione dei soci 
ai non iscritti al sodalizio per 
quanto riguarda le tariffe per 
le soste eccedenti il tempo di 
un’ora e mezzo. Così nei par 
cheggi permanenti, per i primi 
novanta minuti di sosta non 
sarebbe richiesto alcun paga- 
mento ai soci dell'Automobile 
Ciub, mentre i non soci paghe- 
rebbero 100 lire; per ogni ora 
di sosta successiva verrebbe 
imposto indistintamente il pa- 
Sao di Dee I 100 Cer In 
vece nel parc! lo stagionale 
di San Giusto per la prima ora 
di sosta i soci pagherebbero 
50 lire e i non soci 100, per la 
SERI Pes verrebbe im- 
PO: a il pagamento di 
altre 100 lire. 

Questo, il progetto della Giun- 
ta comunale; spetterà ora al 
Consiglio municipale di appro. 
vare o no la delibera che in tal 
senso gli verrà proposta. 


Nove giovani fermati 


dopo un comizio del MSI 


Il Consiglio tenuto domenica 
scorsa dal Movimento giovanile 
del MSI in un cinema cittadino 


ha avuto un movimentato segui. 
to che ha portato al «fermo» di 
nove giovani, Dopo il comizio 
che aveva per tema «Trieste e 
la Zona B», si è formato un 
gruppo, poi disciolto dalle forze 
dell'ordine, i cui componenti 
hanno raggiunto la sede di piaz- 
za San Giovanni della Democra- 
zia Cristiana per inscenare una 
manifestazione ostile. I nove 
giovani «fermati» sono stati ri 
lasciati dopo un interrogatorio 
in Questura, Per uno di essi, 
Gianfranco Sussich di 20 anni, 
l'episodio avrà strascichi giudi- 
ziari; infatti è stato denunciato 
a piede libero per violazione 
dell'articolo 297 del Codice pe- 
nale (offese all’onore di Capi di 
Stato esteri). 

In un suo comunicato stampa 
l'ufficio stampa della D.C. ren- 
de noto che l’episodio è stato 
stigmatizzato negli ambienti del 
partito. «Ancora una volta — 
viene rilevato — i neo-fascisti 
triestini hanno dimostrato di 
saper scegliere soltanto la stra- 
da dell'intolleranza». Il comuni. 
cato afferma altresì che quanto 
è accaduto è una riprova della 
«impossibilità degli estremisti 
di destra di operare nel sistema 
democratico». 


Una borsa contenente 70 mila lire, 
alcune chiavi e documenti oltre a 
libretti di assegni, è stata rubata ieri 
sera dalla «Fiat 124» targata TS 
99570, di proprietà di Agnello San- 
marco di 49 anni, abitante in via 
Aleardi 3, Il derubato, che ha denun- 
ciato il furto alla polizia, chiede al- 
l'ignoto ladro di restituirgli in qual 
che modo per lo meno la borsa con 
le chiavi, i documenti e il libretto 
di assegni che non potrebbe m nes. 
suna maniera utilizzare in quanto 
ha già provveduto a bloccare ul 
conto in banca, 


ti. All'altezza di Prosecco, nei 
pressì del ristorante  «Week- 
end», un autocarro con un ca- 
rico d'una sessantina di quin- 
tali di legname è uscito di stra- 
da a causa del ghiaccio, L'auti- 
sta del grosso veicolo, targato 
Gorizia 17778. Sergio Gabas, di 
Romans d'Isonzo, se l'è vista 
proprio brutta: il camion ha ri. 
schiato di rovesciarsi ed egli ha 
corso il pericolo di rimanere 
imprigionato nella cabina di 
guida. Per fortuna l’autocarro 
non si è sbilanciato del tutto e 
così i vigili del fuoco hanno po- 
tuto rimetterlo in carreggiata. 
Essi sono accorsi con la grossa 
autogrù munita di catene su 
tutte e quattro le ruote poste 
riori e per potersi muovere sul 
manto stradale gelato, hanno 
dovuto applicare grappe metal. 
liche alle suole delle scarpe. 
Una decina di persone sono 
state ricoverate all'Ospedale a 
causa di fratture e lesioni ripor- 
tate in seguito a ruzzoloni su 
crostelli di ghiaccio. Per due 
volte i vigili del fuoco sono do- 
vuti accorrere con la loro auto- 
lettiga in quanto le ambulanze 
della Croce Rossa erano, in 
quel momento, impegnate. 


I vigili del fuoco hanno soc- 
corso la signora Alù, che si è 
fratturata una gamba cadendo 
ad Opicina, e sono intervenuti 
in via Caccia per trasportare 
all'Ospedale la pensionata An- 
tonia Giurina vedova Harasin, 
di 68 anni, la quale era scivo- 
lata nei pressi della sua abita- 
zione, in via Caccia 36. 

Sull’altipiano ed in periferia 
sono rimaste infortunate a cau- 
sa del ghiaccio le seguenti per- 
sone: Noemi Steffè in Di Ora- 
zio (47 anni, via Gatteri 43), 
scivolata a Sistiana, nei pressi 
della farmacia; Cristina Grego- 
ri in Sturman (San Giuseppe 
della Chiusa 101) caduta nei 
pressi della propria abitazione; 
il minatore Giovanni Coslevaz 
(64 anni, Villa Carsia) scivola- 
to vicino al suo alloggio; il pen- 
sionato Primo Lorenzutti (63 
anni, Aurisina- Cave 12), cadu- 
to lungo la strada di casa; Giu- 
seppina Recar (71 anni, Scala 
Santa 154) scivolata sul mar. 
ciapiede coperto dal ghiaccio. 
Tutte queste persone sono sta- 
te ricoverate all'Ospedale mag- 
giore e giudicate guaribili da 
un minimo di dieci giorni fino 
ad un massimo di un mese e 
mezzo. 

Sui crostelli di ghiaccio che 
coprono ancora in buona parte 
ì viali del Cimitero è scivolata 
la pensionata Maria Grego ve- 
dova Zanic, di 76 anni, abitan- 
te in Strada di Rozzol 13, la 
quale è stata ricoverata nella 
divisione neurochirurgica con 
la prognosi di dieci giorni, Lun- 
go i vialetti del Giardino pub- 
blico sono invece caduti ì pen- 
sionati Carlo Minder (66 anni, 
via Marconi 38) e Tomaso Lon- 
go (Rotonda del Boschetto 3/1), 


Che Fiera! 
Che Bianco!... 


onti  giancHERIA Ri tirere 


TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 5 


= | zioni. 


DE ROS 


VIA DONOTA, 4 (CORSO ITAUISÌ & 
cappotti, abiti e vestaglié| 
invernali con lo sconto del 20 
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ESE 


Promozioni a Questo 
e a vice-Questore 


È 
A Roma si è riunito ieri CO 
Consiglio. di amministrazi 


| 
ont 

del Ministero degli Interni R\__ 

decidere, tra l’altro, le prom? 


zioni a Questore e a vice U 

store. d O os ha n 
Questore stato promo® O 

tra gli altri il dott. Mario 6 SVITar 


sta, attualmente vice Qu 
di Pordenone, il quale era Gi 
to a capo della polizia del Pal pre 


tore marittimo della n lì triesti 
città. Maser 
Uno dei funzionari attuli legno Cur 


mente in servizio a Trieste, Sa af 
dott. Pasquale Zappone, 
gente dell'ufficio politico e 5 
nieri della nostra Questura, 
stato promosso vice Questoft Mesta i 

Alla carica di vice Questolng pa 1° 
sono stati inoltre elevati nu simtiivo. 
rosi funzionari che furoM0va tano 
Trieste per molto tempo e © i acomte 
si fecero apprezzare per le li tm DIel 
ro doti e per il loro caratte! doom 

Il dott. Vittorio Bartolini, É m; nenti 
capo di Gabinetto presso la Na ste, E 
stra Questura ed attualmenttag Sia no 
funzionario a Montecatini; dl Conpocele 
dott. Riccardo Ambrogi che © ospi 
po aver retto a Trieste l'uffil? Ditiamo 
politico e stranieri era stato @ «Da Pod 
stinato in Alto Adige; il d04Dc0 più) 
Giovanni Picerni, il quale all tan — 
or sono diresse il settore dé Mente il 
polizia di frontiera; il dott. M4Me gel 
rio Pirrò, ora in’ Sardegn830, in ser 
che fu a Trieste a capo dé Ti, da 
seconda. divisione ed infine | Satte ty; 


dott. Vincenzo ‘Trombetta, svbbe as 


Ri gie 

Personale di farmacia. Il Sinde@ ‘azione 
to di categoria della CISL rende finti del 
to che è stata avanzata richi@/îm 
alle associazioni del titolari di fn que 
macia per l'avvio di trattative 0° lente del 
cernenti la stipulazione di un 0 Phase Pr 


tratto nazionale per il personale #Ul rigua 

siliario (non laureato) dipende Entro ha 

dalle farmacie private. L'ultimo © se {o 

tratto nazionale risale al 1942. na limita: 
cora © 

netta non 

CALENDARIETTO|:Swo. è 

1 în Studi 


Jeri: temperatura massima 3; fi 


nima —0,3; pressione mb. |! SA ess 
stazionaria; vento km. 10 da HS? “Qu 
temperatura del mare 6,5, info ste 


Oggi: San Marcello - IL sole 50Mmjp; 
alle 7.42 è tramonta alle 1647. ANgti SO 


luna nasce alle 17.28 e tram@/{nm i NUO 
damani alle 8.41. iipoere o 
Maree — OGGI: bassa alle 34m CON n 


cm. 7 e alle 16.15, cm. 57 sotl0im, Si 
1, m.; alta alle 9.30, om. 44 € ftt > 
23.10, cm. 38 sopra il 1. m. — DA mato che 
MANI: bassa alle 4.15, cm. 10 St Unte, ini 
ili m Ni LE 
Farmacie în servizio diurno ! 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30). Monete x 
l’Esculapio, via Roma 15, tel. 2% MMmg da 
Inam Al Cammello, viale XX Sifjgto de 


tembre 4, tel 96363; Alla Madéfip4t indir 
na, via dell'Istria 43, tel. 90274; dl “ Dotreb 
dermatz, via Tor S. Piero 2, “| (Per chi 


38068. i 
Farmacie in servizio notturno (@iN60 


telefonare al 90235, 
Servizio medico 


le 19.30 alle 8.30): Busolini, vi& DE: 
Revoltella 41, tel. 41447; Pizzi arriva 
gnola, corso Italia 14, tel. "los dei 
Prendini, via T. Vecellio 24, ‘inià assi 
90180; Serravallo, piazza Cavan? ‘h' Per da 
tel. 24805, dt da atti 
Servizio medico comunale: Slenca; 
chiamate nei giorni festivi o i TO do 
di irreperibilità di altri san!#l eco 


telefonare al 44591. 


Chiamata d’imbarco per sta! 
alle 10, Turno «Generale» . Conti! 0 
a compartecipazione: 1 mozzo cop”it ©. escli 


‘di 

Iii ne; 
Seria e conosciuta Ditta M' n perire 
lanese cerca Chele “ 
Tenta. 
SIGNORINE NO) ea 
20/25enni disposte trasfflm; Quals 
rirsi per lavoro facile “Mi inperei 
ben retribuito. Non si Pinto 
chiedono particolari red! “) del 
siti, Ie to seit 
Scrivere a G.E.M., via Dell sp dalle S| 
Asole n, 4 . Milano mpp Sult 
Molti o; 

ft Motori 

0 (Cam 
SOFFERENTI” VOLETE |ltaziong” 
CONTENERE LA VOSTRA [mmant 
o cercia 


ERNIA \-- 


PROVATE CE ma gy 
LAMA RG A Centro 
Informaziom presso orta 7 
rarmacia ZANETTI ng ,ceo 
via Mazzini 48 — Trieste yWM [ 
cAcIS. 23-3.51 — n 1 


dott. U. COL: 


SPECIALISTA Moser 
LELLE e VENERÉSI 
ore 12° 1530 e 18 20 | 

Vla IURREBIANCA $$ N 

(angolo via Carducci) 

TELE*O VO 61740 
Aut 16639/67 
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IL PICCOLO 


Martedì, 16 gennaio 1968 


ARGOMENTI E PROBLEMI DI ATTUALITÀ NELLE LA CAPPELLA PER L'ATENEO 


tomo 
ario 


È NECESSARIO <FAR CENTRO» 
(OL NUOVO CENTRO DEL LEGNO 


e SVitando interferenze con altri enti e puntando su un solo compito importante 


Dal prof. Edmondo Palutan, 
N triestino che si è acquistata 
attul lo europea nel settore del 
rieste, i tano per i suoi studi e le espe- 
cont Sffinate in vari Paesi del 


nostl u 


ne, tina Ì i 
o e sti Nte, e vive da lunghi an- 
tara, pra Milano, dove dirige la «Ri- 


ta di sol: Fonni 
O mi Gel mobiliere»n, riceviamo 
Dee) Questa lettera in cui egli ritie- 
ti numi sp OPPortuno — con spirito co- 
urono.a provo — riferire in merito 
no e di lune perplessità, timori e 
er le | iotiprensioni registrate sulle 
arattelt io Oni del muovo Centro di 
olini, £ mi Mentazione del 

So Ta ni prieste 


legno di 


Ceppo celerare l'avviamento del 
i che dono Stesso, noi volentieri la 
s l'uffidi Bilamo: 

stato si pena Poco tempo (un mese o 
il dol litan PI) — sorive il prof, Pa. 
1ale be Rena — è stato costituito a 
ore de duole il Centro di documenta. 
dott. N° n e del legno e già compaio- 
Reso moto: seno stesso ai suoi pro- 
Pod Ti, delle perplessità sulle 
infine vette funzioni che l’ente do- 
betta, si pbe assumere e dei timori 
> DEL possibili interferenze sui 
ariato A MDIti assegnati a questa nuo- 
RIT ituzione. 

e fe {I primo malumore a questo 
lufaTdo è stato esternato nel- 


ima assemblea della Fede. 


Lo: Ne nazionale dei commer- 
rende? (lanti del Teen di 
; richie femon legno svoltasi recen: 


W elle a Firenze, ; 
aa de quell'occasione ‘il presi 
Ca che della Federazione, mar: 
i un ‘dine; ©. Proto, così si espresse 
sonale Ten Tiguardî del Centro: ”Il 
dipende Sttro ha un programma preci: 
timo * Se lo si vuole ridimensiona. 
1942. iii imitare, restringere soltan- 

ting O quasi — a studì sulla 
i Ness non potrà essere utile a 
TT0 di cho. Per le statistiche, per 

n Studi sui prezzi, ecc. per — 
tog0a frase sola — la vita del 
te È 


ma. 3; filte iO mondo vi è la Federazio 
DI p5A Sd essa basta alla Hisogna”. 

este parole del marchese 
le ‘0 ed i suoi precisi riferi- 


| 16.47. mati sono basati su timori 
tramofl ion Îl nuovo Centro possa con- 
flere o doppiare la sua atti- 

con quella della Federazio- 
espe! possono comprendere 
berplessità, ma. appare 

0 che esse sono, essenzial. 


n 10.97 pic pfondate, 

gl lori preoccupazioni so- 
tto RA State espresse, in altre occa- 
tel, 298 da esponenti italiani del 


d 

5 "do del legno su possibili 
ito Ndirizzì che il nuovo Cen- 
Potrebbe prendere. 

& e! chiarire i malintesi che 
o determinato timori e 
ipazioni, ma soprattutto 

arrivare all’esatta formula- 


by 9 assumere e, nel contem- 
Cavani * Der dare un felice inizio al- 


dovrà evitare di fare, 
rita quindi un elenco di at- 

Sconsigliate, vorrei anzi 
Si gi) Vietate”: 

NY escludere qualsiasi attivi. 
bg; Ticerca scientifica o tecno- 
mA sui legni perchè a ciò 
i Vede già il Centro naziona- 
tl legno di Firenze, diretto 
prot. Giordano; Ù 
W°) escludere qualsiasi attivi. 
© Sperimentazione pratica 
higll legno perchè andrebbe ad 
‘ferire con le funzioni del 


ditta NAV 
" lipgTO tecnico del legno di San 
ele all'Adige, in provincia 
@ nto ; 
ly) escludere in modo asso- 
> trasfé\tay QUalsiasi ‘attività commer- 
‘acile «(0 inberchè ‘contrasterebbe con 
msi Slapteressi personali degli ope- 
ri red!*l y, 5° del ramo; 


Men escludere qualsiasi riferi 

ria DEE da £CONOMICO-sociale-politi- 
în, Île attività del Centro per- 
‘Ompieulterebbe contrario ai 
Mopti cià assegnati agli enti 
% potori o fondatori del Cen- 
À taz; lera di commercio, Fe- 
my :0Ne, Associazione dei 
*o Mercianti di legnami, Cen- 
ip Viluppo economico, ecc.). 
do Îliminati così tanti possibili 
lyciti, rimane una importan- 
la funzione da assegnare 

Centr [ 


quella di operare 

0 da valorizzazione del le- 
ssi; realizzare in tutta la sua 
inlle estensione. Questo è 
sci neonfondibile ‘compito 
î A Negnare al Centro. Compi- 
cile ma estremamente 
ante, utile, interessante e 

) COmunque, da ‘esigere se- 
i hei intenti e per svolgere il 
4 Occorrono. persone che 


£ Ma Cano il legno, perfetta 

doll gle © con assoluta compe: 
A_43 | Vo) 

dueci) lt na Orizzare il legnorrecco 1l 

1740 | ‘svolgere per gli esper- 

Song Centro; ma questa fun- 

Mpa: Così importante e così 

nc ton tiva non sembra sia sta- 

Moyailemplata nello Statuto ap- 


‘dl 21 novembre scorso, 
Mando infatti l'articolo 
ila 2 di questo Statuto, 

1 da Stra gli scopi e le finali- 
Der tro, si cerca, inutil. 
Un riferimento a un 
Così preciso e tanto de- 
nante per il successo del. 


vito 
dii 


: A, 
ln io infine, da considerare 
ì [OSO aspetto che si può ri- 
ho la lettura dei vari ar- 
i) le compongono lo Sta- 
ato. 


lA 
n 


i dj ©SSo si parla di presiden- 
@ I} ai vicepresidente, ‘di comita. 
lle Sttivo, di consiglio! gene- 
fui Un segretario, di un 


MI SO dei revisori, di mem- 
mati micettivi e supplenti, di 
290 *Sloni tecniche, Proposi. 

gp Lie Varo ma di difficile rea. 
% KU ope immediata — per al: 
20%, algani — perchè concor. 
Men: ® formazione di un im. 
boluta, apparato burocratico, 
7 Men nente superfluo per il 
lido 0 0 comunque fino a 
hi mel Centro sarà in piena 


lo 
tante persone quan. 
Ri iiticora non si sono gettate 


% l'egggCniche e fondamentali 
pò che cizio del Centro non 


Minto © essere prematuro 0, 
DL ton leno intempestivo per- 
into tanti componenti, sia 


Nu oppperti, non si potrà che 
linles ©€ 2 generare un flusso 
ble E Gi iniziative troppo 
‘Mi SS e quindi assoluta 
(a n i 
‘er inpToduttive. 
‘Ziare la sua attività, 


per costituire le fondamentali 
premesse della sua esistenza, il 
Centro non deve creare inutili 
strutture amministrative, ma, 
dovendo incominciare. pratica: 
mente dal’ nulla, ha bisogno 
soltanto di persone esperte, in 
grado, dopo di essersi rimboc- 
cate le maniche, di lavorare 24 
ore su 24 per formare le basi, 
solide e ben precise, dell’ossa- 
tura tecnica, del Centro. 

«Come si può sperare di cu- 
rare la pubblicazione di mono- 
grafie tecniche se non esistono 
i fondamentali presupposti dai 
quali ricavare o scegliere le no- 
tizie necessarie? Soltanto  do- 
po aver raccolto una cospicua 
quantità di pubblicazioni (libri, 
schede tecniche, riviste di set- 
tore, campioni, cataloghi) si po- 
trà iniziare quel lavoro, minu- 
to, minuzioso, di classificazione 
e catalogazione, dal quale potrà 
prendere l'avvio il servizio di 
documentazione del Centro. 

«Come non si può pretendere 
che un bambino appena nato 
possa parlare o camminare, co- 
sì non si deve pensare che, qua- 
si con un colpo di bacchetta 
magica, il Centro possa funzio- 
nare immediatamente elargen- 
do consigli e pareri agli even- 
tuali richiedenti. 

«Costituire una solida biblio- 
teca tecnica, formare una rac- 
colta campionaria di legni, rac- 
cogliere del materiale informa- 


tivo sul legno e suoi derivati, 
scegliere e selezionare articoli 
tecnici dalle riviste del settore, 
preparare delle traduzioni da 
pubblicazioni straniere : tutto 
questo per poter elaborare le 
schede tecniche per centinaia 
e centinaia di legni diversi. 

«Tutto questo materiale, a 
mano a mano che arriverà nel. 
la sede del Centro, dovrà esse- 
te selezionato, catalogato e con- 
servato in appositi classifica- 
tori. 

«Si dovranno iniziare rappor- 
ti con i vari Centri stranieri 
che già operano nel settore, on- 
de avere alcune documentazio: 
ni già pronte; forse sarà oppor- 
tuno visitarli direttamente, spe- 
cialmente il Centro francese 
che già da molti anni svolge 
la sua attività nel campo delle 
essenze dei tropicali e per i 
quali ha già pubblicato delle 
schede tecniche abbastanza com- 
iplete di dati e notizie. 

«Si tratta, come si è visto, 
da questa semplice e nuda de- 
scrizione, di operare su un pia- 
no pratico, ma sommamente 
impegnativo. Quando, fra qual. 
che tempo, si saranno appron- 
tate le basi di lavoro del Cen- 
tro, e si saranno formate tutte 
le apparecchiature descritte, al- 
lora soltanto si potrà pensare 
alle nomine di rappresentanza, 
ma anche allora si dovranno 
scegliere persone che già ope- 


rano nel settore e non, assoluta- 
mente, assegnare posti e cari- 
che a solo titolo onorifico. 


«Si è parlato anche della se- 
de del Centro e, pare, che prov- 
visoriamente tale sede sarà di- 
sposta presso la Camera di com- 
mercio e industria di Trieste. 
Questa sede può rilevarsi ab- 
bastanza idonea tanto più che 
presso la Camera di commer. 
cio operano già due esperti ai 
quali si dovrebbero affidare i 
compiti che sono stati descritti 
in precedenza. Questi due esper- 
ti sono poi gli stessi che han- 
no approntato il primo schema 
di programma per il Centro di 
documentazione del legno; quin- 
di si tratta più che di una scel- 
ta di una continuazione dell’in- 
carico. 

«Come si è visto, si è tratta. 
to, con questa esposizione, £0l- 
tanto di un riassunto logico e 
pratico sulle iniziative da pren- 
dere per dare l'avvio ai lavori 
del Centro; con il tempo e do- 
po le prime e forse inevitabi- 
li inesperienze, si arriverà al- 
la realizzazione dell’intero suo 
programma, ma occorre arri 
varci per gradi e con la mas 
ma pazienza. Volerlo fare tut- 
to in una volta non può che 
essere un errore fatale destina- 
to a far fallire inesorabilmen- 
te anche le migliori e più sin- 
cere intenzioni). 


@ La 


Benedicendo la nuova  Cappelia 
per l'Università annessa alla chiesa 
dei Santi Pietro e Paolo in via, Co- 
logna e consacrando il suo altare, 
l'Arcivescovo mons. Santin ha ieri 
sera pronunciato elevate parole per 
1 docenti e gli studenti universitari 
presenti al sacro rito. 

Una Cappella così piccola per una 
Università così grande? Si è chiesto 
il Presule e ha risposto: le opere 
dello spirito non sì misurano con 
la grandezza materiale. Questo è un 
rifugîo dell'anima. Occorreva questa 
Cappella? Non era necessaria; @ ri 


gore — ha detto — non sono ne- 
cessarie neanche le chiese. Ma ser- 
vono. Questa è una piccola stazio- 
ne di servizio. 


E ricordando quindì che in essa 
si ritroveranno persone di scienza e 
di studio ha voluto ancora dire che 
se la scienza strapperà sempre nuo- 
vi segreti alla natura e creerà mez- 
#i sempre più potenti, non potrà pe- 
tò. mai dare all'anima quello che 
solo Dio le può dare. Questa Cap- 
pella vuole, dunque, aiutare a in- 
contrare Dio. L'uomo conosce tan- 
to, conosce la sua lunghissima stra- 
da, ma che sa di quello che egli è, 
dell'ansia di verità che lo sospinge 
e non gli dà tregua? Ma l'uomo 
vuole sapere se oltre i grandi. nu- 
meri vi è un piano di misericordia, 
una, storia di salvezza. Vuole cono- 
scere la sua situazione non occasio- 
nale, ma vera, ma profonda, ma 


eterna. Se viene da un diseguo di 
Dio, se è oggetto di amore o giuo- 
co del caso, se va verso la verità 
piena ed eterna. 


A queste cose necessarie, supreme, 
l'animi sì apre nel silenzio. Tanto 
meglio se questo silenzio è vivo per 
la presenza del Cristo vivo. Questa 
Cappella — ha coneluso l’Arcivesco- 
vo — è di tutti gli studenti. Qui 
non vi sono nomi. Ve n'è uno solo: 
Gesù Cristo. Egli tiene cattedra di- 
versa dalle altre. Egli è la Via, la 
Verità, la Vita. Se questi piccoli 
ambienti saranno frequentati, se 
qualche anima troverà pace, ci sen- 
tiremo perdonati. E ne saremo felici. 


(«Giornalfoto») 


DAVANTI AI GIUDICI PER UNA LITE 


IN DUE ANNI CAMBIÒ 


DIMORA CINQUE VOLTE 


È un operaio che ora risiede a Pesaro 


Condannato a dieci 


‘mesi con i benefici 


Una già lontana intemperan- 
za dell’operaio Marcello Cesic, 
di 27 anni, residente a Pesaro, 
in via Bonomini 27, è rivissuta 
iermattina al Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Edel, P. M. 
dott. Tavella, cancelliere Rachel- 
li. Diciamo lontana in quanto, 
nel tempo intercorso tra il fatto 
@ il giudizio, il Cesic, che allo- 
ra era alloggiato al Campo di S. 
Sabba, fu trasferito in quello 
di Latina, poi nel Centro Rac- 
colta di Capua, quindi si siste 
mò a Manciano di Grosseto, per 
stabilire infine la propria resi- 
denza a Pesaro. 

Il dibattimento era stato mes- 
so in ruolo il 16 ottobre scor- 
so ma dovette venire rinvia- 
to in quanto l’accusato era ri- 
coverato all'Ospedale . militare 
di Udine; la causa avrebbe poi 
dovuto venire celebrata il 15 
dicembre scorso, ma subì un 
ulteriore rinvio per mancata. 
notifica all'interessato. E final- 
mente ieni è arrivata la volta 
buona. 

Il dott. Edel riferisce l’episo- 
dio che risale alla sera del 15 
maggio del 1965, quando la Po- 
lizia fu chiamata nel bar «Zam», 
in via dei Macelli, dov'era scop- 
piata una lite, Accorsero gli a- 
genti Giovanni Sanese e Ric- 
ciotti Quaia, e sul posto trova- 
rono_ l’irritatissimo Cesic. Le 
guardie lo presero sottobraccio 
per accompagnarlo fuori dello 
esercizio, ma l’uomo riuscì a di- 


DOPO DODICI ANNI DI 


APPREZZATA ATTIVITÀ 


Pietro Rossi ha lasciato 
la presidenza dell’Assise 


Il dott. Pietro Rossi ha lascia; 


so, dal più aggrovigliato al più 


to la presidenza della Corte di | lineare, sapeva tutto: dalle cir- 


Assise, E' una notizia che abbia. 
mo appreso con rammarico sin 
cero, condiviso certo in molti 
ambienti, perchè nei lunghi an: 
ni della sua carriera di magi 
strato il Presidente Rossi ha sa 
‘puto conferire a tutti gli uffici 
nei quali ha amministrato la 
Giustizia l’impronta della sua 
chiara intelligenza, della sua al- 
ta dottrina, della sua profonda 
umanità. Un'umanità che gli ha 
sempre fatto intendere i senti. 
menti e i risentimenti dei per- 
sonaggi che si avvicendano in 
quel girone senza fine che sono 
le aule giudiziarie, Per dodici 
anni, Pietro Rossi fu Presidente 
di Corte d’Assise, e diresse. di. 
battimenti di eccezionale porta- 
ta, molti dei quali imperniati 
sugli efferati delitti a sfondo po- 
litico che insanguinarono le no- 
stre contrade in un periodo 
oscuro e già lontano, Furono 
processi difficili e complessi con 
Udienze fiume, imponenti sfila- 
te di testimoni, depositari ognu- 
no di una propria verità”, 
snervanti camere di consiglio, 
in un’atmosfera che la tensione 
e gli eventi rendevano pesante 
I processi d'Assise il Presidente 
Rossi li ha ’’vissuti”’, nel vero 
senso della parola, e di ogni ca- 


costanze marginali del fatto al 
nome del teste meno impor 
tante, 

Pietro Rossi è un magistrato 
che ha lasciato, in ogni suo in- 
carico, un ricordo particolare, 
un ottimo ricordo, Quanti sono 
incanutiti negli uffici del Palaz- 
zo di Giustizia ricordano, con 
rispetto e anche con affetto, 
vorremmo dire, «il tempo del 
Pretore Rossi», Perchè anche in 
Pretura, dove si insediò nel 1929, 
rivelò la sua tempra di giudice 
‘acutissimo, sensibile, aperto al 
le miserie di quella povera gen- 
te travolta da una cambiale non 
onorata, messa in croce da una 
‘bevuta più robusta delle altre, 
rovinata da uno scatto d'ira. 

Il dott. Pietro Rossi rimane 
comunque a Pallazzo di Giusti 
zia: nel ricordare le sue bene- 
merenze e mel rivolgergli il no- 
stro saluto nel momento in cui 
lascia la presidenza della Corte 
d’Assise, siamo infatti lieti di 
rilevare che, quale Presidente di 
Sezione, egli dirige ora il Tri. 
bunale dei minorenni, la «pro- 
miscua» e l’ufficio d’istruzione 
penale. E gli rivolgiamo il no- 
stro cordiale augurio di buon 
lavoro nel nuovo settore a lui 
affidato. 


SEGNALAZION 


Le cure al cobalto 


Il presidente del Centro triestino 
per la diagnosi e cura dei tumori, 
prof. Guido Manni, e il direttore 
tecnico dott. Mario Lovenati, corte- 
semente ci scrivono: 

«In pronta risposta alla segnala 
zione ’’Cura al cobalto” pubblicata 
domenica scorsa, nei riguardi della 
bomba al cobalto, è doveroso rico- 
moscere che ci si è trovati di fronte 
ad impreviste difficoltà di vario ca. 
rattere (tecnico, finanziario, buro- 
cratico) ed a ritardi nella consegna 
di pezzi di ricambio. Ma oramai tut- 
ti gli ostacoli sono stati faticosa- 
mente eliminati e la bomba al co. 
balto funziona in pieno, esattamente 
da otto giorni. Mille grazie e cordiali 
saluti». 


Spettacoli per bambini ? 


«Di domenica, quando posso, porto 
i miei figlioletti alle proiezioni anti- 
meridiane in un cinema del centro. 
Molta parte degli spettacoli, talvol- 
ta, non è adatta per bambini; ma 
si sa quanto il "’genere” sia difficile 
ed un discorso in proposito sarebbe 
lungo e fuori luogo. L'argomento che 
desidero segnalare è invece. speci- 
fico. E” la seconda volta che mi ca- 
Dita di assistere a delle brevi storie 
la cui comicità è affidata ad equivo- 
ci di carattere erotico, La situazione 
tipica è quella dell’animaletto che 
travestitosi, per esempio, per evitare 
i normali pericoli della sua specie, 
diventa oggetto delle brame di un 
altro animaletto della stessa specie 
del... travestimento. Le immagini, 
per sè eloquenti (forse divertenti per 


gli adulti, ma certo in qualche mo- 
do inquietanti per i bambini), sono 
sottolineate da didascalie spesso vol 
gari (può darsi che la ’’colonna’’ in 
inglese non lo sia altrettanto). 


«Premetto che sono un papà gio- 
vane e non codino, che erede nell’op- 
portunità dell’educazione sessuale fin 
dalla tenera età: ma questi spetta. 
coli, cui inopinatamente si assiste, 
non facilitano certo il compito deli- 
catissimo dei genitori, Mi chiedo 
con sgomento cosa potrei dire ai 
miei bambini, se sapessero leggere, 
per spiegare certe frasi galanti da 
suburra. Quando si ‘programmano 
questi spettacoli mattutini ai quali 
si sa, intervengono tanti tantissimi 
piccoli, perchè non vengono elimi- 
nati dalla serie certi filmetti ina- 
datti (palesemente inadatti), anche 
se, evidentemente, approvati dalla 
ordinaria censura? Meglio, molto me- 
glio uno spettacolo che duri cinque 
© dieci minuti in meno, Probabil- 
mente in queste occasioni non vie- 
ne fatta una cernita; mìa'— qui sta 
il punto — la cernità è necessaria 
e doverosa. I privati imprenditori 
dovrebbero provvedervi di loro stes- 
sa iniziativa, avvalendosi magari del. 
la consulenza (penso che potrebbe 
essere gratuita) di organi o persone 
qualificate. Cordialità», (Lettera fir- 
mata). 


Un caso risolto 


«Con riferimento alla’ segnalazione 
dal titolo *’Un ragazzo e l'Ufficio del 
Lavoro”, da voi cortesemente pub- 
blicata il 30 dicembre, mi permetto 
con la presente di ringraziarvi senti- 
tamente per l'ospitalità concessami 


@ informarvi che a seguito della se- 
gnalazione, sono state definitivamen- 
te appianate tutte le difficoltà ine- 
renti la scabrosa questione di mio 
fratello, E ciò grazie all’interessa- 
mento degli enti in causa, ed in 
modo particolarissimo dell’ENALC, 
con piena soddisfazione della mia fa- 
miglia e mia. Un grazie veramente 
di cuore e cordiali saluti. E. R.». 


Cantieri di lavoro 


In riferimento alla segnalazione 
apparsa su «Il Piccolo» del 9 dicem- 
bre 1967, concernente il mancato 
completamento di alcune opere nei 
cantieri di lavoro per disoccupati 
gestiti dal Comune a causa della 
ritardata fornitura di materiali, l’as- 
sessore comunale Giuseppe De Gioia 
ha risposto che le pratiche per gli 
acquisti devono seguire una determi- 
nata procedura, rigorosamente sta- 
bilità dalla legge  regolante i rap- 
porti tra enti pubblici e ditte priva- 
te, che normalmente dura circa 80-90. 
giorni e che dipende pure’ dalle di- 
sponibilità finanziarie dell’Ammini- 
strazione, Per quanto riguarda in 
particolare i cantieri di lavoro per 
la sistemazione di via Farnetello 
(opere di fognatura) e della strada 
agricola a Contovello (dallo stagno 
verso la campagna e dalla frazione 
di Santo Stefano verso la campa 
gna) le offerte per le forniture sono 
state presentate dalle. ditte interpel- 
late alla fine dello scorso mese di 
dicembre, E' pertanto presumibile 
che, perfezionati i relativi atti, l'ini 
zio dei lavori in detti cantieri potrà 
aver luogo verso i primi di marzo, 


Il bollo sul passaporto 


«Carissime Segnalazioni’, con vi 
vo stupore ho letto sul ’’Piccolo’’ 
del 7 gennaio che per il rinnovo dei 
passaporti, dal 1.0 gennaio 1968 la 
tassa annuale è di lire mille anzichè 
2000 come in passato. Io, al 4 gen- 
naio ho rinnovato la tassa annuale, 
ed ho pagato lire 2000. E domando: 
come mai gli uffici postali non erano 
avvisati di ciò? E perchè il caro 
'’’Piccolo” la notizia non l’ha pubbli- 
cata al 28 o al 29 dicembre? In 
questo modo molti triestini avranno 
versato mille lire in più. C'è un 
rimedio? Torno a ripetere: il vostro 
articolo avrebbe avuto un. grande 
valore se stampato alcuni giorni pri- 
ma della fine dell'anno 1967, Giusep- 
pe Chaudoin», 


La notizia fu da noî pubblicata, 
come da tutta la stampa nazionale, 
quando venne approvata la legge re- 
lativa: peccato che sia sfuggita al 
mostro lettore, e forse anche ad al- 
tri. Ne riparlammo il 7 gennaio per- 
chè ci fu segnalato che, effettivamen- 
te, non tutti erano al corrente del- 
la riduzione del tributo, 


Minimoda 


«Premetto doverosamente che sono 
un semifreddo o matusa, ma cerco, 
nei limiti del possibile, di stare al 
passo con i tempi, o meglio cerco di 
capire l'evoluzione del costume e il 
crollo di certi tabù. Per fare un 
esempio, dirò che mi lascia un po” 
perplesso la novità dei bambolotti 
fatti in tutto e per tutto come i 
‘bambini veri, ma non escludo a prio- 
ri che la novità possa avere positive 


Ti 
conseguenze nell'educazione dell’in- 
fanzia. Detto ciò, vorrei esprimere 
però un giudizio nettamente negativo 
(pronto a ricredermi se qualcuno vo- 
lesse e potesse persuadermi del con- 
trario) sul capitoletto dedicato sa- 
bato scorso, nella pur bella rubrica 
televisiva "’Linea contro linea”, alla 
minimoda. Che l'industria punti sul 
mercato giovane è ormai una realtà 
ma che in Italia (e non negli Stati 
Uniti o in Inghilterra, notate) si 
portino nelle ’’boutiques’’ persino 
bimbette di due o tre anni, facen- 
dole scegliere vestitini, cappottini e 
accessori sofisticati (e mamme e in- 
tervistatrici a fare a gara per far 
balbettare un giudizio sui modellini 
indossati, Dio che pena!), ecco, tut- 
to ciò mi sembra che equivalga a 
oltrepassare il solito limite che nean- 
che l'evoluzione del costume dovreb- 
be giustificare. 

«Si ripete anche in questo campo, 
‘a mio avviso, quel che è successo 
con la stampa pornografica: dappri- 
ma, guai a lasciare intravvedere un 
nudo. pudico di donna; poi, via li- 
bera al nudo per il nudo, ed ora... 
siamo in mano alla magistratura. 

«Va bene, dunque (ed è un bene 
chissà fino a che punto) lanciare la 
moda per i giovani che scelgono or- 
mai da soli come e cosa vogliono 
loro; ma adesso si è arrivati alla 
minimoda per chi non va ancora al 
l'asilo, E ciò, prima di essere poco 
educativo mi sembra ridicolo. M. S.», 


Mosca e Leningrado 

16-20 aprile 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


vincolarsi e a sgambettare il 
Sanese che, perduto l’equilibrio, 
stramazzò al suolo, producendo- 
si una serie di dolorose lesioni. 
Fu ricoverato, difatti, per una 
quarantina di giorni nella divi- 
sione neurochirurgica. 

Rasserenatosi, il Cesic giusti 
ficò il proprio inconsulto gesto 
sostenendo che non aveva avu- 
to alcuna animosità nei confron- 
ti del poliziotto: era in preda al 
vino e s'era arrabbiato a cau- 
sa di tre zingari. I nomadi si 
erano mesi a bisticciare ed egli 
s’era intromesso nella disputa 
per separarli e, come tutti i 
pacieri di questo mondo o qua- 
Si, aveva ricavato beffe e insul- 
ti. Quando gli agenti erano en- 
trati mel bar, era ancora sotto 
l’effetto dell’arrabbiatura presa 
con i giramondo. 

Malgrado le spiegazioni e le 
scuse, fu denunciato all’autori- 
tà giudiziaria per resistenza e 
lesioni personali aggravate a 
pubblico ufficiale. 

Al Presidente, l'imputato spie- 
ga con'un filo di voce come an- 
darono i fatti e riconferma che 
non era stata assolutamente sua 
intenzione nè offendere nè fe- 
rire. 

La guardia Sanese: soffre an- 
cora di disturbi al capo, dice, 
ed è in cura presso uno specia- 
lista. Per le sue particolari con- 
dizioni di salute non è pertan- 
to in grado di ricordare con 
molta precisione come avvenne 
i! fulmineo scatto del Cesic. 

La guardia Quaia: l’uomo fece 
una. mossa talmente repentina 
da atterrare il collega. 

Il P.M. chiede l'affermazione 
della penale responsabilità del- 
l’accusato, e che lo stesso ven- 
ga condannato a un anno e quat- 
tro mesi di reclusione. 

Il difensore, avv. Pastori, pe- 
rora che al Cesic venga inflitto 
il minimo della neaa ner l'im- 
putazione di resistenza e di non 
doversi procedere circa le lesio- 
ni per mancanza di querela. 

La sentenza riconosce l’impu- 
tato colpevole dei reati ascritti 
gli e, con la concessione delle 
attenuanti seneriche ritenute 
prevalenti alla contestata agera- 
vante per le lesioni, lo condan- 
na a dieci mesi di reclusione e 
al pagamento delle spese pro- 
cessuali, concedendogli i bene- 
fici di legge. 


cali e iene 

E’ deceduta domenica mattina nella 
divisione ortopedica dell'Ospedale, la 
‘pensionata Carolina Odinal ved. Va. 
lenti, di 81 anni, che abitava in via 
dello Scoglio 185. La vecchia signo. 
Ta era stata accolta nella mattinata 
del 14 dicembre scorso con prognosi 
riservata, per la frattura del femore 
destro, lesione riportata in. seguito 
ad accidentale caduta nei pressi di 
casa. 

comi li dre 

Un capogiro ha colto l’altro pome- 
riggio, la pensionata Emma De Bar- 
toli ved. Malesan, di 77 anni, abl- 
tante in via Conti 5 e, rimasta priva 
di forze, è stramazzata sul pavimen. 
to della cucina, fratturandosi il fe- 
more destro. Con la CRI, la vegliar- 
da ha raggiunto in serata l’Ospedale. 

—_—_— _—__ 

Un incendio di rifiuti si è sviluppa- 
to, verso le ore 16 di domenica, ai 
margini della galleria della strada 
di circonvallazione. Sul posto sono 
accorsi i Vigili del fuoco che hanno 
rapidamente scongiurato ogni  pe- 
ricolo, 


LE ORE DELLA CITTÀ 


N 


Nozze Niccolini-Benvenutti |<Il vampiro» al C.dS. 


Il nostro giovane collega Gual- 

berto Niccolini che da pochi me- 
sì è venuto a far parte della fami. 
glia del «Piccolo» ha deciso di met- 
ter su famiglia anche per conto suo 
e ieri mattina si è unito in matri. 
monio con la gentile signorina Ma- 
tina Benvenutti, Le nozze per le qua. 
li il Sommo Pontefice ha inviato la 
sua benedizione sono state celebrate 
‘alle 11 nella Cattedrale di San Giu- 
sto da don Agostino Orsaria, Funge- 
vano da testimoni, per la sposa, lo 
zio signor Angelo Ferlatti e il signor 
Rodolfo Viola; per lo sposo, gli zii 
dott. Mario Niccolini e dott, Luigi 
Melli. Agli sposi le nostre più vive 
felicitazioni e auguri d'ogni bene. 


Delegazione ACT alla Fiat 


Una delegazione permanente del. 

l’Automobile Club Trieste funzio. 
nerà, da domani, presso la filiale 
Fiat di Campo Marzio. Oltre che al- 
l'espletamento di tutte le formalità 
di assistenza automobilistica, il nuo- 
vo ufficio è autorizzato anche alla 
riscossione delle tasse di circolazio- 
ne. L'orario della delegazione sarà 
il seguente: giorni feriali dalle 8.30 
‘alle 12.30 e dalle 15.20 alle 18.30; il 
sabato dalle 8,30 alle 12.30, 


Biglietti fortunati 


I premi posti in palio in occa- 

sione della «Mostra natalizia» al- 
la Sala comunale d’arte di piazza 
dell'Unità spettano ai possessori dei 
seguenti biglietti: primo estratto, nu- 
mero, 20706 (quadro del pittore Gui- 
do Antoni); secondo estratto numero 
20381 (quadro del pittore Franco Or- 
lando); terzo estratto, numero 20154 
(statuetta dello scultore Teodoro 
Russo), I potranno essere riti. 
tati entro il 15 febbraio nella stanza 
124 del palazzo municipale, -durante 
le ore d’ufficio. 


Autoscuola Automobile Glub 


Conseguire la patente non signi- 

fica saper guidare, Saper guidare 
significa conoscere profondamente il 
Codice delia Strada e avere una per- 
fetta impostazione di guida. Corso 
completo alla tariffa eccezionale di 
lire 22.500, Iscrizioni in piazza Duca 
degli Abruzzi 1, tel. 28435. 


Rickj, via Battisti, 2 
Vi offre la possibilità di un ac- 


quisto a prezzo di vero realizzo 
per tutte le rimanenze di stagione. 


I caprini 
della Valsassina, confezionati dal 
rinomato Caseificio Lino Fuini 
vengono venduti nella Formaggerie 
Lombarde di via Carducci 26. 


Saldi Rigutti! 


A prezzi di assoluta convenienza 

i tradizionali saldi di stagione di 
«Rigutti... veste tuttilv. Via Mazzini 
n. 43, 


Mobili Ballarin in Viale 


Cucine, cucine, cucine: veri gioiel- 
lil Viale 53, dopo il Politeama. 


Dopo la sospensione natalizia, il 

Circolo della Stampa riprende 
questa sera la propria attività cine- 
matografica con la presentazione del 
film di Carl Th, Dreyer «Il vampi- 
To» (1931), La proiezione, che è ri. 
servata ai soci del Circolo della 
Stampa, avrà inizio alle ore 21. 


Pro Natura Carsica 


Questa sera con inizio alle 19, 

nella sala delle conferenze del 
Museo di storia naturale, in via Cia. 
mician 2, il prof. Elvezio Ghirardel- 
li, direttore dell'Istituto di zoologia 
e di anatomia comparata della no- 
Stra, Università parlerà sul tema: 
«Un problema di attualità scientifica, 
ed economica: proteggere i popola- 
menti del fondo marino del Golfo di 
Trieste». L'ingresso è libero. 


Mario Nordio bisnonno 


Il nostro caro collega Mario Nor- 

dio sta toccando altri felici tra- 
guardi: iermattina è nata, Alessandra 
Pasiani, figlia di Mario e Maria Lui. 
sa Serri, nipoti in linea materna di 
Mario Nordio, Rivolgiamo alle fami. 
glie Nordio, Serri e Pasiani, che il 
dolce evento di ieri accomuna, i no- 
stri più fervidi auguri, 


Saldi Cittar 


2x1 = CITTAR: non è monoto- 

nia, è il marchio di garanzia. 
2x1= CITTAR: non si tratta di ope- 
razione aritmetica; è la sigla che di. 
stingue i SALDI CITTAR. Per l’im- 
porto equivalente all'acquisto di una 
confezione in questi giorni eccezionali 
se ne portano a casa due. 2x1 = 
CITTAR, v. T. Romano 1, tel. 31110. 


Festa degli albonesi 


Domenica prossima i profughi 

da Albona celebreranno ‘la loro 
tradizionale festa che si intitola alla 
Storica «Notte di San Sebastiano». 
Alle 11 gli albonesi sono invitati a 
convenire nella chiesa dell'Immaco- 
lato Cuore di Maria in via Sant'Ana. 
Stasio per la Messa durante la, quale 
sarà commemorato dilero concitta- 
dino monsignor prof. Luciano Lucia- 
ni, benemerito patriota. Per il po- 


‘meriggio, con inizio 15,30, è in 
programma un tra to nella 
sede di via delle sudecche 1, della 


Associazione delle comunità istriane, 
Coloro che desiderano partecipare al 
pranzo in un ristorante cittadino (la 
quota è di 1200 lire) sono pregati di 
mettersi in contatto entro giovedì 
con il signor Aldo Scopas nel nego 
zio di via Oriani, 6. 


FURTO A MAN SALVA DI CONIGLI E GALLINE 


Complice il freddo da lupi 
il ladro non sveglia i cani 


Sei animali da cortile sono 
entrati nel sacco di una faina 
a due gambe che la scorsa not- 
te ha ispezionato il rustico di 
proprietà del pensionato Anto- 
nio Tomassini, di 67 anni, sito 
al numero 3 della Salita di Mon- 
te Valerio, 

Il furto degli animali, abba- 
stanza singolare in città, è av- 
venuto di notte, Il ladro di polli 
si è inerpicato lungo la salita 
di Monte Valerio, nei pressi del- 
l’Università, e si è fermato da- 
vanti all’uscio della stalla, che 
era sprangato. Senza provocare 
rumori eccessivi (e nessun cane 
della zona si è svegliato e quin- 
di non ha abbaiato: forse erano 
tutti paralizzati dal gran fred- 
do) l'ignoto ladro ha forzato 
l'uscio penetrando nella stalla. 
Ha infilato quindi la mano nel 
recinto dei conigli e ne ha af- 
ferrati quattro per gli orecchi. 
Altrettanto ha fatto nel pollaio: 
ha afferrato una gallina e poi, 
forse per non lasciarla sola, pu- 
re il gallo. Il gallo e la gallina 
avranno certamente fatto schia- 
mazzo, ma nessuno ha udito 
nulla e il ladro ha potuto allon- 
tanarsi con gli animali. 

Accortosi del furto, Antonio 
Tomassini, si è rivolto alla poli- 
ria e ha denunciato il fatto agli 
agenti del Commissariato di Co- 
logna, i quali hanno messo a 


verbale le dichiarazioni del de- 
rubato e hanno dato inizio alle 
Indagini, 


Due feriti su un filobus 
«in seguito a uno scontro 


Nella collisione tra una vettu- 
ra filoviaria e un'utilitaria sono 
rimasti feriti l’altro giorno due 
passeggeri del veicolo pubblico, 
il pensionato Simeone Kodich, 
di 47 anni, abitante in via Col 
leoni 9, e Paolina Furlanich in 
Maurich, di 46 anni, abitante in 
via Pola 37. L'incidente è acca- 
duto intorno alle undici quan- 
do l’autista Giorgio Metton, di 
41 anni, abitante in via D’AI. 
viano 8/2, s'è messo al volante 
del filobus numero 727 della li- 


nea «10», in sosta in piazza del- 
la Borsa, e ha iniziato una con- 
versione onde imboccare il cor. 
so Italia. Purtroppo, durante la 
manovra, la vettura si è scon- 
trata con la Fiat 600, targata 
TS 40824, di Silvano Sarti, di 48 
anni, abitante in via Ricci 8, 
che in quel momento stava 
Uscendo in retromarcia dal par- 
cheggio a pettine colà esistente, 

Per il violento sobbalzo del 
filobus il Kodich e la Maurich 
hanno perduto l’equilibrio e so. 
no caduti sul pavimento del 
filobus stesso. L'uomo è stato 
trasportato all’ospedale con la 
CRI mentre la donna vi si è 
recata con i propri mezzi, Dopo 
le cure, sono stati dimessi, en- 
trambi con prognosi di una set. 
timana. 


Caccia. al cinghiale 


Il Club Cacciatori Triestini orga- 

nizza per domenica, 21 gennaio 
una battuta di caccia al cinghiale 
nella riserva di Castelnuovo d'Istria, 
Informazioni in sede, via Negrelli 2, 
domani mercoledì 17, dalle 20.30 al- 
le 22, 


Omaggio del battiscopa... 


con i nostri pavimenti brevettati. 
«Fabbrica Barnaba», Pallini 15, 
tel. 44258. 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parentesi, 

dopo ciascuno i minimi e i mas- 
simi) delle derrate. di maggior con- 
suno esitate ieri al Mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso sono stati i 
seguenti: 

Frutta: arance 83 (536-200); manda. 
tini 147 (71-294); limoni 123 (106- 
141); banane 231 (198-286); mele 77 
(29-153); pere 94 (36-153), 

Verdura: aglio 850 (650-1000); bie- 
tole costa 138 (100-200); carciofi 62 
(60-65); cappucci 71 (59-83); cavol- 
fiori 159 (118-200); verze 77 (47-118); 
cicoria 175 (125225); cipolle 58 (47- 
71); finocchi 106 (36-141); insalate 
diverse 194 (175-250); patate 45 (40 
100); pomodoro 188 (118-500); radic- 
chio rosso var, 188 (175-250); radic- 
chio rosso Gorizia 500 (438-600); ra- 
dicchio verde imp. 500 (438-563); 
sedano locale 250 (200-280); sedano 
imp. 165 (141-200); spinaci imp. 194 


(150-250), 
Staz. Autolinee tel. 24006 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA . FIUME giorn.8e 18. 
GENOVA via Mantova, Cremona 

giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano, ore 21, 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 16.15. 

Per ogni altro orario (autoli. 
nee, treni, aerei, ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


Betty 


BOMBACIGNO ?) 
VIA _BATTIS 


dal 15 al 30 gennaio... 


eccezionale vendita 


del bian 
a prezzi convenientissimi ! 


Lenzuola puro lino, misto lino, terital-cotone, tova- 
glie, completi bagno, vestaglie, camicie da notte... ecc. 


AL «REDDE RATIONEM» DOPO UNA SERIE DI FURTI 


Si è buscato due anni 
l’Arsenio Lupin del Carso 


Tre persone coinvolte nel processo per incauto acquisto 


E’ giunto il «redde rationem» 
anche per l’Arsenio Lupin del 
Carso, come fu a suo tempo de- 
finito il picchettino Stanislao 
Picciulin, di 22 anni, abitante a 
Santa Croce 328, arrestato nel- 
l'ottobre scorso dai carabinieri. 
Il giovanotto, che sembra ave- 
te ununico hobby, il furto, fi- 
nì col trascinare nei guai altre 
tre persone, Giancarlo De Ros, 
di 34 anni, abitante in via del 
Roncheto 109, Valerio Crevatin 
di 39 anni, alloggiato al campo 
delle Noghere, e Antonio Quin- 
to, di 84 anni, abitante in via. 
dei Giuliani 34, tutti e tre de. 
feriti a piede libero all’autorità 
giudiziaria per ricettazione. 

Il Picciulin compare davanti 
al Tribunale penale, presieduto 
dal dott. Corsi, P.M. dott. Bren- 
ci, cancelliere Rubini, in stato 
di detenzione, naturalmente. Dei 
coimputati, manca il Quinto: si 
trova a Rotterdam in attesa di 
imbarco. 

Il Presidente riferisce le scon- 
certanti vicende del giovanotto, 
il quale mel 1966 abbracciò la 
professione di ladro: fece una 
caterva di furti, e 14 furono 
inequivocabilmente accertati, Le 
sue vittime erano preferibilmen- 
te i bagnanti, e la refurtiva la 
smerciava a jugoslavi di pas- 
saggio oppure la impegnava, ri- 
vendendo poi le polizze alla pri- 
ma persona che gli capitava a 
portata di mano. 

Il De Ros è accusato di avere 
acquistato per mille lire la po- 
lizza di un orologio, il Crevatin 
di avere comperato per 2500 li- 
re un orologio con bracciale 
d’oro per signora, e il Quinto 
di avere fatto lo stesso affare 
per tremila lire. 

L’imputato ammette le pro- 
prie colpe ma vuole tuttavia 
precisare che al De Ros non 
vendette alcuna polizza per la 
semplice ragione che questi non 
volle acquistare nulla e solo 
per bontà gli dette mille lire. 
Il De Ros conferma, e il Cre- 
vatin spiega ch'egli non ricettò 
alcun oggetto: si limitò, dice, a 
indicare al Picciulin il Quinto 
come un possibile acquirente, 

Breve requisitoria del P.M. 
che chiede per il Picciulin tre 


anni e tre mesi di reclusione e 
100 mila lire di multa, per il 
De Ros la derubricazione del 
capo di imputazione in incauto 
acquisto e condanna a un mese 
di arresto, per il Crevatin sei 
mesi di reclusione e 60 mila li- 
te di multa e per il Quinto no- 
ve mesi di reclusione e 60 mila 
lire di multa. 

Im difesa del Picciulin tiene 
poi la sua arringa l'avv. Moro 
e invoca il minimo della pena 
con la concessione delle «gene- 
riche» e della diminuente per 
la seminfermità di mente, 

Per gli altri tre, parla l’avv. 
Padovani, e perora la derubri- 


L'atmosfera di intimità 
no è data dal giusto tono dell'illuminazione, Questo lampa- 


dario barocco metterà 


cazione del reato in incauto ac- 
quisto e il minimo della pena. 

Dopo una ventina di minuti, 
la sentenza, che riconosce il 
Picciulin colpevole del reato 
aserittogli e con la concessio- 
ne delle «generiche» lo condan- 
na a due amni e due mesi di 
reclusione e 65 mila lire di 
multa. Gli altri tre sono rico- 
nosciuti colpevoli di incauto 
acquisto e condannati a dieci- 
mila lire d’ammenda, e tutti in 
solido al pagamento delle spe- 
se di giudizio, L’Arsenio Lupin 
carsolino sembra annientato: 
due anni di prigione non sono 
proprio uno scherzo. 


per una accogliente sala di soggior- 
În risalto lo squisito buon gusto 


dell’intenditore che vorrà adornare. il suo soggiorno, Da 


BALCOR un esperto 


arredatore vi potrà consigliare la 


lampada che fa per voi. BALCOR via S, Maurizio 2, I piano 
e negozio esposizione via della Pietà 2î angolo via Cavalli 


pie RETE 


Martedì, 16 gennaio 1968 


GIORNALISTI TEDESCHI IN VISITA ALLA REGIONE 


Un dialogo economico 
con la Germania federale 


In una relazione fatta dall'assessore Marpillero si sottolinea 


l’ utilità di una più stretta collaborazione con l’ Oltrealpe 


 Un’intensa. ed interessante 
giornata  pordenonese hanno 
vissuto ieri venticinque giorna- 
listi. della Repubblica federale 
tedesca, inviati di quotidiani e 
periodici particolarmente qua- 
lificati nei settori dell'economia 
e dell'industria. Di prima mat- 
tina essi hanno visitato lo stabi- 
limento .di Porcia delle Indu- 
strie Zanussi e alle 11,30 sono 
intervenuti, nella sede della 
delegazione circondariale della 
Associazione industriali, ad un 
incontro di lavoro avente per 
tema i problemi economici del. 
la regione Friuli- Venezia Giu- 
lia. Ai rappresentanti della 
stampa è stata letta, tra l’altro, 
‘una relazione dell'assessore re- 
gionale all’industria e commer- 
cio, Marpillero, impedito all’ul. 
timo momento di partecipare 
all'incontro. Sono state, poi, 
distribuite copie della relazione 
in lingua tedesca e in lingua 
italiana, 

In esordio, la relazione Mar- 
pillero sottolinea l’importanza 
di poter continuare un dialogo 
intrapreso fino dalla costituzio- 
ne della Regione Friuli- Vene 
zia Giulia con operatori e rap. 
presentanti della Germania fe- 
derale, L'attuale economia re- 
gionale è in una fase di profon- 
da e sostanziale trasformazio 
me, e di promettente transizio- 
ne da strutture ed organismi 
agricoli, artigianali e piccolo- 
industriali ad economie inte- 
grate secondo concentrazioni di 
investimento localizzate in zone 
precise ed individuate dall’esi. 
stenza di obiettivi fattori natu- 
rali ed umani. 

‘Ricordato che tale evoluzione 
segue le linee direttrici delinea- 
te e raccomandate dalla com- 
missione della CEE, e che la 
Amministrazione regionale si è 
preoccupata di curare la predi- 
sposizione degli interventi ne. 
cessari all'avvio e alla localizza 
zione regionale di processi di 
sviluppo autonomi, la relazione 
approfondisce gli aspetti deri 
vanti da compiti e funzioni del. 
l'istituto regionale: il migliora. 
mento della scuola, dal livello 
elementare all’università, la 
preparazione e la specializza 
zione di tipo tecnico in tutti i 
settori che interessano la vita 
produttiva, la società finanzia- 
tia con programmi di assistenza 
alle imprese di maggiore inte. 
resse; inoltre la possibilità di 
estendere —. sull'esempio di 
analoghe realizzazioni regionali 
tedesche — l'assistenza a tutte 
le medie e piccole imprese nei 
campi dell’istituzione e della 
strutturazione aziendale, assie- 
me a quelle nel campo tecnico 
e tecnologico. 

Attraverso l’attività dei gior- 
nalisti — continua la relazione 
— è naturale che si creino i 
presupposti di quei legami e 
di collaborazione indispensabili 
per predisporre razionalmente 
e programmaticamente il futu- 
To progresso, e ciò in special 
modo per la ricerca pura e la 
Ticerca applicata dell'economia. 
Il problema della ricerca viene 
richiamato con particolare ca- 
lore per mettere in evidenza 
come esso sia presente e urgen- 
te presso la Giunta regionale, 
e per porre in risalto le possi- 
bilità di collaborazione già oggi 
esistenti tra il Friuli- Venezia 
Giulia ed alcune regioni della 
Repubblica federale tedesca. 
Gli stessi ospiti del resto ave- 
vano avuto nella mattinata oc- 
casione di prendere contatti 
con alcuni aspetti della ricerca 
applicata, appunto visitando gli 
impianti della Zanussi, a Por- 
cia. Aspetti non meno significa- 
itvi di tale tipo di ricerca sono 
seguiti, nella regione, nel cam- 
po della tecnologia cantieristi- 
ca, mentre la ricerca pura ha 
il suo centro nel settore della 
fisica teorica, che ha a Trieste 
una sua sede di livello interna 
zionale, ; 

Nella parte conclusiva, la re- 
lazione si sofferma ad analiz- 
zare il recente incontro dell’as- 
sessore  Marpillero con opera- 
‘tori economici bavaresi. La 
realtà odierna della regione 
Friuli- Venezia Giulia esclude 
si rileva nella relazione — che 
essa abbia da venire classifi- 
cata tra le aree economiche del- 
le zone depresse, ma ‘anzi pre- 
senta. tendenze, capacità. ed 
aspirazioni d'avanguardia. euro- 
pea. Sarà quindi possibile, an- 
che in un periodo di tempo re- 
lativamente breve, pervenire ad 
una fase di equilibrio e diffuso 
benessere, esistendo indubbia- 
mente le condizioni obiettive 
per tale scopo. 

«Ciò che mi preme tornare a 
segnalarvi e segnalare — con- 
clude la relazione Marpillero — 
per vostro mezzo agli operatori 
economici di lingua tedesca è 
questo: chi intenda effettuare 
investimenti esamini con cura 
quanto offre il Friuli - Venezia 
Giulia alle nuove iniziative o 
all'incremento delle iniziative 
già avviate. Il processo di En 
da trasformazione in atto nella 
nostra. zona potrebbe offrire 
possibilità di singolare interesse 
reciproco. Da parte sua la re- 
gione . Friuli - Venezia Giulia, 
prossima ormai ad inserirsi tra 
le aree più interessanti dell’Eu- 
ropa centro-orientale, sarà ben 
lieta di favorire ogni iniziativa», 


Proposte di legge 


sui contratti agrari 
Sotto la presidenza del cons. 


- Angeli, sì è riunita ieri mattina 


la seconda Commissione per- 
manente — agricoltura foreste 
ed economia montana — con 
all’ordine del giorno l’esame di 
due proposte di legge: la pri. 
ma — di iniziativa dei consi- 
glieri Moschioni, Bergomas, Co. 
ghetto, Siskovic e De Caneva — 
recante «Norme di integrazio- 
ne e adeguamento della legisla- 
zione nazionale ai contratti 
agrari del Friuli- Venezia Giu- 
lia»; la seconda — di iniziativa 
dello stesso cons, Angeli — con- 
cernente «Norme d'integrazio- 
ne della legge 5 settembre 1964 
n. 756, in materia di contratti 
agrari», 


La prima proposta di legge. 


recepisce nove esigenze 


mentali da regolamentare con 
legge regionale per i rapporti 
contrattuali in agricoltura. Ta: 
li esigenze erano state prospet- 
tate, l'estate scorsa, in un co- 
municato che i comitati regio- 
nali della CGIL e dell'Alleanza 
coltivatori avevano inviato a 
tutti i gruppi consiliari, docu- 
mentando l'esistenza delle con- 
dizioni sancite dalla Corte Co- 
stituzionale per consentire la 
emanazione di un provvedimen- 
to normativo ad ambito regio- 
nale dei rapporti contrattuali in 
agricoltura, 

La seconda proposta — come 
ha illustrato ieri in commissio- 
ne il cons. Angeli — vuole inve. 
ce rispondere ad una esigenza 
vivamente sentita da una vasta 
e benemerita categoria di col- 
tivatori diretti, cioè i fittavoli 
misti, che devono ancora osser- 
vare il contratto misto. Secon- 
do il cons. Angeli, il contratto 
di affitto misto «costituisce 
quanto di più arretrato si pos- 


sa immaginare in agricoltura 
ed è ragione di stasi e fonte di 
regresso», In sostanza la pro- 
posta di legge del cons. Angeli 
tende ad eliminare un partico. 
lare contratto atipico della re- 
gione, l'affittanza mista, adat- 
tando alle particolari situazioni 
locali una norma di legge na- 
zionale e adeguandosi quindi ai 
concetti informatoni della. me- 
desima, 

Dopo la relazione del cons. 
Angeli, ha preso la parola l’as- 
sessore regionale Masutto, che 
sostituiva l'assessore Comelli, il 
quale ha ricordato che il pro- 


blema principale sta nello sta-| 


bilire se la Regione ha oppure 
no competenza in materia, Egli 
ha dichiarato che la Giunta re- 
gionale ha interpellato — circa 
il progetto Moschioni, Bergo- 
mas, Coghetto, Siskovic. e De 
Caneva — alcuni giuristi, i qua. 
li hanno manifestato i loro dub- 
bi in merito alla costituzionali» 
tà dell'iniziativa, 


{«Giornalfoto») 


‘Entro febbraio, salvo ritardi 
iche potrebbero derivare esclu- 
sivamente da imprevisti me- 
iteorologici, l'impresa che co- 
struisce l'ultimo tronco di via 
San Pasquale consegnerà al 
Comune l'opera ultimata, 

Il terzo e ultimo lotto dei 
lavori (del costo di 86 milio- 
ni) sta per essere infatti con- 
cluso, come risulta dalla foto- 


IL PICCOLO 


grafia, con il raccordo tra le 
vie Revoltella e dell'Eremo; 
sarà finalmente attivata, quin- 
di, una nuova direttrice di 
traffico che collegherà diret- 
tamente la zona di via Revol- 
tella con quella del Ferdinan- 
deo, al Cacciatore, per rag- 
giungere la quale ci si deve fi- 
mora servire della direttrice 
via Farneto-via Marchesetti. 
Ciò significa che il traffico 


Il Lions Club di Trieste ha 
rivolto in questi giorni viva at- 
tenzione ai problemi connessi 
alla vita ed ‘allo svilunpo del. 
l’Istituto di architettura navale 
del nostro Ateneo, con. vartico- 
lare riguardo alle sue attrezza- 
ture didattico-scientifiche. Tale 
interesse è scaturito dall’avvin- 
cente conversazione tenuta sul- 
l'argomento, nell’ultima riunio- 
ne conviviale, dal Lion prof 
‘Antonio Servello, direttore del. 
l’Istituto, il quale ha illustrato 
con chiara parola i concetti 
fondamentali che presiedono al- 
lo studio ed alla progettazione 
delle carene — una scienza che 
sconfina nell'arte — sofferman 
dosi adeguatamente sulle tecni. 
che d'impiego delle attrezzati 
re di laboratorio, in ordine sne- 
cialmente alle prove dei model 
li nella vasca sperimentale, 

All’applaudita conferenza è 
seguita un’'animata discussione 
che ha agitato principalmente 
il problema del completamento 
dei laboratori navali a Trieste, 
completamento che un certo di- 


subìrà un sensibile alleggeri- 
mento nella zona di piazza 
Goldoni e via Carducci dove 
gravitano tutti gli automobili- 
sti che debbano raggiungere il 
Ferdinandeo, Fra breve, inve- 
ce, Vi si potrà arrivare anche 
da questa seconda, importan- 
te arteria, per attivare la qua. 
le rimane da eliminare appun- 
to quest’ultimo diaframma, vi- 
sibile nella foto. 


IL DOCUMENTATO VOLUME DELLA CASSA DI RISPARMIO 


Una carrellata su Trieste 
nell'ultimo quarto di secolo 


Suddivisa in due parti l’opera presenta un’ acuta analisi 
economica e storica della città e la vita dell’ Istituto 


In occasione del 125.0 anni. 
versario della sua istituzione, 
la Cassa di Risparmio di Trie- 
ste ha pubblicato un'interessan. 
te e signorile volume, intitolato 
«Trieste e la sua Cassa di Ri- 
sparmio dal 1942 al 1967», che 
— come osserva, nella presen. 
tazione, il Presidente dell’Isti- 
tuto avv. Giorgio Jaut — «vuol 
essere soprattutto un contribu- 
to alla sua Città; esso non con- 
tiene perciò note apologetiche 
suli’Istituto, ma è un’obiettiva 
ittustrazione dei fatti e .dei fe- 
momeni che hanno interessato 
Trieste e l’attività della sua 
Cassa negli ultimi cinque lu- 
stri». 

Sono venticinque anni di sto- 
ria della nostra città; venticin- 
que anni di vita della Cassa di 
Risparmio di Trieste (continua- 
zione del Monte Civico Com- 
merciale di Trieste, istituito 
nei 1842 dal Municipio e dalla 
Camera di commercio di'Trie 
ste) «vita che — è stato giusta» 
mente rilevato — non è mai 
stata avulsa dal contesto eco- 
nomico, sociale e politico, in 
cui la città di Trieste si è tro- 
vata, in tante alterne vicende», 

E’, questa, una constatazione 
che emerge in tutta evidenza 
dalla lettura dei 31 capitoli del. 
la documentata pubblicazione. 


Topera si suddivide in due 
parti, la prima delle quali — 
articolata in 17 capitoli — rap- 
presenta un’acuta analisi stori- 
co-economica di Trieste, dal ‘42 
al ’66. In questa prima parte, 
dopo una rapida panoramica 
dei periodo bellico e delle occu. 
pazioni straniere susseguitesi in 
quelli anni e nell'immediato 
dopoguerra, l’autore — il dott. 
Claudio Sambri, dell’Università 
di Trieste, che, con la collabo» 
razione del dott. Silvio Orviati, 
ha realizzato il volume — pas- 
sa in rassegna le varie fasi po- 
‘tiche ed economiche che han- 
no contraddistinto la vita della 
nostra città in questi venticin- 
que anni, iniziando dalla prima 
fase dell'occupazione  allcata 
(dal giugno ’45 al settembre 
47) e passando quindi alle pri- 
me tappe della ricostruzione 
industriale triestina (CRDA, 
Cantiere Navale «S. Giusto», 
Modiano, Stock, Gaslini, Pastifi. 
cio Triestino, Aquila, ILVA, 
ecc.) e ai problemi mercantili 
e del porto. Quindi si passa alla 


Nel «Lloyd Triestino» 

E’ in porto la motonave «Adige» 
adibita alla linea India . Pakistan - 
Costa Occidentale - Costa Orienta- 
le. La nave dopo una breve sosta 
all’arsenale per lavori di ordinaria 
manutenzione, effettuerà le opera- 
zioni di carico imbarcando carta, 
macchinario e merci varie. Partirà 
il prossimo giorno 23. 

Sta effettuando le operazioni 
portuali anche la motonave «Mar- 
co Polo» in servizio sulla linea 
commerciale per il Sud Africa. La 
nave che ha sbarcato alle nostre 
banchine asbesto, estratti concian- 
ti, rame ed arachidi, partirà il 
giorno 18 dopo aver imbarcato car- 
ta, macchinario, farina, alimenta- 
ri ferramenta e carico generale. 


Nell’«Italia» 


LINEA SUD AMERICA 

E' attesa oggi alle banchine del 
nostro porto la, nave «Stromboli» 
della linea commerciale per il Sud 
‘America. La nave che reca nel no- 
stro porto un carico composto in 
prevalenza di caffè e pelli riparti- 
tà verso il giorno 23 dopo aver 
imbarcato carta, acciaio e merci 
varie. 

LINEA CENTRO AMERICA » 

NORD PACIFICO 

Sta operando in porto anche la 
motonave «Toscanelli» adibita alla 
linea per il Centro America - Nord 
Pacifico. La nave ha, allo sbarco 
legname, cellulosa e cotone e allo 
imbarco carico generale. Partirà 


applicazione del Piano ERP, 
agli sviluppi dell’ amministra: 
zione del Governo Militare Al 
leato, ed all'evoluzione dei set- 
tori industriali e cantieristico 
e dei traffici triestini, sino al 
O) di Trieste all’Italia nel 
1954, 


Il periodo che segue è analiz- 
zato nei vari cicli che negli ul. 
timi dodici anni hanno caratte: 
rizzato l'andamento della situa- 
zione economica locale; il 
«triennio di assestamento e, di 
attesa» 1955-57, seguito dalla 
fase di recessione economica 
che — colpendo contempora- 
neamente un gran numero di 
Paesi europei — si ripercosse 
«in loco» in maniera accentua- 
ta; al triennio 1961-'63, «ricco 
di avvenimenti di eccezionale 
interesse, destinati ad incidere 
profondamente nella proble- 
matica economica di Trieste»; 
e infine, al periodo 1964-’66, cui 
sono dedicati due capitoli che, 
oltre a raccogliere i consuntivi 
dei problemi ereditati dai pe- 
riodi precedenti, contengono 
una proiezione di tali problemi 
nel futuro. 

Nella seconda parte dell’ope- 
Ta — comprendente 14 capitoli 
— sono illustrate la vita e l’at- 
tività della Cassa di Risparmio 
di Trieste dal 1942 al ’66, nelle 
loro molteplici componenti: dal. 
lo sviluppo dei depositi, distin- 
ti per categoria, che dai 325 mi. 
lioni di lire del lontano 1942 
sono saliti a 122 miliardi nel 
'66, al movimento dei depositi 
a risparmio e dei conti corren- 
ti. La crescente penetrazione 
nell'economia locale, da parte 
della Cassa di Risparmio di 
"Trieste, trova conferma nel fat- 
to che, dal 28 per cento nel ’42, 
la partecipazione dell’ Istituto 
alla raccolta del risparmio sul- 
la piazza locale è salita, nel ’66 
al 47 per cento, 

Accanto ai capitoli che illu- 
strano i vari servizi forniti dal- 
la Cassa di Risparmio, le sue 
dipendenze e lo sviluppo del 
patrimonio immobiliare, un po- 
sto a parte occupa la sintesi 
dell’ attività svolta dall’ Istituto 
mel settore della beneficienza; 
in merito alla quale — essendo 
impossibile ricordare tutte le 
benemerite iniziative realizzate 
— è sufficiente accennare alla 


«Casa degli sfrattati» donata al l_r————_—€€_——_212myy_S<SÒ+  T—_m@@ 


A VITA NEL PORTO 


Partita la «Colombo» con carico pregiato - Scarso il movimento 
nella prima metà del mese - Legname dall’ Africa Occidentale 


verso il giorno 18 per i porti del- 
la linea. 


Nell’«Adriatica» 


Parte oggi la nave «Garofano» 
con a bordo un carico composto 
prevalentemente da lamiere e fila- 
ti. La nave che è adibita alla li- 
nea per la Grecia e la Turchia ha 
sbarcato nel nostro porto tabacco, 
cordas, cotone e tronchi. 

‘E* arrivata ieri sera la motonave 
«S. Marco» della linea espresso per 
la Grecia - Turchia, La nave, che 
sbarca un buon carico di passoli. 
na, ripartirà domani dopo aver 
caricato argilla, acciaio, detersivi 
e merci varie. 

Nella giornata di oggi sono pre- 
viste in arrivo le motonavi «Chiog- 
gia» e «Brennero» impiegate ri. 
spettivamente sulla linea Grecia, 
Siria, Libano, Cipro, Turchia e 
Grecia, Rodi, Libano, Cipro, Tur- 
chia. La «Chioggia» che reca un 
buon carico di cotone. imbarcherà 
alimentari, arachidi e carta per ri- 
partire il giorno 7, mentre la 
«Brennero» sbarcherà agrumi ed 
imbarcherà alimentari, carta ed 
automobili, La «Brennero» lascerà 
il nostro porto per un nuovo viag: 
gio di linea il giorno 18, 


Ufficio Programmazione 

Dall'Ufficio Programmazione. rile- 
viamo i movimenti che sì riferi. 
scono a quella parte dell'Ente 
Porto che comprende i due Punti 
Franchi, la Stazione marittima e i 


Comune nell'immediato .dopo- 
guerra; al ragguardevole appor- 
to per la realizzazione della 
«Banca del sangue» e per lo 
ammodernamento ed il poten- 
ziamento dei vari ospedali loca- 
li; ai continui e costanti inter- 
venti a favore della scuola (sus- 
sidi didattici, laboratori, mate- 
riale scolastico, premi di stu. 
dio, ecc.), di enti e organizza- 
gioni culturali ed umanitarie, 
Complessivamente, dalla 
fondazione alla fine del '66, lo 
Istituto ha erogato — per tali 
fini — ben 2 miliardi e 340 mi. 


lioni di lire. 


Giovanni Palladini 


Bollettino della neve 


L'Ente provinciale del Tu- 
rismo di Udine comunica il 
bollettino della neve, desun- 
to dalle rilevazioni effettuate 
ieri 15 gennaio, 

Tarvisio». Camporosso: cm. 
80, neve farinosa, cielo sere. 
no, temperatura —5; Monte 
Lussari cm. 200 . far., ser., 
—10; Fusine Laghi cm, 100, 
far., ser., —8; Valbruna cm. 
80; far., ser., —5; Sella Nevea 
cem, 140, far., semicop., —8; 
Ravascletto cm. 30, far., cop., 
—5; Pista Zancolan cem. 40, 
far., cop.,, —7; Forni Avoltri 
cm. 15, far., ser., —8; Collina 
cm. 25, far,, ser, —10; Rifu- 
gio Marinelli cm. 100, far., 
ser., —12; Forni di Sopra cm. 
25, far., semicop., —8; Val 
di Suola cm. 100, far., semi. 
cop., —10; Rifugio Giaf cm. 
100, far., semicop., —10; Sau- 
ris cm. 40, far., semicop., —8; 
Verzegnis em. 40, far., cop., 
—6: Matajur cm. 30, far., 
cop., —i. 

Sono funzionanti la funivia 
e le sciovie del Monte Lus- 
sari, la seggiovia del Prie- 
snig, le sciovie di Tarvisio 
e Camporosso, la seggiovia 
e le sciovie di Ravascletto, 
le sciovie di Forni di Sopra, 
di Sauris e di Verzegnis. 

Transiti con catene: Carnia, 
Coccau, Carnia-Monte Croce 
Carnico, Villa Santina-Passo 
Mauria; Villa Santina-Forni 
Avoltri.Sappada. Il Passo del 
Predil è chiuso. 


Frigoriferi generali, Ecco, in sin 
tesi, qualche notizia, 

Arrivi, Dal 1.0 gennaio alle ore 
8 di ieri mattina 57 navi, per un 
volume manipolativo globale fra 
sbarchi ed imbarchi di circa 
41.42 mila tonn. Volumetricamen- 
te, la quota di traffico è scarsa; 
per altro si tratta nella stragrande 
maggioranza di merci in colli (cir- 
ca 39 mila tonnellate). Nel campo 
dei minerali notiamo una parten- 
za di 1200 tonn. di zinco per Cro- 
tone. Il totale dei legnami manipo- 
lati sì aggira sulle 1000 tonnella- 
te. Vi è stata qualche difficoltà di 
maneggio dei carichi, causa il tem- 
paccio e il congelamento delle gru 
idrauliche, 

Porto franco Vecchio. Erano 
ieri sotto operazione le seguenti 
navi: «Pelasgos» (U. Bos) per im- 
barcare 500 tonn. varie per Gre. 
cia-Turchia; «Dorony (U. Bos) che 
carica per Israele 300 di varie, 
fra cui autovetture; «Ivan Mazu- 
tanic» (Agemar) della linea del 
Nord Europa che ha sbarcato caf- 
fè e varie. 

Porto Doganale, Alla Stazione 
Marittima era ancorata la «Cristo: 
foro Colombo», che è partita alle 
ore 10 per New York, dopo aver 
imbarcato carico pregiato e pas 
seggeri. 

Porto Nuovo. L'«Asaka Maru» 
(Agemar) imbarca oltre 250 di va- 
tie per l’Estremo Oriente; l'«Irisn 
(Adria Lines) fa il pieno per il 
Golfo Persico (oltre 6000 tonn.); 


resta. 


sua 


A ROMA IL GIORNO 18 
Marcia del dolore 
dei mutilati civili 

La direzione della LANMIC 
(Libera Associazione nazionale 
mutilati e invalidi civili) di Trie- 
ste (via Madonna del Mare 13, 
tel. 68691), comunica agli inva- 
lidi civili di Trieste, Muggia e 
Monfalcone, che si sono già pre- 
notati presso la segreteria del. 
l'Associazione di Trieste per 
partecipare alla grande manife- 
stazione del 18 gennaio a Roma, 
di attenersi strettamente alle 
disposizioni valide per la par- 
tenza da Trieste previste in ca- 
so di maltempo. La segreteria 
della LANMIC di Trieste resta 
comunque a disposizione degli 
associati per qualsiasi altra in- 
formazione, 

Al riguardo, si ricorda che 
una grande manifestazione di 
protesta degli invalidi civili si 
svolgerà a Roma il 18 gennaio. 
La manifestazione è stata in- 
detta dalla LANMIC già dai pri- 
mi dello scorso dicembre, e tut- 
ta l’organizzazione capillare del- 
la Libera Associazione naziona- 
le mutilati e invalidi civili è 
da allora in moto per assicura- 
re il più pieno successo della 
iniziativa. Sino ad oggi sono 
giunte adesioni che complessi 
vamente assicurano la presen- 
za a Roma di 25.000 invalidi per 
giovedì prossimo, 

Sarà questa la «Terza mar- 
cia del dolore» indetta dalla 
LANMIC; le precedenti manife- 
stazioni, che portarono all’at- 
tenzione dell’opinione pubblica 
i gravi problemi degli invalidi 
civili italiani, si tennero rispet. 
tivamente il 10-5-61 e il 15-5-64, 
Grazie alle pressione della Li. 
bera Associazione nazionale mu- 
ilati ed invalidi Civili: furono 
emanati vari provvedimenti di 
legge e varie disposizioni, tra 
i quali si ricordano la legge sul 
collocamento obbligatorio al la- 
voro (n, 1539 del 5 ottobre ’62); 
la legge che ha istituito l’Ente 
di diritto pubblico (n. 458 del 
23 aprile 65); ed infine una leg. 
ge più recente (n. 625 del 6 ago- 
sto '66) che prevede provviden- 
ze varie a favore degli invalidi 
civili. 

Purtroppo questa favorevole 
attività legislativa. è rimasta 
tronca nei suoi effetti per varie 
ragioni: gli invalidi non hanno 
ottenuto alcun beneficio dalla 
legge sul collocamento obbliga- 


=== 


torio al lavoro, soprattutto a 
causa di un parere espresso dal 
Consiglio di Stato sulla legge 
stessa; essi pertanto esigono un 
numero maggiore di Commis- 
sioni mediche provinciali che 
giudichino Ja loro percentuale di 
‘invalidità onde non attendere a 


lungo il loro turno. 


La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato 
la legge 23-12-67, n. 1601, la quale 
stabilisce che tutte le norme riguar- 
danti il riscatto anticipato del ter- 
reni espropriati 0 acquistati dagli 
enti di sviluppo si applicano anche 
agli assegnatari dell'ente nazionale 


per le Tre Venezie. 


l'«Antonia Cosulich» (F.ili Cosu- 
lich) carica varie per Algeria, Spar 
gna e Marocco; la «Megara» (Adria 
Lines) è partita ieri sera per lo 
E. O. con a bordo più di 4000 t. 
di varie; il «Goldstone» (appoggio 
alla F. M. Martinoli) della linea 
Nord Pacifico ha sbarcato 150 t. 
di cotone e sta scaricando 2000 
tonn. di cellulosa per industrie re- 
gionali; il «Chios» (PF. M. Marti. 
noli), pure giunto dal Nord Pact- 
fico, con 350 tonn. di borace, con- 
serve e varie alla sbarco, sedie e 
colli all’imbarco. 

Attese oggi. «Celio» (Tirrenia), 
linea Malta-Spagna, movimento to- 
tale 600 t.; «Fidelity» (Pilamar) 
che sbarcherà 5400 t. di minerale 
di ferro indiano, poi caricherà per 
il Golfo Persico per la Adria Li. 
nes; «Dinara» (Agemar) giunta dal 
Bengala con 800 t, di juta e sacchi 
di juta; «Stromboli» (Italia) giun. 
ta dal Sud America con caffè e 
pelli per 300 t. 

Prossimi arrivi. Notiamo fra il 
carnet delle prenotazioni per 1 
Porti franchi jl «Marinero» (Eller. 
man Wilson) che arriverà il 17 con 
caffè, sisal e pellami per 300 tonn. 
e per imbarcare 600 di varie; il 
«Lago Nahuel Huapi» (Ellerman 
Wilson) che sbarcherà ben 1200 t. 
di caffè sudamericano (la nave è 
attesa per il 20). Domani giungerà 
per conto della Transwood la «St. 
Demetrius» con 900 tonn. di tron 
chi e legnami esotici di produzio 
ne westafricana (appoggio alla D. 
Tripcovich). 


non soltanto perchè ci sono na- 
to, ma perchè a Trieste ho vis- 
suto gli anni della mia gioventà, 
ho compiuto gli studi, 
le mie soddisfazioni artistiche. 
A Trieste, inoltre, abitano anco- 
ra i miei genitori e i miei fra- 
telli». 


Pellegrini 
«Giardino dei Supplizi», il caba- 
ret romano dove si rappresenta 
«L’Oppio è il padre degli Hip: 
py», di Luciano Cirri. Pellegrini 
è arrivato da nemmeno un'ora 
da Sanremo, dove, insieme agli 
altri colleghi della compagnia, 
ha preso parte a una serata spe- 
ciale nel salone dei Festival del 
Casinò in occasione del «Gala 
del bianco e nero». Il giovane 
attore è particolarmente eufori- 
co: «Per tutti noi è stata, que- 
sta, una vera ‘soddisfazione, A 
questa manifestazione sanreme- 
se, infatti, viene invitato ‘ogni 
anno quel complesso teatrale 
che per qualche motivo abbia 
detto, nella stagione, una «pa- 
rola nuova», Ebbene, abbiamo 
debuttato appena quindici gior- 
ni ja e siamo stati invitati @ 
Sanremo prescelti su qualsiasi 
altra formazione teatrale». 


suo nuovo lavoro — il cabaret 
— con l'entusiasmo del neofita: 
il che, in realtà, è più che com- 
prensibile, provenendo da espe» 
rienze serie’ quali, per esem- 
pio, i Teatri Stabili di Torino, 
Bologna, 
Pellegrini ha 32 annì e sono già 
dieci che calca le tavole dei pal-| __ 
coscenici. Dopo aver frequenta- 
to, a Trieste, il liceo «Dante Ali- 
ghieri», ha lasciato la sua casa 
— în via Galatti 4 — ed è ve- 
nuto a Roma, si è diplomato al- 
l’Accademia nazionale 


INCONTRO CON SANDRO PELLEGRINI 


Conversazione al Lions 
sull’architettura navale 


Oratore il prof. Servello del nostro Ateneo 


Riflettori romani 
su un nostro attore 


Dal teatro di prosa è passato al cabaret 


«Trieste ce l'ho nel cuore, e 


‘o avuto 


Abbiamo incontrato Sandro 
nel camerino del 


zione, ‘venga invece restaurato. 
Mi piacerebbe molto recitarvi, 
magari una volta soltanto». 

Torniamo al presente e sen- 
tiamo cosa pensa Pellegrini di 
questa sua nuova esperienza! 
«Non è stato facile, per me, pas- 
sare dal teatro di prosa al ca- 
baret, ma fortunatamente ho 
avuto come regista Oreste Lio- 
nello che, in questo genere di 
spettacoli, ha una mano felicis- 
sima, Ho appreso molte cose e 
sono. soddisfattissimo del mio 
lavoro che, del resto, è ricam- 
biato dai favori del pubblico. 
Certo, però, se potessi recitare 
al Rossetti, sarebbe tutt'altra 
cosa... >). 


Sandro Pellegrini parla del 


Firenze e L'Aquila. 


sinteresse e, soprattutto, una 
non chiara visione delle necessi- 
tà della didattica. e della ricerca 
scientifica nel campo delle scien- 
ze navali non prevedono nè 
prossimo, nè remoto. Ha con- 
cluso la discussione il presiden- 
te ing, Giacchetti, il quale ha 
stabilito di riagitare il proble. 
ma ii sede di consiglio di. 
rettivo, 

Nel corso del medesimo «mee- 


| ELARGIZIONI VARIE 


I 


Im memoria di Fulvia Cappelli fi 
Perotti nel trigesimo, dagli zii 
landa e Duilio Gasparini 10.000 La: 
AN.F.Fa.S. (Laboratorio protetto 

în memoria di Salvatore Cat 
lano, nel I anniversario, dalla 
glie ‘10,000 pro Centro tumori. 

In memoria di Gina Pagnini, fai 
I anniversario, da N.L.L.L. CA 
ruzza 5000 pro Altare Caduti 50 
croce, d Li o 

In memoria di Leopoldina G' "i 
miglia 10.000 pro Ospedale infab! 
(lettino a suo nome). v pe 

In memoria del rag. Giuserh 
Frausin, nel III anniversario, vi 
la moglie e dalla figlia 5000 Bi 
ECA Muggia, 5000 pro «Dom 
Lucis». ne 

In memoria di Ezio Giacicn, (o) 
l'anniversario, dalle sorelle 5! "i 
pro Scuola «E. Giacich» - Moni! 
cone, 

In memoria di Gioacchino ADOS 
se da Mina e Giovanni Bontich 
pro ECA. DI 

In memoria di Mario Tavolato di 
la moglie e figlie 2000 pro Lega 
zionale, 3000 pro ECA, 3000.pro 08 Di] 


tingy sono stati presentati tre 
nuovi soci: il ten, col, Luigi Fi- 
danzia, comandante in seconda 
del Porto; l'ing. Pietro Masa- 
rati. direttore della locale sede 
della ‘IP, e il dott. Guido Gio. 
va; nini. vicedirettore delle As- 
sicurazioni Generali. 


IMOSTREDARTE] 


Giovedì al «Revoltella» 


la rassegna di Spacal 


La Mostra dell’opera grafica 
di Luigi Spacal che sarà inau- 
gurata giovedì 18. gennaio 1968 
alle ore 18.30 nelle sale al pri. 
mo piano del Civico Museo Re- 
voltella di Trieste, in via Diaz 
27, si annuncia come un avve- 
nimento culturale di ecceziona- 
le rilievo, Ben rari sono gli ar- 
tisti viventi che possono offrire 
una testimonianza di perfetta 
coerenza stilistica e di incessan. 


dale Infantile, 2000 pro Domus 


cis. , : PI 

In memoria dei genitori da 1! 
Miazzi 4000 pro chiesa Regina po: 

In memoria di Antonio Brans «al 
gli amici 4000 pro Istituto Rittmeiti 

In memoria dei pre Ai 
6000 pro Unione Ital, Ciechi. 

In memoria di Giorgio Cuzzi dell 
cognata Carla Carlini 3000 pro 08! 
tro Tumori, & 

In memoria di Fausto Cosulich 
a tam. Romano Ledieri 1000. Wi 
chiesa S, Rita, 

In memoria di Rita Mattiussi 25 
naioli da Maria Teralla 2000 pro 
Nazionale (biblioteca  Vamba)... 4 

In memoria di Emesto Scrinall 
Gentilli Rovere 3000 pro Ri! 
ASTAD. p 

In memoria di Salvatore Trai, 
tano dalle colleghe e amiche dé. 
figlia Gianna 20,000 pro Istituto 
meyer. 4 

In memoria di Marcella Serbo > 
Maria Zorzutti e fam, Rizzi 3000 P 
Istituto Rittmeyer. 

Tn memoria di Elisa Venier da È 
ria Relli Zetto 3000 pro Istituto 
megyer. ; 

in memoria del N.H. Laos 4 
Babos da Tina Rostirolla 5000, 
Nella Sambo 5000 pro Istituto, 
meyer; da Mario e Mina Morputi 
5000, da Egon e Maria SuesS tdi 


te e assidua ricerca novatrice 
attraverso trent'anni di attività 
al pari del triestino Luigi 
Spacal, 

Questo asserto viene provato 
nella grande esposizione antolo- 
gica che verrà allestita nell’inte- 
To primo piano del Palazzo Re- 
voltella, Undici sale accoglie 
ranno 158 onere, per la massi. 
ma parte silografie, datate dal 
1937 ad oggi, Si passa dal rea- 
lismo magico degli esordi ai 
racconti visivi sulla guerra, dal. 
la figurazione popolaresca su- 
gli antichi temi del Carso e del- 
l’Istria al periodo quasi astrat- 
to degli anni cinquanta per con- 
cludere nelle recenti grandi ta- 
vole dedicate al recupero del- 
l’iconicità arcaica nell’emblema. 
La personale di Spacal com: 
prende anche alcuni esempi del. 
la produzione dell’artista in al- 
tri generi e in altre tecniche: 
litografie, matricì lionee dipin- 
te, arazzi, sculture in legno. 

L'annuncio della Mostra vie- 
ne recato in tutta la Regione e 
nei nrincipali musei e gallerie 
d’Europa da un manifesto edi- 
to dall'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo che ripro- 
duce a colori una stampa di 
Smacal. L'Azienda stessa ha cu- 
rato anche la stampa dell’elen. 
co delle opere esposte, mentre 
il catalogo vero e pronrio è co- 
stituito da una cartella con oua- 
anta incisioni e saggi critici di 
Rodolfo Pallucchini. Franco 
Russeli. e Giulio Montenero 
edita da Vanni Scheiwiller di 
Milano. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


3000 pro Centro clinico isti) 
muscolare; da Pia e dott, L. Vili 
rio Rusca 2000 pro ECA (F05 
«M, Rusca»); da Sergio e fio 
Trauner 3000 ‘pro Fondo «F.lli 
da»; da Miranda Suttora 3000. Hl 
Lega malattie cardiovascolari: 
Pugenio Vatta 3000 pro CRI: il 
Alberto e Kathleen Casali 10c 
pro Lega tumori; da Gianni e È. 
ly Mann 5000 pro Centro tumi 
In memoria di Bianca Quar 
to Suvich dalla sorella Giorgio. 
dal cognato Antonio Grandi 50% 
pro Fondazione «Kiki Grandi%, è 
mila pro ORI (Sez. femm.), il. 
pro Piccole Suore dell'Assunzita 
10,000 pro chiesa S, Cuore di 4 
(FAC), 5000 pro Oratorio Salo#t 
5000 pro Oratorio M, Ausiliattt 
5000 pro Ospedale infantile, 
pro Villaggio del fanciullo; dal 
poti Antonio e Sergio Grandi © 
miglie 25.000 pro Fondazione ‘ji 
ki Grandi», 25.000 pro CRI {H 
femm.); da Nicolò e Lidia 
5000 pro «Salus Infirmorum». ji 
Tn memoria di Margherita Sch 
Pioppi da Hans e Therese SC 
10.000, dalla famiglia Caliterna = % 
lini 10.000, da Giuseppe e MAJ$ 
rita Ball 10,000, da Ernesto e. 4% 
Sehwarz 10,000, da Willy_PÎ0 
e famiglia 10.000, da Otto. Piopfi 
famiglia 10.000, da Walter e M 
na Pioppi 10.000, da Federi@ 
Ada Pioppi 10,000, da Vittori) 
Alice Nicolotti 10.000, pro C@È 
tumori; da Maria Caliterna 
‘Rinaldi 2000 pro Fondo «CamP 
In memoria di Pia Vetta B 


da Luisa Giacich 8000 pro £%j 


«E. Giacich» - Monfalcone; .da 
ria Pia e Annina Bearzi 3000, 
Orfanotrofio S. Giuseppe; da 
mo Voinich e famiglia 5 

Piccole Suore dell'Assunzione: 
le sorelle Scracin 3000 pro ORI) 

In memoria del dott. Angelo * 
dalla famiglia Catania 3000, 
l'avv, Cesare Columba 3000, da 
ria Steno 1500 pro «Domus Luo, 
da Edoardo Doratti 3000 pro 
tro tumori. 

In memoria di Luigi Ronzat 
condomini dello stabile n. f 
via della Tesa 15.000 pro Centr0 
mori. dalle famiglie Caenazzo = 
safulli 10.000 pro chiesa ImmAa% 
to Cuore di Maria; da Lina N° 
Claudio Furlani 3000. pro Ist! 
Rittmeyer. 4 


SI VOTERA” ANCHE AL «PICCOLO» 1A MIGLIORE CANZO 


d’arte 


drammatica, e appena uscitone 
è stato scritturato da Franca 
Valeri e Vittorio Caprioli. Nel 
1958 è tornato a Trieste «da at- 
tore» in "Lina e il cavaliere”; 
ha poi recitato con Gassman ne 
«Il mattatore». 

Ma il discorso, naturalmente, 
dalla sua attività scivola nuova- 
mente verso Trieste: «La mia 
— dice Sandro Pellegrini — è 
una città che, se la ami, ti re- 
spinge. Bisognerebbe snobbar- 
la... per esserle graditi, Ed allo- 
ra è una città meravigliosa, pie- 
na di simpatia», Mentre Pelle- 
grini parla così della ’sua” 
Trieste, ci vengono in mente al 
cuni versi di Umberto Saba. Li 
accenniamo al giovane attore e 
lui li continua con noi, sorri 
dendo: «Trieste ha una scontro» 
sa grazia. Se piace, è come un 
ragazzo, aspro e vorace, con Ma- 
ni troppo grandi, per regalare 
un fiore: come un amore, con 
gelosia», 

Cos'è, dunque, una città, per 
un giovane che, vissuto e cre- 
sciuto nella sua atmosfera, la 
abbandona, vi ritorna, la porta 
nel cuore? Sembra incredibile, 
ma Trieste ha un fascino parti. 


colare. 

Ricordi? «Uno in particolare 
—ri Sandro Pellegrini — 
quando con Mario Maranzana, 
altro attore triestino, mettem- 
mo în scena in piazza Crocifis- 
so, nella vecchia città, le «For- 
miche» dì Nicolai, Fu uno spet- 
tacolo molto bello, ebbe succes. 
so, ma... finà presto, perchè ci 
tolsero è tubi-Innocenti che reg- 
gevano le impalcature per le 
tribune del pubblico. Doveva 
transitare una corsa ciclistica, 
e lo sport vinse sul teatro!». 

Desideri? «Da buon triestino, 
sogno che il Rossetti, chiuso da 
dieci anni e per il quale sì è 
parlato addirittura di demoli- 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE, Conti 
nuano le iscrizioni al 9.0 corso di 
sci per studenti che avrà luogo a 
Forni di Sopra nel giorni 28 genna- 
fo » 4 - 11 - 18 -. 25 febbraio 1968. 
Informazioni ed iscrizioni in sede so- 
ciale, via S. Pellico 1 - telef. 683-795. 

SCI C.A.I. XXX OTTOBRE — Do- 
menica 21 gennaio gite sciatorie a 
Tarvisio e Cima ada. 
‘Partenza ore 6.30 da piazza Oberdan. 
Iscrizioni in sede sociale, via $, Pel- 
lico 1, telef, 68795, 

C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domani, 17 gennaio, alle 
ore 20.45, Tito Perissini, noto per i 
suoi viaggi nelle più lontane regioni 
extraeuropee, presenterà alla Società 
Alpina delle Giulie due cortometraggi 
cinematografici, e precisamente uno 
assunto nella Nuova Zelanda e uno 
nella Tasmania, integrando le proie- 
zioni con una serie di note illustra. 
tive del più alto interesse geografico 
ted etnico, 


CERCHIAMO FRA I LETTOR 
NOVANTA GIURATI PER SANREMI 


Come abbiamo annunciato do- 
menica, «Il Piccolo» è stato in- 
caricato di scegliere e organiz: 
zare una giuria ufficiale per il 
XVIII Festival della canzone di 
Sanremo, La giuria si riunirà 
in redazione nelle tre serate del 
1.0, 2 e 3 febbraio, per le vota- 
zioni eliminatorie nelle prime 
due serate e per votare la mi- 
gliore canzone del Festival in 
quella finale. 

Dopo l'annuncio di domenica 
numerosi lettori ci hanno tele- 
fonato per conoscere le modali- 
tà da seguire da parte degli 
aspiranti giudici. Come promes- 
so, pubblichiamo oggi una sche- 
da che gli interessati vorranno 
Tiempire, rispondendo ai vari 
quesiti, semprechè naturalmen- 
te, rientrino nelle varie catego- 
rie — per età e condizione — 
richieste dal regolamento, E’ op- 
portuno che gli interessati prov- 
vedano a farci enire imme 
diatamente le schede, ritaglian- 


avevi 


dole e incollandole su una car- 
tolina postale, oppure inviando- 
cele in una busta, indirizzando 
a: «Il Piccolo». via Pellico 8. 
Trieste, 

Ogni giuria sarà formata da 
25 componenti effettivi e da 5 
riserve; in ogni serata sarà im- 
pegnata una diversa giuria. 

Chi desidera far parte della 
giuria e invia la schedina si im- 
pegna ovviamente, se sarà sor- 
teggiato, a partecipare alla riu- 
nione per la quale sarà convo- 
cato; è preferibile che gli inte- 
ressati ci precisino a quale se 
rata desiderano partecipare (pri. 
ma, seconda o terza, segnando 
l'apposita casella nella schedi- 
na). L'impegno per la giuria ini- 
zierà alle ore 19, con l'ascolto 
dei dischi delle canzoni in pro» 
gramma. nella serata e si con- 
cluderà verso le 23,30, al termi- 
ne cioè della trasmissione tele- 
visiva da Sanremo e delle vo- 


rr 


tazioni, 
Riepiloghiamo qui di seguito 


i requisiti richiesti per far È 
te della giuria. 

Fra gli uomini, dieci doY; 
no avere fra i quindici e YA 
cinque anni e saranno: v 
denti di ginnasio-liceo o i 
superiore, due studenti unit” 
tari, due militari, due OP 
un impiegato. Tre dovranno 
re dai 25 anni in su ed 
un commerciante, un pri 
Nista e uno statale. 

Fra le donne, nove do 
avere fra 1 quindici e i V&@ 
cinque anni ed essere: tre 
dentesse del ginnasio-li0e9, 
istituto superiore, due stU% 
tesse universitarie, due op®/% 
una commessa e una dom. 
ca, Tre dovranno avere d@l 
anni in su ed essere; una & 
linga, una impiegata, una 
fessionista, 

Le riserve (cinque per 
sera) dovranno essere: 410.4 
i quindici e i venticinque “ 
e due dai venticinque iD | 
uomini o donne, 


Chiedo di far parte della giuria ufficiale organizzata presso il «Piccolo» 
per la votazione delle canzoni presentate al XVIII festival di Sanremo nella 


studente 
(media sup.) 


impiegato 
{ commerciante 


sopra i 25 anni [] | statale 


[1]. universitario [] 
operaio 


D professionista CISA 
Ln] 


2 ——_—_______—_—"-"=emecgMll111Pl1\1{g{l" 


[1] [2] [3] serata. 
fra 15 e 25 anni [] I 
UOMO [] 


fra 15 e 25 anni Î] Î 


DONNA [] 


sopra î 25 anni [] { 


studentessa 
(media sup.) 
operaia 
casalinga 
professionista 


[I] universitaria [I 
commessa 1 


[1 aomestica D] 
[] 
[] impiegata D 


Mi impegno, nel caso il mio nome venisse scelto, a documentare la mia 
età e la mia professione. 


Cognomeieinome =‘ ‘= ‘ ‘nn 


Indirizzo 


Telefi. ceti 


IA 


nigo, nel JI anniversario, dalla 10 
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INC 


Piuttos 
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ario, 

5000, PI 
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IL PICCOLO 


Mart 


edì, 16 gennaio 1968 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


CON L'INTERPRETAZIONE DELLA COMPAGNIA DELL'ACCADEMIA 


<la vetta suprema» di Dalla Porta 
sui moduli della sacra rappresentazione 


Vivo successo della serata dedicata dalla XXX Ottobre a liriche e teatro di montagna 


Roger Vadim spiega una scena di «Tre passi nel delirio» alla bella moglie Jane Fonda 


INCONTRO IN GRANBRETAGNA CON L'INVENTORE DEL MITO BARDOT 


Vadim penetra 
nel delirio di Poe 


Dopo Louis Malle e Federico Fellini, l’estroso regista sta realizzando 
cen Jane Fonda il terzo episodio del film tratto dai «Racconti straordinari» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roscoff, gennaio 

Bic realizzare il terzo epîso- 
io di «Tre passi nel delirio», 

tratto come i primi due da 

Lovis Malle e Federico Fellini 
i «Racconti straordinari» di 
dgar Poe, il regista Roger Va- 
tm si è spinto fino nell'Armor, 

©he è la zona costiera della 

Costiera della Bretagna, cioè 

lina delle regioni francesi che, 

"lei secoli, ha mantenuto intal- 

È, le sue tradizioni, il suo fol- 
Ore, costumi, abitudini. E la 

Scelta mi pare giusta, în relazio- 

de al racconto di Poe, in quan- 

0 tutta la Bretagna ha carat- 

*ristiche proprie e la sua gen- 

2, religiosissima vive in un cli. 
del tutto particolare. Questa 

Dente è semplice e schietta, lea- 
e infaticabile, cocciuta e as- 

Urda, al punto che in BEreta- 

ria per fare un esempio, si 

‘Merano santi che non esista 

0 su alcun calendario. 

66) quindi, in questo am- 
‘ente, qualcosa di strano che 
‘ora la vita interiore di as- 

Sirdo. Se Poe fosse nato da 

Queste parti sarebbe stato fa: 

Voriti, nello scrivere i suoi stra- 
dinari racconti. Ecco perchè, 
Ome dicevo poco fa, Vadim 
Ui ha trovato un paesaggio 
tale per realizzare il suo epi- 

Sodio di «Tre passi nel delirio». 
“Perchè ha deciso di porta. 

© sullo schermo "Meteenger- 

Stein», 

“Perchè questa movella di 

bee è abbastanza corta e l’a- 

porre în essa è suggerita piut- 

po che trattata esplicitamen- 
pi il che mì permetterà una 

“rta libertà». 

“Considera la novella soltan- 

“un punto di partenza?y. 

Sì. Infatti mi discosto dal 

Sto originale e ne supero i 

i fini per cercare di mettere 
luce, lungo il filo dell’inirec- 

Paco alcune ossessioni proprie 
ell'autore». 

“Sì è preso delle libertà, ri- 
to all’originale?». 
‘ertamente. Nel senso che 

tbgo di penetrare il più pos- 
le mell'universo di Poe. Ho 

e d90, în una parola, di non 

Ùio rmi alla lettera per me 

tito, mettere in risalto lo spi- 


Me tÒ dirci dove ha ambien- 


0 questa sioria?». 

Mon voglio dare ai luoghi 
ig @Mbientazione troppo preci. 
Da nè lo stile dei costumì deve 

‘Dartenere ad un determinato 

do. Diciamo che i costumi 
Di relativamente antichi e 

Uttosto romantici». 
agora è il tema principale 

facconto?». 

l tema, o meglio i temi, 
Poe Quelli che rivivono in 
dog; Ia Metempsicosi (il pas- 
Mm gio cioè di un essere uma- 
(Haug ‘una forma animale) per 
tan Rio. è presente in questo 
ci Conto per delle ragioni pre- 
Si oppure, l'influenza di una 
to, Onalità su di un’altra per- 
ù; vità, altra tipica ossessione 
"tr, oe. In questo episodio di 
tery, passi nel delirio”, raccon- 
Un la storia di un cavallo, 
glo mentalmente e psi- 
don lcamente umano e di una 

May, 
dg ensa che ciò sia concepì. 

In termini filmici?». 

Ne; î. Inoltre certi western, 
cap duali il cavallo è talmente 
Un tterizzato da essere pari a 
bi ©0W-boy dalla mira infalli- 


» Provano che la cosa è rea. 
“eutio 

tune È stato possibile mettere 
èsso, Carta ciò che nel film è 
ale?» 

teri ON mi è stato possibile 
th, ere nella sceneggiatura ciò 
Quanti film vi è di essenziale. 
lengo dico essenziale non in- 
dep, la parte più importante 
Vicenda, ma ciò che in 
Vi è di più originale ed 
‘Pe tante». 

lap, "hè ha scelto Peter Fon- 


te, 
STchè tra fratello e sorella 


esiste una certa complicità del- 
la vuale avevo bisogno e che 
Jane avrebbe avuto difficoltà a 
ricreare con un attore qual 
sÌasÌ...)). 

Improvvisamente, sul «set», 
in esterni, sì accendono i riflet- 
te*i, Vadim con bel garbo mi 
pianta in asso. Jane Fonda. 
splendida contessa dall’ animo 
perverso, deve entrare în scena. 


Si fa un gran silenzio intor. 
no. I motori ronzano, «si gira») 
M. R. 


ed ai ERO 

Anche se lo spettacolo di Capo- 
danno dei Beatles, «Magical mystery 
tour», è stato un fiasco, il «Long. 
playing» tratto da quello show è 
diventato in breve un successo stre. 
pitoso, balzando al primo posto nel- 
la vendita del dischi della capitale 
inglese, 


Con una serata dedicata alle 
liriche ed al teatro di monta- 
gna, l'Associazione XXX Otto- 
bre, sezione del CAI di Trie- 
ste ha voluto inaugurare il ci. 
clo delle manifestazioni per il 
cinquantenario della sua fonda- 
zione, Ed è significativo come 
questa società, che oggi vanta 
un gruppo rocciatori tra i più 
forti e ricco di imprese d'alto 
livello che ci siano in Italia, 
abbia iniziato con una manife- 
stazione dedicata principalmen- 
te all'arte alpina. Questo ha vo- 
luto mettere in rilievo l’avv. At- 
tilio Coen, consigliere centrale 
del CAI e vicepresidente della 
XXX Ottobre, che nella sua 
presentazione ha ricordato la 
storia e le numerose beneme- 
renze della Sezione, 

La prima parte del program 
ma era imperniata sulla lettu- 
ta di alcune liriche, eseguite 
dai componenti della compa- 
gnia dell’Accademia dell’Istitu- 
to d'Arte Drammatica. Abbia. 
mo sentito così vari aspetti e 
modi di interpretare la monta- 
gna, da quello idilliaco e pae- 
saggistico, a quello più dram- 
matico, attinente alla scalata. 
Aicuni autori erano concittadini: 
Guido Devescovi, insigne mae- 
stro, amico di Slataper e degli 
Stuparich, che ha saputo acco- 
starsi alla montagna con since- 
rità ed umiltà di sentimento; 
Lina Galli, che ha, intuito la 
bellezza ed il dramma dell’alpi- 
nismo, e la giovane Rossana 
Marcolin, che al suo primo con- 
tatto con l'alpinismo ha espres- 
so l'atmosfera selvaggia e sug- 
gestiva dei monti. Tra gli altri 
poeti, ricorderemo il romano 
Federico Tosti, ed il celebre 


È Come annunciato iniziano stasera all’Auditorium Je recite de «Il divorzio» di Vittorio Alfieri 
messo in scena per il Teatro Stabile dell'Aquila dal regista Paolo Giuranna. Tra i protagonisti 
figurano Achille Millo, Pina Cei e Maria Grazia Sughi. Nella foto una scena dell’ultimo atto 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio ore 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23. - 6.30: Corsi di 
lingua inglese; 7.10: Musica stop; 
‘1.88: Parì e dispari; 7,48: Ieri al 
Parlamento; 8: Sette arti; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: La 
nostra casa; 9.06: Colonna musi- 
cale; 10.05: La radio per le scuo- 
le; 10.35: Le ore della musica; 
11.24: La donna, oggi; 11.30: An- 
tologia musicale; 12,05: Contrap- 
punto; 12.36: Sì o no; 12.41: Pe- 
riscopio; 12.47: Punto e virgola; 
13: Giorno per giorno; 18.20: Qui 
Dalida; 14.40: Zibaldone italiano; 
15: Radiotelefortuna 1968; 15.30: 
Te nuove canzoni; 15.45: Un 
quarto d’ora di novità; 16: Pro- 
gramma per i ragazzi; 16.25: Pas. 
saporto per un microfono; 16.20: 
«Count down»; 17.05: Tutti i 
nuovi e qualche vecchio disco; 
18: Il dialogo: la Chiesa nel mon- 
do moderno; 18.10: Corso di lin- 
gua inglese; 18.15: Sui mostri 
mercati; 18.20: Per voi, giovani; 
19.12: «Il cavaliere di Lagardère», 
di P. Féval; 19.30: Luna Park; 
20.15: «I Capuleti e i Montecchi», 
musica di V. Bellini; 22.35: Pic- 
cola ribalta; 23: Oggi al Parla 
mento. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8.30, 9,80, 10.30, 11,30, 12.15, 
13,80, 14.30, 15.30 16.30, 17.30, 


18.30, 21.80, 22.80. - 6.35: ‘L'uomo. 
del latte; 7.15: L'hobby del gior- 
no; 7.40; Biliardino a tempo di 
musica; 8,14: Buon viaggio; 8.19: 


Pari e dispari; 8.45: Le nuove 
canzoni; 9.09; Le ore libere; 
9.15: Romantica; 9.40: Album 


musicale; 10; «Il tulipano nero», 
di A. Dumas; 10.15: Jazz pano- 
Tama; 10.40: Linea diretta; 11: 
Ciak; 11,85: Lettere aperte: ri 
sponde Giulietta Masina; 11.45: 
Radiotelefortuna 1968; 11.48: Le 
canzoni degli anni ’60; 13.10: 
Alberto Sordi; 19,85; Il senzati. 
tolo; 14: Le mille Hre; 14.05: 
Juke-box; 14.45: Ribalta di sw 
cessi; 15: Girandola di canzoni 
15.15: Grandi violinisti; 15.95: 


La cittadella della scienza. Docu- 
mentario; 15.57: Tre minuti per 
te; 16: Pomeridiana; 16.55: Buon 
viaggio; 17.85: Classe unica; 18: 


| TV NAZIONALE 


12,30; 
13.00; 
13.251 
13.30; 


Comiche. 


Telegiornale, 


PER I PIU’ PICCINI 
Centostorie - Il robot Michelino. 


17.00: 


17.30: Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 
a) Il Leonardo - Settimanale di scienza 


17.45: 


Previsioni del tempo. 


Sapere - L'economia italiana, 


ca — b) Dal Palazzo del Ghiaccio di Milano: 


«Millepattini». 

RITORNO A CASA 
18.45: La fede, oggi, 
19.15: 

RIBALTA ACCESA 
19.45: 


Sapere - La civiltà cinese. 


Telegiornale sport - Tic-tac -. Segnale orario - 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
baleno - Il tempo in Italia. 


20.30; 
21.00: 


Telegiornale - Carosello. 
«Liliom» di Ferenc Molnar » Traduzione di Ignazio 


Balla e Mario De Vallis. 


23.10: Telegiornale. 


TV SEC 
Non è mai troppo tardi. È 
Sapere - Una lingua per tutti - Corso di francese. 
Segnale orario - Telegiornale. 


18.30: 
19.00: 
21.00; 
21.10; 
21.15: 

| 22.15: 


Intermezzo. 
Verso il futuro, © 
Ierì e oggì - Varietà 


Aperitivo in musica; 18.20: Non 
tutto, ma di tutto; 18.55: Sui no- 
stri mercati; Ping pong; 
19.23: Sì o no; 19.30: Radiosera; 
19.50: Punto e virgola; 20: Mike 
Bongiorno presenta: «Ferma la 
musica»; 21: La voce dei lavora- 
tori; 21.10: Tempo di jazz; 21.30: 
Cronache del Mezzogiorno; 21. 
Musica da ballo. 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: La radio per le scuole; 
10: Musiche di Ciaikowski; 10.40; 
Musiche clavicembalistiche; 11,05: 
Sinfonie di G. F., Malipiero; 
11,30; Musiche di Galliard, Le- 
clair e Giardini; 12,10: «Il garo- 
folo rosso», di A. ‘Fogazzaro; 
12.20: Musiche di Cannabich, 
Lalo, De Falla; 13.20: Recital del 
duo pianistico G, Gorini-S, Le- 
renzi; 14,30: Pagine da «France 
sca da Rimini», musica di Zando- 
nai; 15.380: Corriere del disco; 
16.25: Compositori italiani con- 
temporanei; 16.50: Musiche di 
Chopin; 17: Le opinioni degli 


NVDO 


a richiesta. 


ogni sera; 20.30: Società e socio- 
logia; 21: Musicisti e popolo nel- 
l’Italia romantica e moderna; 22: 
Giornale; 22.30: Libri ricevuti; 
22,40: Rivista delle riviste; 22.50: 
Bollettino della transitabilità del- 
le strade statali. 


LOCALI (Trieste) 


7,15: Il Gazzettino; 12.05: Can- 
ta Nereo Apollonio; 12.15: Aste. 
risco musicale; 12.25: Terza pa- 
gina; 12.40: Il Gazzettino; 13.15: 
Come un juke-box; 13.40: Can. 
zoniere friulano; 14: «Il segreto», 
romanzo di Anonimo triestino - 
3.a puntata; 14.25: Aldo Danieli: 
«Liriche greche»; 14.40: Cinquan: 
t'anni di concorsi, triestini della 
canzone; 19.30: Oggi alla Regio- 


e. tecni. 
altri; 17.10: Momenti e figure del 
cinema muto; 17.20: Corsi di lin- 
gua inglese; 17.45: Musiche di 
M. Ciry; 18.15: Quadrante econo- 
mico; 18.30: Musica leggera; 
18.45: L'America fra Oriente e 
Occidente; 19.15: Concerto di 
no; 19.45: Il Gazzettino. 


alpinista Cesare Maestri, che 
ha toccato accenti lirici strug- 
genti nel ricordo d'un compa- 
gno caduto, E’ seguita poi la 
lettura di alcune liriche di Gian- 
ni Sferco, il giovanissimo alpi- 
nista concittadino, caduto que- 
st’estate in parete, allievo del- 
l’Istituto d'Arte. Drammatica. 
Queste poesie, ‘semplici, fre- 
sche, genuine, sono state una 
vera, rivelazione, ed hanno di- 
mostrato quanto sentimento, 
quanta maturità artistica quan. 
ta profondità ci fosse nel gio- 
vane Sferco, Dette dai suoi 
compagni di corso, le sue liri. 
che hanno saputo commuove. 
re non solo gli amici presenti, 
ma tutto il pubblico che affol- 
lava la sala, 

Le liriche sono state lette da 
Lauro Pontevivo, Marisandra 
Calacione, Adriana Marchetti, 
Leila Luci, Rossana Marcolin, 
Angela Rodriguez, Giorgio Co- 
ciani, Paolo Rumiz, Donatella 
Simeone, Ombretta Terdich e 
Silvano Girardi, che ha inoltre 
collegato con brevi presentazio- 
ni i singoli pezzi, L’allestimen- 
to di questa prima parte dello 
spettacolo è stata curata da 
Bianca Di Beaco che ha dimo- 
strato rara sensibilità nel co- 
gliere i diversi momenti lirici 
ed armonizzare le singole voci. 

Nella seconda parte è stato 
letto un atto unico inedito di 
Spiro Dalla Porta Xidias, «La 
vetta suprema», E' il dramma 
— in chiave un po’ simbolica 
— di una madre che ha avuto 
il figlio caduto in parete, e che 
nel suo dolore sente, in un pri- 
mo tempo soltanto odio per la 
montagna e il compagno di 
cordata, a cui attribuisce la 
colpa d’aver trascinato il figlio 
in montagna, e quindi alla mor- 
te. Alla cruda sofferenza della 
donna fanno riscontro i perso» 
naggi caricaturali del coro dei 
cittadini e della fidanzata, ner 
cui accenti rispettivamente di 
accorata afflizione e di smisu- 
rato affetto per il. caduto si può 
facilmente cogliere quella che 
è la loro vera essenza di figu- 
re superficiali ed ipocrite, Una 
accusa questa contro la socie- 
tà artefatta, Sul finale dell'atto, 
l'atmosfera di sentita tragedia 
si alleggerisce lentamente e si 
iliumina via via fino ad assur- 
gere a gioioso trionfo con l’ap- 
parizione dell'Angelo, fanciulla 
ideale e ultraterrena, che im- 
personando la Fede annulla il 
dolore umano della madre nel. 
la trasfigurazione della morte 
che diventa passaggio alla. ve- 
ra Vita, Il lavoro ripropone co- 
sì in un quadro moderno e nel 
difficile, inconsueto ambiente 
della montagna, Quelli che so- 
no i caratteri e gli aspetti del- 
la sacra rappresentazione me- 
dioevale, e si avvale formal. 
mente del ritmo d'una prosa 
poetica, 

Il successo, Sottolineato dai 


calorosi applausi del pubblico, 
è pure dovuto a tutto il com- 
Plesso della Compagnia della 
Accademia, Ricorderemo però 
in modo particolare Marisan- 
dra Calacione, sobria ed inten- 
sa, nella difficile parte della 
madre, il Coro dei Cittadini 
(Lauro Pontevivo, Rossana Mar- 
colin, Silvano Girardi), la fi- 
danzata (Adriana Marchetti) e 
il Compagno (Paolo Rumiz) e 
Vanna Posarelli (l'Angelo). Han- 
no contribuito, come già det- 
to, al successo generale, Gior- 
gio Cociani, Angela Rodriguez, 
Gianfranco Rados, Leila Luci, 
Donatella Simeone, Ombretta 
Terdich, La regia era dell’auto- 
te, cui indubbiamente ha valso 
la conoscenza della montagna 
e dell’ambiente alpinistico, 


Tra il numeroso pubblico che 


x 
AUDITORIUM 
Teatro Stabile 


Questa sera alle ore 20.30 
turno di abbonamento A 


il 
TEATRO STABILE DELL'AQUILA 
presenta 


IL DIVORZIO 


di VITTORIO ALFIERI 
con Achille MILLO, Pina CEI, 
Maria Grazia SUGHI 


Regia di PAOLO GIURANNA 


GRATTACIELO 
JULIE ANDREWS 
«MILLIE» 

TECHNICOLOR UNIVERSAL 

DIVERTENTISSIMO 


RITZ 


«LU 0 M 0 CHE 
VALEVA MILIARDI» 


TECHNICOLOR 


FREDERICK STAFFORD 
e SARAH STEPHANE 


TEATRO VERDI . Stagione lirica, 
Questa sera alle 20,30, seconda rap- 
‘presentazione: «La Pskovitana» (Ivan 
il Terribile) @ Nicolai Rimsky-Kor- 


gremiva la Sala del Liceo Dan-|sakov, nuova per Trieste, Direttore 


te, erano presenti l'eccellenza 
dott, Lino Cappellini, Commis- 
sario di governo, l’avv. Coen, 
consigliere centrale del CAI, il 
signor. Duilio Durissini, Presi. 
dente della XXX Ottobre e gli 
autori Guido Devescovi e Lina 
Galli, 


R. S. 


Samo Hubad, Tumi di abbonamento 
© per platea e palchi, A per galleria 
e loggione. 

AUDITORIUM. Teatro Stabile di pro- 
sa, Questa sera alle ore 20.30 in tur- 
no di abbonamento A: «Il divorzio» 
di V. Alfieri, Compagnia del Teatro 
Stabile dell'Aquila, con Achille Millo, 
Pina Cei e Maria Grazia Sughi, Regia 
di Paolo Giuranna, Informazioni e 
prenotazioni alla Biglietteria Centrale, 
Galleria Protti, tel. 36372, 


I solisti di Berlino 


alla Società 


dei Concerti 


Sono cinque: il flautista Zòl 
ler, l’oboista Koch, il violinista 
Brandis, la viola Ueberschaer, 
e il violoncellista Boettcher, i 
quali hanno offerto ieri al pub- 
blico della Società dei Concerti 
convenuto nel teatro Verdi, un 
esempio di virtuosismo esecu- 
tivo che si può definire stilisti. 
camente classico per contenuto 
e forma. Tale classicità è indi. 
cata nel programma col Quin- 
tetto di Boccherini in sol magg. 
op. 17, n. 5, tipico rappresentan- 
te toscano del gusto settecente- 
sco, fecondo creatore di novan- 
tadue quartetti e di centoqua- 
rantun quintetti, ritenuto pre- 
cursore di Haydn e di Mozart. 
Editore francese di Boccherini 
è stato Ignazio Pleyel, allievo 
di Haydn. Il Quartetto di Pleyel, 
che abbiamo ascoltato ieri, è 
composto in tre tempi, e splen- 
de per eleganza strumentale 
senza concessioni ornamentali 
al congegno polifonico. La me- 
desima purezza e semplicità di 
lineamenti, più aderente allo 
spirito settecentesco, e pertan- 
to meno beethoveniano si rile- 
va nella Serenata per fiauto, 
violino e viola in re magg. di 
‘Beethoven, pubblicata nel 1797, 
ricavata dalla Serenata op. 25. 
I solisti eseguirono questa gio- 
vine creazione di Beethoven 
con squisitezze di raffinata leg. 
giadria, mettendo in luce l’influs- 
so di Haydn con qualche vagheg: 
giamento mozartiano. Quanto 
al Quartetto fantasia op. n, 2 


leri 


Impaginazione consueta per 
la serata del lunedì: da una par- 
te la rassegna cinematografica 
dedicata al West, dall'altra la 
rubrica sportiva «Sprint». 

Il film western, «Notte senza 
fine», con Robert Mitchum e Te- 
resa Wright, si staccava un po’ 
dai moduli tradizionali del ge- 
nere, per abbracciare il partito 
di Freud e della psicanalisi, sia 
pure nella rozza divisa della 
prateria. Era la storia d'un gio- 
vane che traumatizzato da un 
episodio di violenza cui assi- 
stette da bambino e che gli tol- 
se i genitori, non riesce a sot- 
trarsi ad un sacco di guai. Per- 
seguitato dai fantasmi dell’in- 
fanzia, ed anche dai nemici, poi. 
chè al centro del suo dramma 
vi è appunto una lunga vicenda 
di vendetta tra lui e la famiglia 
rivale che fece fuori i suoi ca- 
ri, egli passa il tempo ad inse- 
guire, a farsi inseguire, a scaz- 
zottarsi e ad usare la pistola. 
Finalmente, quando il cumulo 
dei morti e dei feriti ha rag- 
giunto l’altezza prescritta, sem- 
bra che l’amore — anch'esso 
molto contrastato — sia in gra- 
do di ristabilire il buonsenso 
e mettere in pace la coscienza 
inquieta del cavaliere solitario 
e nevrotico. Questo, per sommi 
capi, il film che il regista Raoul 
Walsh diresse una trentina di 
anni orsono e nel quale l’attore 
Robert Mitchum fa la parte del 
duro con l’autorità d’un collau- 
dato mestiere. 

Il pubblico Sportivo poteva 
consolarsi con il settimanale 
«Sprint», che tra le altre cose 
più o meno interessanti ha mo- 
strato ieri un servizio, estrema- 
mente cauto e inoffensivo, sul- 
l'ultimo «fattaccio» del campio- 
nato di calcio: l'episodio cioè 
della famosa monetina che ha 
chiuso un occhio al giocatore 
Longo del Cagliari, e che attual- 
mente è al centro di vivaci po- 
lemiche e contestazioni. C'era 
poi anche un servizio, molto 
breve e piuttosto inconcludente, 
sul pugile Nino Benvenuti, qli- 
cenziato» dalla Casa bolognese 


per la cui sigla pubblicitaria 
egli ha combattuto fino a poche 
settimane fa. 

Ber. 
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Questa sera al Verdi 
seconda della «Pskovitana» 


Questa sera alle ore 20,30 
avrà luogo al Teatro Verdi la 
seconda rappresentazione de 
«La Pskovitana» di Nicolai Rim- 
sky-Korsakov, in turno, d’abbo- 
mamento € per palchi e platea, 
A per gallerie e loggione. 


Rinviato il concerto 
della pianista Von Moltke 


A causa di una lieve indispo- 
sizion> il concerto della piani 
sta Veronica Jochum von Molt- 
ke, annunciato dall'Istituto ger- 
manico di cultura per domani 
17 corr. è stato rimandato, di 
runa settimana, al giorno 24 gen. 
naio, 

Domani invece verrà prolet- 
tata la pellicola che era in pro- 
gramma per il giorno 24 e cioè 
il film parlato in lingua tede. 
sca «Titanic». 


Il pianista Zumbro 


venerdì alla RAI 


Venerdì 19 gennaio alle ore 
18, il pianista americano Nicho- 
las Zumbro terrà un concerto 
all’Auditorio «A» della RAI 
Radio Televisione Italiana, in 
via F, Severo 7. Il concerto vie- 
ne organizzato sotto gli auspici 
dell’Associazione italo - america. 
na della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, con la collaborazio- 
ne dell’U.S, Information Ser- 
vice. 

Il programma del concerto 
triestino comprende musiche di 
Soler, Ives, Chopin, Bach, De- 
bussy e Ginastera, 

Dato il limitato numero di 
posti disponibili, gli interessati 
possono ritirare l'invito presso 
la sede della RAI. 
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per oboe e trio d'archi di Brit: 
ten, autore del «Peter Grimes» 
non ci troviamo più nella for- 
ma classica, bensì nel linguag- 
gio internazionale che corre il 
pericolo di creare uno stile in- 
ternazionale uniforme, pur non 
recando in esso nulla di nuovo. 
Però Britten sparge nella sua 
costruzione ricchi elementi so- 
nori che ne caratterizzano la 
espressione. Conoscitore molto 
addottrinato della lingua ingle- 
se, si serve di questa per trova. 
re i suoi ritmi, le inflessioni me. 
lodiche e le sonorità vocali, Per 
tendenza e per indipendenza, 
Britten è rimasto nella musica 
inglese un solitario, che possie- 
de il dono geniale dell’evocazio- 
ne di atmosfere non solo musi- 
cali ma anche pittoriche, Il 
maestro inglese si rivolge con 
predilezione alla vecchia musi. 
ca popolare inglese, e fonda il 
suo lavoro su di una solida tra- 
dizione, che per lui significa via 
d'uscita verso nuove strade. Co- 
sì Britten sperimenta, come 
‘Honegger, le svariate possibili. 
tà della musica del tempo pre- 
sente, e prende contatto anche 
con Schònberg. 

Iniziato con un settecentesco 
classico come Boccherini, il 
concerto si è concluso con un 
classico-romantico come Rossi 
ni del quale abbiamo sentito il 
Quartetto in si bem, magg. per 
flauto e trio d’archi, in tre tem. 
pi, Olimpico, fresco, vivace di 
movimenti, senza modulazioni 
tormentose, meraviglioso di ver- 
satilità, il pesarese era ancora 
giovinetto che aveva già forma- 
to un suo stile tutto personale, 
ed esplodeva musicalmente con 
‘un diluvio di idee, con la profu- 
sione del cromatismo, con l’or- 
namento di fioriture, di acci. 
denti e di bisticci, come mo- 
strano le sue partiture. L’esecu- 
zione dei cinque, vibrante e 
splendente, ora morbida, ora 
concitata, è stata una gioia per 
l'orecchio e per lo spirito, tal 
chè alla fine il pubblico ha for- 
temente acclamato i cinque 
strumentisti di cui ha ammira- 
to la corposità e pienezza dei 
suoni come provenissero da 
un'orchestra. Applausi e grande 
successo, che ha costretto il 
Quintetto a concedere fuori pro- 
gramma un brano di J. S. Bach. 


Vv. t. 


RIDERE DI PIU 


TEATRIE CINEMATOGRAFI 


EDEN. 15,30, 17.40, 19,50, 22: «L'inve- 
stigatore», con Frank Sinatra e Gena 
Rowlands. Lotte sorde, situazioni sca- 
brose, donne provocanti in un'atmo- 
sfera di suspense e di colpi di scena 
da brivido in technicolor, Vietato ai 
minori di 14 anni, 

EXCELSIOR, 15.30, 18, 20, 22: «Cene 
rentola». La favola immortale amata 
da generazioni nel mondo intero. 
FENICE. 15, ult, 22.10: «Nick mano 
fredda», con Paul Newman, George 
Kennedy e Jo Van Fleet. Technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
GRATTAC D. 16.30; «Millie», Il film 
più divertente dell'anno, la più in- 
diavolata interpretazione di Julie An- 
drews. Technicolor Universal. 
NAZIONALE, 16 (ult. 22): «Quella 
sporea dozzina», con Lee Marvin, 
Ernest Borgnine, Charles Bronson, 
Jim Brown, Richard Jaeckel, Geor- 
ge Kennedy, Trini Lopez, Ralph 
Meeker, Robert Ryan, Telly Savalas, 
Clint Walker e Robert Webber. Metro. 


ALABARDA, 15.30: «Ad ogni costo». 
Spettacolare «fuori serie» in color- 
scope. Avventure sensazionali, ricche 
di s che vi mozzeranno il fia- 
to, con interpreti d'eccezione: Janet 
Leigh, Robert Hoffman e Adolfo Celi. 
Non è vietato, 

AURORA. 16,30, Una delicata storia 
d'amore e un altrettanto delicato» 
problema che potrebbe rovinare la 
felicità di due giovani sposi...: «Que- 
sto difficile amore». Technicolor Wer- 
ner con H, Mills e J. Comer, Vietato 
ai minori di 14 anni, 

CAPITOL. 16, A. Hepbum e A. Fin- 
ney in: «Due per la strada». Il più 
bel film della stagione. Technicolor 
Fox. Importante: si prega di vedere 
4 film dall'inizio. Orario: 16, 16, 
20, 22. Strepitoso successo. 
CRISTALLO, 16.30: «Dossier 107, mi 
tra e diamanti». Un giallo emozio- 
nante con la deliziosa Sara Montiel, 
Marc Michel, Charles Alberty e Eli. 
sabeth Thomas, In Eastmancolor, 
FILODRAMMATICO,. 16: «I vegiona- 


color. Vietato ai minori di 14 anni, |ri». Film di concezione ardita, attuale 


RITZ, 16, «L'uomo che valeva mi- 
liardi», Spettacolare, grandiosa avven- 
tura in technicolor con Frederick 
Stafford, Anny Duperey e Sarah 
Stephane. 


RITZ 


IMMINENTE 


al Grattacielo 
Imminente 


SESSO e ORRORE 
SADICI e PARANOICI 


. inuno 
SCONCERTANTE THRILING 


EURO INTERNATIONAL FILMS 


agnta, nà Produzione 


NONNI = 
SUMMA CINEMATOGRAFICA" CINE AZIMUT 


GINA LOLLOBRIGIDA 
JEAN-LOUIS TRINTIGNANT 


EWA AULIN 


JEAN SOBIESKI 
tene GIULIO. QUESTI 


i GIO QUESTI 


ENTRARE IN SALA 
NEGLI ULTIMI DO MINUTI 


DOMANI AL CINEMA EDEN 


NEON: Sale e PUUNOR! 


IL MASSIMO DELLA RESISTENZA UMANA ALLA 
RISATA VIENE TOCCATO DA QUESTO FILM. 


PIU’ IN 


io.dre fidie tr 


CLAUDE RICH: 


necessa essa usa maccizione GALMONT INTERNATIONAL 


IL FILM E’ PPR TUTTI 


[COLOR | FRANSCOPE 
(CLAUDE GENSAC«AGATHE NATANSON è 
PAUL PREBOIST*MARIO DAVID* 


reauzzata DA ALAIN POIRE+ 3 


e sconcertante, che affronta situazioni 
scottanti segnate dal destino e con 
il trionfo dell'amore, con Ildegarde 
Knef e Bernard Wicky, 
GARIBALDI, 16.30: «Sciarada alla 
francese». Dominique Boschero, My- 
léne Demongeot, Sylvie Vartan, John 
ny Hollyday e Charles Aznavour. 
IMPERO, 16,30; «L'indomabile An- 
gelica», con M, Mercier, Il quarto 
episodio della fortunata serie, Tech- 
nicolor. 

MODERNO. Oggi riposo, Domani 
ore 16: «La Regina dei vichinghi», 
con Don Murray, e per la prima vol 
ta sullo schermo, Carita. Technicolor, 
Vietato ai minori di 14 anni, 
VITTORIO VENETO, 16, Cinema. 
scope technicolor: «Le scandale» (De- 
littà.., e champagne), con Anthony Per. 
kins, Maurice Ronet e Yvonne Fur. 


‘| negux, Un capolavoro di suspense! 


Vietato ai minori di 18 anni, 


ABBAZIA, 15,30: «L'uomo dal brac- 
cio d'oro», Il capolavoro del grande 
regista Preminger nell’ineguagliabile 
interpretazione di Frank Sinatra, 
Kim Novak, Eleonor Parker, Vietato 
ai minori di 16 anni, 

ALCIONE (tel. 96162), 16: «OSS 117 
furia a Bahia», Avventure e spionag- 
gio a ritmo vertiginoso, con Frederich 
Stafford e Myléne Demongeot, Cine- 
mascope technicolor. 

ALDEBARAN, 16.30: «Sherlock Hol- 
mes: notti di terrore», Un supergial- 
lo in technicolor con John Neville e 
Donald Huston. Vietato ai minori di 
8 anni, 

ARISTON, Sala riservata all’Associa- 
zione culturale italo-francese, 
ASTRA, Chiuso. Domani un ottimo 
film da rivedere: «L'uomo che non 
sapeva amare», con G. Peppard, 
IDEALE. 16. Technicolor: «Tamburi 
di guerra». Lex Barker, Jean Taylor. 
L'ultimo grido di guerra dei Sioux. 
LUMIERE, Sabato: «Come svaligiam. 
mo la Banca d'Italia», 

MARCONI, 16, II visione assoluta: 
“Il ritorno del pistolero». E’ molto 
di più del solito western, Una grande 
interpretazione di Robert Taylor. In 
metrocolor presentato dalla M.G.M, 
Ancora oggi a grande richiesta. Do- 
mani: «Tempo di terrore». 

RADIO. 16: «Le piacevoli notti». Co- 
micissimo con Gassman, ‘Tognazzi, 
Gina Lollobrigida. ‘Technicolor cine 
mascope. 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Feni- 
ce, Nazionale, Alabarda, Aurora, Ca- 
pitol, Filodrammatico, Garibaldi, Im- 
pero, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- 
cione, Aldebaran, Marconi. 


MUGGIA 
VERDI, 17: «Sparatoria ad Abilene». 
Cinemascope a colori ‘con Emily 
Bauks e Bobby Darin. 


UDINE 


ASTRA. 15: «L’indomabile Angelica», 
CAPITOL, 15: «Cenerentola». 
CENTRALE, 15: «Elvira Madigano. 
ODEON, 15: «Troppo per vivere, po- 


co per morire». 
PUCCINI, 15: «Sette volte donna». 
CRISTALLO, 15: «Tramonto di un 


idolo», 
DIANA, 18: «I rinnegati dell’isola 
misteriosa», 
GORIZIA 
CORSO. 17: «E venne la notte», con 
Mi Saro e J. Fonda, & 
It, 


VERDI, 17.15: «Le ragazze del piace 
rey, con C. Kinski e F Annis, Vietato 
ni minori di 18 anni, Ult, 22. 
MODERNISSIMO, 1%: «Il moralista», 
con A, Sordi e F. Valeri, Vietato al 
minori di 16 anzi, Ult. 22. 


. Fuori ‘amma: «Dis- 
neyland in tutte le stagioni». A co- 
lori, Ult, 21,30, 

MONFALCONE 


AZZURRO, 21. Cineforum: «La signo- 
ta omicidi», 

PRINCIPE, 17.30: «Il lungo, il corto, 
fl gatto», con Franchi e Ingrassia. 
Scope a colori. 

EXCELSIOR, 16: «Tom e Jerry in 
AREE, Cartoni animati a. co- 
ori 


RONCHI 


RIO, 19: «Un dollaro tra 4 denti», con 
Frank Wolf e Tony Anthony, Cine- 
mascope a colori, Ult. 21,30, 
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Martedì, 16 gennaio 1968 


IL PICCOLO 


E' ITALIANA LA PRIMA NUOVA VETTURA NATA NEL 1968 


L'Alta 1750: una berlina 


con 132 cavalli scalpitanti 


5 marce - Due alberi a camme e due carburatori doppio corpo 
Velocità 180 kmh.- Nelle versioni coupé e spider altri 10 km. in più 


Fs 


1750, una cifra che è un no- 
me dal lontano 1929, quando 
l'Alfa creò una macchina che 
superava i 120 all'ora e cheini- 
ziava l’era delle vetture «spor- 
tive». Ed è su questa falsariga 
che la Casa milanese presenta 
oggi la nuova «Alfa 1750» nella 
prefazione del suo opuscolo 
propagandistico: «L'automobi- 
le che ha caratterizzato un'epo- 
ca dù il suo nome all'Alfa Ro- 
meo degli anni Settanta. Un 
nome augurale che rinnova un 
primato e ricorda una tradizio- 
ne sportiva, vanto unico della 
Alfa Romeo. Ma anche simbolo 
di una continuità e di un suc- 
cesso tecnico e industriale che 
hanno portato l'Alfa Romeo 
sulle strade di tutto il mondo». 
Come allora, la «1750» offre il 
prestigio che si richiede a una 
macchina di prestazioni supe- 
tiori: ma oggi a centinaia di 
migliaia di automobilisti invece 
che a pochi privilegiati, La po- 
tenza che allora sapeva espri- 
mersì in velocità pura, oggi è 
anche una garanzia di maggior 
sicurezza; il comfort che sem- 
brava superfluo alle virtù spor- 
tive, per la nuova 1750 è diven- 
tato uno dei più precisi e va- 
lidi argomenti di scelta. 


Rinnovata nella linea rispet- 
to al «1600» con la collaborazio- 
ne di quel mago della carrozze- 
ria che è Bertone, la «1750» im- 
pressiona soprattutto per le 
grandi caratteristiche del suo 
motore, un ‘motore che per la 
sua cilindrata ha una potenza 
che si riscontra soltanto nel- 
le macchine essenzialmente da 
competizione. 132 cavalli sono 
molti, forse troppi, ma i tec- 
nici dell'Alfa sono riusciti ab- 
binare una grande potenza ad 
una coppia massima costante 
che è segno di grande elastici- 
tà: il suo indice è di 2,03 che 
è uno dei più elevati. In paro- 
le povere, è una vettura che è 
piacevole guidare anche în cit- 


tà, senza scattì e senza sentirsi 
morire il motore. 

Uniforme e progressiva è la 
gamma di velocità alla quale 
contribuisce un cambio a cin- 
que rapporti di marcia avanti. 
180 km/h è una velocità record 
che si raggiunge in quinta mar- 
cia a un regime di giri al di- 
sotto dei 5500, ma sì deve tener 
presente che a 145 orari il mo- 
tore sviluppa appena la metà 
della potenza massima. Inutile 
dire che la nuova 1750 ha una 
capacità di ripresa eccezionale: 


RICONOSCIMENTI ESTERI 
ALLA FIAT «125» 


La «125» sì afferma internazionalmente anche con im- 
portanti riconoscimenti giornalistici e di giurie ed équipes 
tecniche. La maggior rivista specializzata tedesca «Auto 


Motor und Sport» ha portat 
tivo tra sei vetture europee 


‘0 a termine un test compara- 
di media cilindrata: Audi L, 


Fiat 125, Ford 15 MTS, Opel Olympia 1700, Renault 16 e 


VW 1600 L. 


Le vetture sono state esaminate sotto il punto di vista 


della carrozzeria, del moto: 
comfort e delle prestazioni. 
cata prima assoluta. 


Ecco il giudizio complessivo 
di equilibrate prestazioni totali. 


ricca di dotazioni, il motore 


re, della maneggevolezza, del 
La Fiat «125» è stata classifi- 


sulla «125»: «Una vettura 
La carrozzeria è ampia e 
perfetto anche ad alto regime 


di giri. Maneggevolezza e comfort sono convincenti, buone 
le prestazioni e la sicurezza», 


i 400 metri da fermo sono per- 
corsì in soli 18”3/10 e il chilo- 
metro in 32"8 che corrisponde 
a una media di quasi 110 orari. 


Questo motore è un 4 cilin- 
dri con. distribuzione garantita 
da due alberi a camme în testa 
che comandano direttamente le 
valvole senza interposizione di 
aste bilancieri o altro. Il siste- 
ma bialbero, anche se più co- 
stoso, assicura una maggiore 
precisione nel comando delle 
valvole garantendo un funzio- 
namento perfetto, I carburatori 
sono due a doppio corpo e per- 
mettono un'ottima alimentazio- 
ne ai cilindri che hanno came- 
re di scoppio emisferiche con 
posizione centrale della cande- 
la onde permettere una imme- 
diata propagazione della fiam- 
ma, I pericoli di surriscalda- 
mento sono ridotti al minimo 
perchè le canne dei cilindri so- 
no a diretto contatto con l'ac- 
qua, ed inoltre c'è un circuito 
di raffreddamento chiuso e do- 
tato di un vaso di espansione 
a livello visibile, cosicchè ‘il 
guidatore può eseguire un ra- 
pido controllo senza aprire il 
bocchettone del radiatore. 

Inutile dire che l'albero a g0- 
miti poggia su cinque cuscinet- 
ti di banco în maniera che es- 
so non soffra di eccessive sol- 
lecitazioni. La stabilità della 
vettura, come del resto nel ti- 
po «1300» e «1600» è dovuto ad 
una ben studiata distribuzione 
dei pesi, con baricentro basso, 
con barra stabilizzatrice poste- 
riore e pneumatici a fascia 
larga della misura di 165r14. 
Tutti i quattro freni sono a di- 
sco e la vettura è dotata an- 
che d'un servofreno a depres- 
sione; la superficie frenante è 
di ben 2560 centimetri quadra- 
ti, cioè adeguato alla potenza 
della macchina, 

Notevoli sono anche le ca- 
ratteristiche di sicurezza cosìd- 
detta passiva e protettiva: mas- 
simo ‘assorbimento delle forze 
d'urto, imbottiture sulla plan- 
cia, scatola arretrata dello ster- 
zo, piantone corto, volante @ 
calice, niente fregi contunden- 
ti, attacchi per cinture di sicu- 


DAPPERTUTTO SI CERCA LA VETTURETTA DEL DOMANI PER CITTA” 


Anche la «Saab» esperimenia 
un'auto elettrica in Svezia 


Stoccolma, gennaio 

Quando la prima vettura elettrica 
sarà immessa sul mercato ci sarà 
un servizio pronto per permettere 
la ricarica delle batterie o le auto- 
rità preferiranno aspettare e vedere 
cosa succede? Questa domanda è 
una delle più interessanti in rap- 
porto alle vetture da città di do- 
mani e la sua risposta potrebbe 
indubbiamente decidere il futuro 
dell'intero progetto. L’Electricity 
Board di Stoccolma (Ente statale 
della elettricità) ha fatto un inte 
ressante passo avanti dichiarando 
di essere pronto a ricevere la vet- 
tura elettrica. in qualsiasi momen- 
to. L'ente ha addirittura acquistato 
una vettura elettrica sperimentale 
per provarla nelle condizioni nor- 
mali di traffico cittadino. 

«Possediamo molta energia elet- 
‘trica da vendere a basso prezzo e 
siamo pronti ad organizzare una re- 
te di stazioni di ’’rifornimento elet- 
trico” tutt'intorno a Stoccolma», 
‘afferma il direttore dell'ente Jan- 
Erik Ryman. «Riteniamo che il si 
stema ideale sarebbe quello di so- 
stituire l’intero gruppo batterie con 
‘un altro carico e di addebitare al 
cliente la differenca di energia tra 
quello che consegna e quello che ri- 
ceve. Uno speciale veicolo dotato 
di sollevatore a forcella farebbe sì 
che l'operazione non richiederebbe 
più tempo di un normale riforni- 
mento di benzina. Naturalmente 
esisterebbe anche la possibilità per 
il cliente di avere le proprie batte- 
Tie ricaricate durante la notte a 
casa, purchè egli possa lasciare la 
sua macchina in un garage o abbia 


comunque la possibilità di inserire |a 


la spina della ricarica da qualche 
parte», 

I costi d'esercizio sarebbero estre- 
mamente bassi, pari ad un decimo 
delle spese di benzina per una nor- 
male vettura da città di tipo tra- 
dizionale, D'altro canto, la richie. 


Contenitore e 


viene 
sta di un gruppo di batterie rende- 
rebbe la vettura stessa più costosa 
di quanto non sarebbe se fosse for- 
nita di motore a benzina. La solu 
zione potrebbe essere quella di in- 
coraggiare i fabbricanti di batterie 
ad accettare un pagamento piutto- 
sto basso incluso nel prezzo della 
vettura mettendo la rimanenza del 
costo. nel servizio di sostituzione 
batteria. In tal modo si rientrereb- 
be nelle spese pur permettendo al- 
le vetture elettriche di costare mol- 
to meno delle vetture tradizionali. 
La vettura elettrica sperimentale 
che l’Electricity Board sta studian- 
do non è certo il tipo ideale di 
vettura di questo genere, Essa è ba- 
sata sulla familiare Saab (station 
wagon) — piuttosto pesante — ed 
è fornita di un totale di 500 chilo- 
grammi di batterie, con un peso 
totale di oltre 1500 chilogrammi. 
L'autonomia della vettura — tra 
una ricarica e l'altra — si calcola 
dovrebbe essere tra i 25 e i 40 km. 
seconda delle condizioni del traf- 
fico e del modo di guida. In un 
prossimo futuro, quando questa vet- 
tura sarà usata per un servizio 
giornaliero a Stoccolma, si potran- 
no vedere meglio le sue possibilità 
ed i suoi limiti. Un problema an- 
cora aperto è quello del riscalda» 


Ja piccola fotocellula che comanda i fari e che 
applicata dietro il parabrezza 


mento e del defroster in quanto, 
su tali vetture, non esisterebbe il 
sistema di riscaldamento delle vet- 
ture attualmente in circolazione. 


rezza di tutti i sedili, eccetera. 
L'abitacolo è molto ampio e 
confortevole, ben rifinito; stru- 
‘mentazione completa eccettua- 
to l'amperometro. Ancora non 
è stato reso noto il consumo, 


ma crediamo che alla veloci 
media (due terzi della mi 
ma) dovrebbe aggirarsi sui 10- 
11 per cento; oltre, si sa, chì 
non beve... scagli la prima pie- 
tra. Il prezzo di listino della 
berlina — come noto — è di 
lire 1.865.000 che per una vet- 
tura dotata di queste caratteri- 
stiche. tecniche è sufficiente. 
mente competitivo; i cavalli fi- 
scali sono 18 per i quali si pa- 
gherà una tassa annua di cir- 
colazione di lire 52.050, Più pe- 
pato il prezzo della versione 
GT veloce (2.200.000) e della 
spìder veloce (2.195.000) che 
nella. carrozzeria adottano è 
corpîìî di vettura dell’attuale 
GT e del Duetto. 

Queste le note, un po’ affret- 
tate dell'Alfa ultima nata, sul- 
la quale ci ripromettiamo di 
riparlare più diffusamente in 


seguito. 
Tullio Stabile 


UN' INNOCENTI A «CLOCHE» CORTA 


Serie di modifiche 
alla <Mini Minor» 


La Innocenti ha introdotto 
in questi giorni una serie di 
interessanti modifiche sulla 
‘popolare Mini Minor. Ecco le 
modifiche che sono state ap- 
‘portate: 

TI comando cambio del tipo 
a cloche è ora azionato trami- 
te una leva corta, diritta, po- 
sta in posizione centrale. La 
precisione di selezione viene 
quindi affiancata da una par- 
ticolare comodità di aziona. 
mento, Il supporto posteriore 
del comando cambio, costi. 
tuito da un tampone in gom- 
ma di ampie dimensioni, as- 
Sicura il completo assorbi. 
mento di ogni vibrazione, 

L'angolo di sterzata delle 
ruote è stato aumentato e di 
conseguenza il. diametro di 
volta è sceso da metri 9,16 a 
metri 8.53. Sono così facilita- 
te le operazioni di inserimen» 
to nei parcheggi (dove gli spa» 
zi sono sempre più limitati). 
La già .proverbiale manegge- 
volezza della Mini Minor vie. 
ne così ulteriormente miglio» 
rata, 

L'adozione di cilindretti fre 
no di maggior diametro ha 
diminuito del 30 per cento lo 
sforzo necessario sul pedale 
per tutte le condizioni di fre- 
nata. 

Da segnalare inoltre l’ado- 
zione di muove maniglie in- 
terne per l’apertura delle por- 
te e l'ampliamento della gam- 
ma cromatica che ora com- 
prende: grigio metalizzato, 
giallo ocra, grigio perla, sab- 
bia, verde medio, verde scu- 
ro, blu scuro, amaranto che 
possono accoppiarsi con gli 
interni nero, resso e bruno. 


Previsto un nuovo 
«boom» della 
produzione USA 


New York, 15 

Le prospettive della produzio- 
ne automobilistica americana 
durante il primo trimestre del 
nuovo anno sono improntate al 
massimo ottimismo. Nel perio- 
do compreso tra il primo gen- 
naio e il 31 marzo i «quattro 
grandi» di Detroit (General Mo- 
tors, Ford, Chrysler e American 
Motors) hanno preventivato una 
produzione complessiva di due 
tnilioni 530 mila autovetture. 
Ciò implicherebbe un aumento 
percentuale del 25 per cento 
rispetto a 1.873.000 autovetture 
prodotte nel primo trimestre 
dell’anno in corso. Comunque, 
il traguardo produttivo preven- 
tivato dai fabbricanti di De- 
troit durante il primo trimestre 
del 1968 è pur sempre inferiore 
alla cifra record di 2.560.000 au- 
tovetture prodotte nel primo 
trimestre del 1965. 
Le previsioni dei «quattro 
grandi» di Detroit sono che la 
tendenza al rialzo nelle vendite 
è destinata ad aumentare sen- 
sibilmente rispetto agli indici 
registrati nel 1967. Alla fine del 
1968, l'industria automobilistica 
di Detroit prevede che saranno 
state vendute oltre 9 milioni di 
autovetture, circa 900.000 delle 
quali sui mercati esteri. 

I piani della General Motors 
prevedono, durante il primo 
trimestre del 1968, la produzio- 
ne di 1.249.000 autovetture, con 
‘un aumento percentuale del 23 
per cento rispetto allo stesso 
periodo del 1967. Il balzo in 
avanti più rilevante nei quadri 
produttivi verrà effettuato dal- 
la Ford, che nel primo trime- 
stre del 1968 produrrà 815,000 
autovetture, stabilendo un re- 
cord senza precedenti. L'aumen- 
to percentuale della produzione 
Ford nel primo trimestre del 
1968 rispetto allo stesso perio- 
dol del 1967 sarà del 62%. 


Per quanto riguarda la Chty- 


sler, nel primo trimestre del 
nuovo anno saranno prodotte 
385.000. autovetture, con un, au- 
mento percentuale rispetto allo 
stesso periodo del 1967 pari al 
23 per cento. All’«American Mo- 
tors» — la più piccola dei «quat. 
tro grandi» — la produzione dei 
primi tre mesi dell'anno pros- 
simo sarà esattamente il doppio 
(42.000 autovetture) rispetto a 
quella dello stesso periodo del 


1967. 


UN CILINDRO SOLO CON DICIOTTO CAVALLI DI POTENZA 


L'<Aermacchi» tipo America 
piacerà anche agli Italiani 


Avrà la quinta marcia - 135 km. lora - Prezzo 345.000 lire 
Pronte anche le «Laverda» 650 e 750 con avviamento elettrico 


due anni di successo 
statunitense viene importata 
ora anche in Italia la nuova 
Aermacchi-Harley Davidson 250 
tipo America. Il motore è quel- 
lo dell’Ala Verde; un quattro 
tempi monocilindrico con la 
potenza di diciotto cavalli; il 
cambio è a quattro marce; con 
supplemento è possibile avere 
quello a cinque rapporti. 

Le prestazioni nelle marce 
inferiori sono di 45 chilometri 
orari per la prima, 75 per la 
seconda, 95 per la terza, 110 
per la quarta e 135 per la quin- 
ta; il consumo si aggira sui 
quattro litri per cento chilo- 
metri. La linea di questo 250 
è senz'altro riuscita; prodotto 
in una sola combinazione di 
colore, nero ed argento, appa- 
Te particolarmente ben rifini- 
to; le pedane sono snodate, 
‘particolarmente utili nelle cur- 
ve veloci e percorse con note- 
vole inclinazione. 

Un particolare nuovo per la 


La nuova Laverda 650 ce. dai 180 kmbh. 


produzione italiana consiste nel 
Taggruppamento in un apposi- 
to sostegno cromato montato 
elasticamente, del complesso 
tachimetro, contachilometri e 
contagiri; vi sono inoltre si- 


IL 19 GENNAIO PARTIRA’ LA 372 EDIZIONE 


Il<Rallye» di Montecarlo 


Fervono in pieno, già da più 

d’un mese, i preparativi delle 
Case e dei piloti per il 27.0 
Rallye di Montecarlo, in pro-' 
gramma il 19 gennaio. Anche 
quest'anno cambia  sensibil. 
mente il regolamento di que- 
sta classica corsa invernale. 

Cambiato dunque il regola- 
mento, sia per il fatto di la- 
sciare nuovamente libero il 
numero dei pneumatici che 
ogni equipaggio può impiega- 
re (si ricorderà che l’anno 
passato le gomme erano limi- 
tate a otto per macchina), sia 
per il fatto di introdurre nu- 
merose prove di velocità. as- 
solutamente inedite, abbando- 
nando quella che era divenu- 
ta ormai una classica per que- 
sta gara, il massiccio della 
Charireuse, con i suoi tre dif- 
ficilissimi colli. Non perciò la 
gara risulterà meno difficile, 
chè la Chartreuse è stata so- 
stituita da lunghe e difficili 
prove nell’Ardèche, e dalla 
lunghissima prova di Gap. In. 
variato il circuito finale di 
montagna, coi suoi 600 km, 
e le sue sei prove di velocità, 
su e giù per i colli dell’entro- 
terra monegasco. 

Come già l’anno scorso, non 
vi sarà nessun coefficiente di 
comparazione, vale a dire tut- 
te le cilindrate, dalle più pic» 
cole alle maggiori correranno 
alla pari: la natura stessa del 
percorso dovrà servire a pere- 
quare queste differenze di ci- 


lindrata. Immutato pure, pur- 
troppo, il sistema delle par- 
tenze multiple, dalle varie cit- 
tà europee, che se aveva ra- 
gione di esistere trent'anni fa, 
quando il solo fatto di rag- 
giungere Montecarlo in pieno 
inverno rappresentava un suc- 
cesso, non ha più oggi alcun 
significato: innanzi tutto per- 
chè la gara vera e propria ini- 
zia su un percorso comune 
quando tutti gli itinerari si- 
sono riuniti, e in secondo luo- 


conuna formula aggiornata 


possono variare con una sor- 
prendente rapidità. 

Oltre a tutto assistiamo que- 
st’anno al più grande spiega- 
mento di squadre ufficiali mai 
visto: la Porsche si avvarrà 
dell'inglese Elford e degli 
scandinavi Toivonen, Ake An- 
dersson e Bjorn Waldegard, 
la BMC dei soliti Makinen, 
Aaltonen, Hopkirk e Fall, la 
Renault-Alpine di Piot, Vina- 
tier, Larousse, Jansson, Kall. 
strom, Orsini, la Saab schiere- 


Libertà nel numero di pneumatici 
Sostituita la Chartreuse - Massiceia 
partecipazione delle B.M.C., Lancia, 
e Porsche e della giapponese Datsun 


go perchè questa formula è 
atta a creare parecchia con- 
fusione nel pubblico poco com- 
petente, che non conoscendo 
l'esatto svolgimento della ga- 
ra, difficilmente si spiega co- 
me si possa comparare pre- 
stazioni di vetture che com- 
piono percorsi diversi. 
Lunga e difficile la prepara. 
zione, chè oltre a dover af- 
frontare i problemi comuni 
alle altre gare, deve anche 
porre i piloti in grado di ga- 
reggiare nelle più diverse con- 
dizioni climatiche, che sulle 
montagne, in pieno inverno, 


Particolarmente adatto ai 
distratti, in pratica è utile a 
tutti gli automobilisti. Si 
tratta di un servofanale, rea- 


Le carcasse semiradiali 


Per più di sessant’anni, gli 
automobilisti di tutto il mon. 
do hanno viaggiato su pneu- 
matici di tipo così detto ’’con- 
venzionale”, quelli cioè con 
carcasse composte di tele in- 
crociate. Di recente altri tipi 
sono divenuti però di uso nor- 
male, il tipo ’’radiale’ ed il 
”semiradiale”. 

Questi disegni, forniti dal 
Centro Tecnico della Goodyear 
nel Lussemburgo, illustrano 
le differenze: in una copertura 
di tipo convenzionale (a sini. 
stra) i cordoncini delle tele 
sono disposti secondo una cer- 
ta angolazione; nelle copertu- 
re radiali (al centro) i cor. 
doncini delle tele di carcassa 
sono disposti radialmente ed 
un intermedio a forma, e con 


funzione, di cintura è dispo- 
sto al di sopra della carcassa; 
le coperture semi-radiali (a 
destra) sono invece una com- 
binazione delle precedenti due 
concezioni e cioè carcassa a 


agire fre 1a. 


tele incrociate con sovrappo- 
sto un intermedio con funzio- 
ni di cintura. Le coperture 
semi-radiali ovviamente com- 
binano i vantaggi delle pri. 
me due, 


— | 


lizzato da un tecnico. fioren- 
tino. I fari della vostra auto 
si accenderanno e si spenge- 
ranno automaticamente senza 
il benchè minimo vostro in- 
tervento, tutte le volte che ce. 
ne sia bisogno. Tolto così an- 
che il problema-luce, la gui- 
da sarà più confortevole e si. 
cura. Eviterete infatti alcuni 
movimenti quando viaggiate, 
specie ad alte velocità, e nel- 
lo stesso tempo... qualche con- 
travvenzione, Anche la batteria 
subirà un’usura minore. A chi 
non è capitato di accendere i 
fari all’ingresso di una galle- 
ria e di spegnerii soltanto 
quando è già a destinazione, 
se prima non ha incontrato 
qualcuno che lo ha avvertito 
di avere le luci accese? 

Il dispositivo ideato da Ma- 
Tio Galli, un elettrotecnico con 
laboratorio in via del Ponte 
alle Mosse, accende e spenge 
le luci quando passate sotto 
‘un ponte o viaggiate in una 
galleria. Così al calare della 
sera quando la visibilità scen- 
de al di sotto di un certo li 
mite e al mattino quando tor- 
na buona. 

Il servofanale, chiamato «Fo- 


Un nuovo «servofaro» 
completamente 
automatico 


A mezzo 
fotocellula 
accende 

e spegne 
i fanali 

al bisogno 


tauto», è un apparecchio ‘a co- 
mando ottico elettronico e 
transistors valido per tutte le 
automobili con impianto elet- 
trico a. batteria da 12 volt. 
‘Bastano pochi minuti all'ap- 
plicazione e il suo costo è di 
qualcosa ‘inferiore alle sette- 
mila lire. L'apparecchio si ap- 
plica sotto il cruscotto, dalla 
parte sinistra di chi guida. 
Sono. sufficienti due viti per 
fissare il contenitore da cui 
partono i fili dell'impianto da 
collegare in parallelo ai fili 
dell’interrutore luce. Dietro il 
parabrezza poi, sempre sul 
lato sinistro rispetto al guida- 
tore, a’ un'altezza di circa 25 
centimetri, va collocata la fo- 
toresistenza, cioè la piccola 
cellula fotoelettrica che con 
la, sua sensibilità provoca la 
accensione e lo spengimento 
delle luci, orientandola in mo- 
do che guardi lo sportello op- 
posto. Naturalmente il mon- 
taggio va fatto in modo che 
l'impianto funzioni soltanto 
quando è girata la chiave nel 
quadro. 

L'efficienza dell’impianto può 
essere controllata in qualsiasi 
momento oscurando con una 
mano la cellula fotoelettrica 
e verificando l'accensione dei 
fari. Inoltre il dispositivo la- 
scia sempre la possibilità di 
far funzionare regolarmente 
l'interruttore sul cruscotto. Da 
notare infine che, per maggio- 
re tranquillità dell’automobi. 
lista, la taratura in fabbrica 
dell’apparecchio viene ritarda. 
ta in modo da evitare che i 
fari di notte possano spegner- 
sì improvvisamente incrocian- 
do un’altra macchina che viag- 
gi con gli abbaglianti, 


rà Orrenius e Bromark, l’Opel 


; avrà Erikson e Nasenius, la 


Citroén, Orgier, Neyret e Lu- 
cete Pointet. L’elenco potreb- 
be essere ancora assai lungo, 
se si volesse nominare tutte 
le squadre, da quella della 
NSU a quelle della Rootes e 
della DAF, per non parlare di 
tutti i privati «assistiti» dalla 
Ford e da tutte le Case. 

Una novità per la gara mo- 
negasca consisterà nella par- 
tecipazione di una squadra 
organizzatissima di vetture 
giapponesi: la Datsun schie- 
rerà infatti le sue macchine 
che saranno guidate dai for- 
tissimi finlandesi Mikkola, Lu- 
senius e Laine. Per ultimo par- 
liamo della unica squadra uf. 
ficiale italiana, quella della 
Lancia, che si è piazzata se- 
conda nelle ultime due edi. 
zioni, conquistando ogni vol. 
ta il premio per i Costrutto- 
ri. La squadra completa sa- 
rà di sette macchine, con i 
quattro equipaggi italiani, di 
Munari, Cella, Pinto e Barba. 
sio, e i tre «stranieri» con An- 
dersson, Soderstrom e Pat 
Moss. Molto difficile, come 
sempre fare previsioni, ma 
non si sbaglia di molto indi- 
cando Porsche  pericolosissi- 
ma in caso di terreno asciut. 
to, e Lancia e BMC in tutte 
le altre condizioni, con la Re- 
nault come incomoda «outsi- 
der». Ma, come al solito, in 
questa incredibile gara, un 
ruolo decisivo verrà giocato 
dalla fortuna. Quella fortuna 
che fino ad ora in questa ga- 
ra, non ha maì sorriso ai pi. 
loti italiani. C.F. 


ADRIATICA GOMME): 


VIA GAMBINI 4 - TEL. 94619 


stemate le spie della dinam0 
e delle luci. Anche il largo ma 
nubrio di chiara foggia ameri 
cana è montato elasticament@ 
‘per rendere ancora più confoî 
tevole la guida di questa gra! 
turismo. La forca è una Cera 
ni. Le gomme sono rispettiv& 
mente di 2,75 e 3,25 per 19 sul 
la ruota anteriore e posterio: 
re; il diametro dei freni è no 
tevole: centottanta millimet 
su entrambe le ruote e son0 
comandati per mezzo di du? 
cavi. 

Confortevole la posizione & 
guida che permette di toccare 
il suolo con. comodità; il riu 
scito manubrio consente inol 
tre una guida riposante, com? 
è richiesto per una gran turf 
smo con le carte in regola. 
prezzo di questa interessant@ 
moto è stato mantenuto ad ul 
livello accessibile a molti, sp* 
cie ai giovani, presso i quali 
la moto sta riprendendo il pr@ 
stigio di un tempo; infatti c0 
sta a listino 345.000 lire. L@ 
consegne dei primi esemplari 
sono già cominciate. 

Tra breve inizieranno le co 
segne delle Laverda 650 ch 
lunghi collaudi hanno portal? 
alla versione definitiva, Son? 
pronte per essere distribuit? 
ai concessionari italiani dell 
Casa vicentina, specializzat@ 
oltre che nella costruzione 
motociclette di classe, anch? 
di roulottes, macchine agric0 
cole e aeroplani da turism0 
Questa macchina è particolaf 
mente interessante per il pub 
blico italiano non solo per 
sue caratteristiche tecniche © 
le elevate prestazioni, ma 2% 
che perchè con il suo prezî 
di 670.000 lire sarà la moto di 
grossa cilindrata più a buo! 
mercato in questo settore. Ad 
essa si affiancherà una 750 c 
le medesime caratteristiche g€ 
nerali, che è stata una di 
novità di maggior successo sl 
Salone motociclistico di ott® 
bre. Entrambi i modelli 090 
stati realizzati con criteri m0* 
to moderni e sono anche 
tati dell'avviamento elettrio0 


come le automobili; in quan? Vu 


all'aspetto generale della mal 
china si è voluto conferirle 
tono di signorilità e sobrie! 
Timarcata dalla verniciatura 
nero con filettature bianch' 
che mette piacevolmente in I 
salto le parti lucide, croms! 
e sabbiate di motore, tres 
parafanghi e tubi di scari00 
In entrambe le versioni i 
motore è un bicilindrico a © 
lndri affiancati, leggermen! 
inclinati in avanti, distribuzit! 
ne monoalbero comandata 
una catena duplex alloggia! 
fra i due cilindri, accensio!” 
&. spinterogeno, avviamen! 
elettrico, due carburatori, call 
bio a cinque rapporti, trasmi 
sione primaria a catena tl 
plex, secondaria a catena. I 0? 
ti della 650 sono: alesaggio | 
corsa 75x74, compressione 9%i 
potenza CV 52 a 6200 giri; qu? 
li della 750 sono: alesaggio . 
corsa 80x74, compressione aItdi 
potenza CV 54 a 6600 giri. 


In quanto alle prestazioni | ty la 
due macchine si equivalgo”fi tha già 
perchè la 750 è stata volu!” Ta Dub 
mente realizzata più pacifi@ loconi, (o 
per poter usufruire di us Quanipo: 
maggiore elasticità. In entra tO a 
bi i casi la velocità è di pof) la gueri 
superiore ai 180 chilometri ? IRIS 
l’ora; peso 215 chili. Il pre KS & 
della 750, superiore di 40 0" Mi, x; letti 
lire, è di 710.000 lire. I trat 
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IL PICCOLO 


NUOVI PRETESI DOCUMENTI DEL SIFAR PUBBLICATI DA UN SETTIMANALE DI ESTREMA DESTRA 


SMENTITA DAI DIRETTI INTERESSATI 
a| L'ESISTENZA DI UN'OPERAZIONE PIERACCINI 


Il Ministro dice di non saperne nulla, mentre ammette invece l’omaggio da parte di un gruppo editoriale 
del viaggio aereo per la moglie - Anche gli onorevoli Corona e Venturini respingono le «rivelazioni» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 15 
a Nella Vicenda del SIFAR si 
di inserito, oggi, il settimanale 
destra «Mondo d'oggi», il 
quale è uscito in edizione straor- 
taria pubblicando i documen- 
ea «Operazione Pieraccini», 
erano stati preannunciati 
bs domani dallo «Specchio». I 
cumenti sono firmati dal gen. 
li Lorenzo e dal col. Luigi Ta- 
Bliamonti, oltre che dal cassie- 
Te del SIFAR e attestano un ver- 
di rento di 5 milioni a favore 
î Pieraccini e un altro ordine 
di Pagamento dell'ormai famoso 
Blietto d’aereo a Vera Pierac- 
L Imoglie del Ministro, per 
ti Viaggio di piacere negli Sta- 
{5 Uniti d'America. Il documen- 
iipche riguarda il Ministro del 
lancio porta l’intestazione 
{Operazione Pieraccini», e, stan- 
2 quanto afferma il settima- 
e sarebbe un «anticipo» del- 
Sp ivelazioni sui rapporti tra 
SIFAR ed esponenti del PSU, 
he il settimanale si ‘appresta 
hi Te, Uno dei documenti pub- 
licati da «Mondo d'oggi» è un 


Wdinativo, di pagamento per 


un contributo di cinque milioni 
(contributo, mensile, come ri. 
sulta dall’indicazione «mese ot- 
tobre ’62) per una non meglio 
specificata «Operazione Pierac- 
cini». La correlazione con la 
persona del Ministro del bi. 
lancio — alla data dell’opera: 
zione solo deputato — si sostan- 
zia nel documento, di tre mesi 
innanzi, che ordina un paga- 
mento per seicento e passa mi- 
la lire per l'acquisto di un bi. 
glietto aereo intestato a «Vera 
Pier/ni»; che, poi, altri non è 
che — scrive il settimanale — 
la signora Vera Pieraccini, con- 
sorte del Ministro, come è docu- 
mentato dal biglietto rilasciata 
dalla società di navigazione ae- 
rea «Pan American» n, 026144/ 
335937. Il giornale aggiunge che 
la signora Pieraccini, si dice, 
affermi di essere vittima della 
propria credulità: ella, a un 
certo momento, avrebbe espres- 
so, alla presenza di un giorna- 
Di militante del partito del 


marito, il desiderio di volare 
in America, in pari tempo so- 
spirando per l’inappagabilità di 
tale speranza. Il collega giorna- 


lista fu pronto ad offrirsi e fu 
così che la signora Pieraccini, 
viaggiò a spese del SIFAR. 

Ma il settimanale va oltre nel. 
le sue rivelazioni, affermando 
tiche vi è stata una «Operazione 
SIFAR» riguardante gli onorevo- 
li Nenni, Corona e Venturini. 
Scrive, al riguardo, il settimana- 
le: «Circola, infatti, per le reda- 
zioni dei giornali una singolare 
nota, fotografata, che accenna 
a una certa «Operazione X» nel- 
la quale «si ritiene siano coin- 
volti l'on. Nenni e il Ministro 
Corona, ma nella quale appare 
certamente coinvolta la dire 
zione amministrativa del par- 
tito socialista». 

Prosegue, la nota, afferman- 
do l’esistenza di un mandato 
di pagamento intestato al SI. 
FAR — n. 234, con due sigle, 
relativi al 3.0 trimestre 1963-64 
— per una «operazione n. 42» 
con un contributo di cinque mi- 
lioni, tramite capo servizio, che 
porta, in basso, da sinistra a 
destra, le firme del maresciallo 
cassiere (illeggibile), al centro 
del gen. Egidio Viggiani e a de- 
stra del col. Tagliamonti. 


De Lorenzo si dichiara 
estraneo alla «campagna» 


tl A ogni occorrenza — aggiunge 
Mondo d'oggi» — teniamo a 
t Posizione dell'autorità la no- 
A in questione per tutti gli atti 
le indagini che essa riterrà 
Ortuno di volere disporre. 
‘ella nota si legge ancora: 
(egati a questo mandato ci 
Sono” due documenti, o alme- 
È Uno, Il primo è la fotocopia 
Un assegno circolare sul Ban- 
co di Napoli, succursale di Ro- 
Inte, agenzia 21, I H N. 01969 
intestato a certo Giorgio Lisa, 
in data 21 febbraio 1964. Il re- 
HO dello stesso assegno porta 
@ girata Giorgio Lisa e quindi 
Ra la stanza di compensazione 
de ta Nazionale del Lavoro, se- 
fn di Roma n. 6,2 marzo 1964, 
tirato per l'incasso Aldo Ven- 
ì (l’on. Aldo Venturini è 
da esponsabile amministrativo 
1 partito socialista). Altro fo- 
flo so carta a firma Roca. Si 
di un appunto suto 
Iacchina che dice: Venerdì 20 
(il 20 risulta cancellato) 21 — il 


Ministro Corona attenderà il 
“apo 
Tente 


del SIFAR lunedì 24 cor- 
alle ore 13,30 nel suo uf- 
leto al Ministero del Turismo 
lello spettacolo a. via della 
Ferratelta 51 ( il 51 è aggiunto 
Npenna). Egli è incaricato da 
li di ritirare quanto conve- 
to (cinque); successivamente 
Presenterà il Capo del SIFAR 
Nenni. Gli accordi suddetti 
Sono stati presi da Taviani ieri 
Mattina. Sarà bene, lunedì mat- 
tina, chiedere conferma dell’ap- 
{intamento alla segreteria del 
dapistro Corona. Non c'è altra 
ta, firmato Rocca». 
jogna subito dire, che que- 
KI ROSIE SENO 
Provare il passaggio È 
loni dal SIFAR al Ministro so- 
Calista Pieraccini, pubblicati 


po. Ba 
ol va 2 ore di anticipo sul pre- 


dal settimanale «Mondo 


] Vosgi», che ha così anticipato 


bblicazione che avrebbe do- 
dig evvenire sullo «Specchio» 
My domani, sono stati smentiti 


ta Siovamente da Pieraccini e an- 


ti dagli on. Corona e Ventu- 
RR questi ultimi chiamati in 
dida come protagonisti del 
mjeso «passaggio» di cinque 
tm chi dal SIFAR a Nenni, La 
(entita è venuta dopo che 
{ela stata una lunga riunione 
N Nenni, Pieraccini, Tremello- 

Ferri, il capogruppo socia- 
è 7 delia Camera. La riunione 
MJurata varie ore; poi Nenni, 


glio Moro, 
volta conosciuto il con- 
Mon; delle «rivelazioni» di 
MS do d’Oggi», è corsa la voce 
dimissioni di Pieraccini, 

losi tra l'altro fatto osser- 

che le dimissioni avrebbe- 

di appresentato l'ammissione 
#) Ulla colpa smentita dallo stes. 
Tata istro, Finalmente, in se 
fatto il Ministro del Bilancio ha 
Ho Vl seguente dichiarazione: 
în Sià detto che le notizie pri- 
Tag Pubblicate da un settima- 
Toti 7a da un.altro, con fo- 
, mon mi toccano. Per 
riguarda il biglietto, mi 
lia Offerto in omaggio alla vigi 


mano, il Ministro dell’Interno 
on. Taviani, rientrato a tarda 
sera dalla Sicilia, ha dichiara 
to: «Per quanto mi riguarda, 
confermo pienamente l’afferma. 
zione del Ministro Corona». 
Quanto a Venturini, egli ha 
dichiarato: «Non ho mai ricevu- 
to, nè direttamente nè indiret. 
tamente, somme in denaro o as- 
segni di provenienza SIFAR, co- 
me è stato scritto da giornali 
scandalistici, Naturalmente, ne- 
gli anni nei quali ho tenuto la 
amministrazione del partito, ho 
firmato molti assegni di som- 
me destinate al.partito stesso, 
sulla liceità e provenienza dei 
quali non ho avuto mai ragione 
di sospetto o di dubbio», 
L’'«Avanti!» di domani pubbli. 
cherà anche un commento rela- 
tivo alla campagna di stampa 
in corso sulle vicende del 
SIFAR, Il giornale socialista 
scrive, fra l'altro: «Poichè co- 
loro che hanno montato questa 
campagna provocatoria dicono 
di disporre di documenti relati- 
vi a fatti che, se esistenti, co- 
stituiscono reato, in tal caso 
hanno il dovere di presentarli 
alla Magistratura, la sola auto- 
rità competente ad accertare i 
fatti e quindi colpire corrutto- 
ti e corrotti, a smascherare i 
provocatori», «Ad ogni modo, la 
linea del partito rimane quella 
deliberata dalla direzione nella 
sua ultima riunione, con la qua- 
le il partito è impegnato a fare 
piena luce sui fatti, individuare 
le responsabilità e dare garan- 


zia al Paese che i servizi di si 
curezza siano impegnati solo 
per i loro fini istituzionali», 

Quanto al colonnello nella ri- 
serva Renzo Rocca, il cui nome 
è stato fatto oggi dallo stesso 
periodico che ha parlato di una 
«operazione Pieraccini», ha fat- 
to stasera la seguente dichiara- 
zione: «E’ apparso sul numero 
odierno del settimanale romano 
«Mondo d'oggi» il testo di una 
‘presunta nota informativa a fir- 
ma Rocca”; poichè a quella 
epoca io, sottoscritto col. Renzo 
‘Rocca, facevo parte ‘del Servi- 
zio informazioni FF.AA., qualo- 
Ta si intenda a me attribuire 
la redazione della nota stessa, 
‘preciso in questa sede, ed even- 
tualmente in ogni altra, di mon 
avere mai scritto e tanto meno 
Yirmato tale nota, il cui argo- 
mento mi è completamente sco- 
nosciuto», 


In serata, c'è stato anche un 
intervento del gen, De Lorenzo, 
il quale ha dichiarato: «Benchè 
sia ovviamente amareggiato dal 
molti tentativi di linciaggio mo- 
rale messi in atto contro di me 
da tanti mesi, dichiaro di esse- 
re del tutto estraneo alla cam- 
pagna in corso, fatta in base a 
fotocopie di documentazione di 
una, per me, inesistente corru- 
zione di elementi politici a ope- 
ra del SIFAR. Non so se tale 
campagna miri a fronteggiare il 
sicuro sconfinamento della mon- 
tatura sul colpo di stato del 
1964 o se, peggio ancora, si ten- 
da dagli ispiratori (magari car- 


‘pendo «la buona: fede di giorna- 
listi) a minare in modo gravis- 
simo la sopravvivenza del S.I. 
F.A.R e quindi l'efficienza del- 
le nostre Forze Armate». 


E tuttavia oggi, in merito ai) 


presunti documenti del SIFAR 
pubblicati in questi giorni da 
alcuni periodici romani, la di- 
rezione del settimanale «ABC» 
ha diramato un comunicato, nel 
‘quale afferma, tra l’altro, che 
tali presunti documenti vennero 
offerti ad «ABC» da persona che 
si presentò come inviata dal ge- 
nerale De Lorenzo. Essi furo- 
no «regolarmente compensati». 
«Dopo un attento esame sulla 
natura stessa di. tali presunti 
documenti — aggiunge il comu- 
micato — la direzione di «ABC» 
‘ha ritenuto di non doverli pub- 
‘blicare, in quanto li ha giudica- 


ti di dubbia autenticità». I pre- 
sunti documenti, «in numero ri- 
levante», riprodotti in. micro- 
film, sono stati «depositati in 
‘una banca. svizzera». 

Sul Sifar ha discusso oggi an- 
che la direzione del partito re 
pubblicano, che ha espresso «vi 
Vo apprezzamento per la deci. 
sione presa dalla magistratura 
di completare indagini relative 
ai fatti occorsi nel luglio del 
1964» e dichiara che «ogni deci- 
sione circa l'opportunità di pro- 
cedere alla costituzione di una 
commissione parlamentare di 
inchiesta deve essere rinviata 
a dopo che la Magistratura avrà 
compiuto tutti i suoi accerta 
menti e concluso con una sua 
sentenza il processo». 

Ma sul SIFAR c’è altro da se- 
gnalare. La procura di Roma 
ha dato nuovo impulso alla 
istruttoria aperta sei mesi fa gui 
fondi del SIFAR. Si tratta di 
‘presunte irregolarità ammini» 
Istrative denunciate da un setti 
manale milanese. L'istruttoria, 
che è rubricata nei registri del- 
la Procura col numero 1337/67, 
‘deve accertare se i fondi del 
SIFAR vennero impiegati per i 
loro fini istituzionali. Nella ru- 
rica figura il nome del col. 
‘Tagliamonti, l'ufficiale addetto 
alla amministrazione dei fondi 
del SIFAR. 

Sulla destinazione dei fondi è 
stato interrogato questa matti 
na dal giudice istruttore Moffa 
il generale De Lorenzo. Nei gior- 
ni scorsi sono stati sentiti l’ex 
capo del SIFAR gen. Allavena 
e l'ex senatore Eugenio Reale. 

I tre hanno deposto anche in 
merito al cosiddetto «scandalo» 
del congresso repubblicano di 
Ravenna di alcuni anni fa, quan- 
do alcuni personaggi cercarono 
di corrompere delegati per por- 
tare voti. verso unascorrente po- 
litica. Pacciardi ne venne infor- 
mato e denunciò lo scandalo, 
Si seppe poi che due delle per- 
sone che offrirono i soldi ap- 
partenevano al SIFAR. Sempre 
Pacciardi fece il nome di costo- 
To: il ten. col. Buono e il col. 
Viggiani, ora deceduto. 

Infine, da segnalare che que- 
sta mattina il cancelliere della 
IV sezione del Tribunale pena- 


le, dove si celebra ili processo 
per diffamazione De Lorenzo. 
«Espresso», ha spedito l'invito 
a testimoniare per.i tredici im. 
portanti personaggi citati a 
comparire dal Presidente dott. 
Casella, che ha accolto le ri: 
chieste avanzate da tempo dal-, 
la difesa e dalla parte civile. 
Due di questi testimoni, come è 
noto, sono Ministri in carica: 
Giulio Andreotti all'Industria e 
commercio e Paolo Emilio Ta- 
viani agli Interni, e quali alti 
Ufficiali dello Stato — lo con 
sente il Codice di procedura — 
possono essere ascoltati «a do- 
micilio», Gli altrifno, anche se 
si tratta di persone di deciso 
rilievo: capeggia la. lista il se- 
gretario del partito Socialista 
unificato on. De Martino e se 
guono a ruota i comandanti 
delle tre divisioni carabinieri: 
generale Adamo Market, Mila 
no; generale Giuseppe Cento, 
Roma; generale Giovanni Celi, 
Napoli; poi altri nomi, i capi di 
Stato Maggiore delle divisioni, 
l'ex capo del STFAR generale 
Allavena e il ten. col, Bianchi. 


Martedì, 16 gennaio 1968 


CONTINUANO LE DIMISSIONI AL VERTICE DELLA CURIA ROMANA 


I Cardinali Testa e Masella 
sostituiti da due stranieri 


L’olandese Furstenberg nominato Prefetto della Congregazione orientale 
e l'americano Brennan Presidente della Congregazione dei Sacramenti 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo) 


A sinistra, il Cardinale americano Brennan, a destra il Cardinale olandese Furstenberg 


RIFORMATA IN APPELLO LA CLAMOROSA ASSOLUZIONE DI PRIMO GRADO 


VENTIDUE ANNI Al BEBAWI 
ENTRAMBI REI DI OMICIDIO 


Claire è in una clinica ad Alessandria e Youssef nella sua casa a Losanna 
ma il ricorso in Cassazione tiene per ora in sospeso i mandati di cattura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 15 

Ventidue anni di reclusione 
ciascuno è la pena che la Corte 
di Assise di appello di Roma ha 
stabilito nella sua sentenza con- 
tro î coniugi Bebawi, emessa 
099ì dopo poco più di quattro 
ore di camera diconsiglio: i 
due imputati, giudicati entram- 
bi in contumacia, dopo che la 
Corte di primo grado li aveva 
mandati assolti, sono stati ri- 
conosciuti colpevoli dell’omici- 
dio del giovane industriale egi- 
ziano Faruk Chourbagi, ch'era 
stato l'amante di Claire Gho- 
brial Bebawi. 

Ecco il dispositivo della sen- 
tenza: «In riforma della senten- 
za della Corte d'Assise di Roma 
del 22 maggio 1966, appellata dal 
Pubblico Ministero e dagli im- 
putati, la Corte d'Assise d’Ap- 
pello dichiara Bebawi Youssef 
e Ghobrial Claire colpevoli di 
concorso nel delitto di omicidio 
volontario aggravato dall’abuso 
di relazioni di ospitalità, esclu- 


MISTERIOSA ESPLOSIONE DI GAS SOTTO LE ACQUE DEL PO PRESSO OCCHIOBELLO 


Quattro operai muoiono 
in una campana») di cemento 


La sciagura avvenuta nel cantiere ove si costruisce un ponte sul fiume 
per la nuova autostrada Bologna-Padova - Un’inchiesta della Magistratura 


Rovigo, 15 


Quattro operai sono morti 
stamane per un’esplosione veri 
ficatasi in una camera a tenuta 
stagna immersa nel Po, nel can- 
tiere per la costruzione nei pres- 
si di Occhiobello, del ponte per 
la nuova autostrada Bologna- 
Padova. . 

La disgrazia è stata così rico- 
struita: i quattro operai, tutti 
molto giovani, si sono calati nel 
fiume, nell’interno del cassone 
di cemento armato. La parte in- 
feriore del cassone doveva ser- 
vire da base d’appoggio per un 
pilone del ponte, che sarebbe 
stato «gettato» in un secondo 
tempo. La parte superiore, in- 
vece, collegata con la superficie 
per mezzo di due tubi, sarebbe 
stata recuperata. 

Al momento dell’esplosione, 


to Viaggio da un gruppo edi- 
le di una rivista. Per la 
| operazione Pieracci- 
{Mon so di quale operazione 
da Latin, Lo stesso Pieraccini 


; Rugatto Precisare che il gruppo 


10 


| ipjgriale che gli ha «offerto» il 
lar Sito è quello che fa capo 
lè tir Pocumentazione Italiana»: 


Mi mica ed estera, utili per 
dog chivi dei giornali, di stu- 
» di scrittori, di giornalisti, 
fiziende, ‘per ricerche di mer- 

»£ così via, 
Avanti!», che domani ripor- 
Un commento nel quale si 
li una «macchinazione» 
1 socialisti e si afferma 
tratta di «un complotto 
COmmiotto», oltre alla smen- 
ù Pieraccini, pubblica an- 
Smentite del Ministro Co- 
cli Venturini, Il Ministro 
S io. ha dichiarato: «La 
data da giornali scan 
in merito alla visita re- 
Sal gen, Viggiani il giorno 
1964 è del tutto in- 


| gen. Viggi 
[sno pan 
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È di è questioni relative a zo- 
| frontiera, che potevano 


| 
| da 
| Vmignerale, riguardava esclusi- 


i liflessi negativi sui setto- 
| tuti Mio Ministero. Di tali 
Saponi, come. nell'incontro, 


A 
S 


lineltormato "Îl Ministro del 


LA NON, 
de tiOPOSItO della dichiarazio- 
Mio 12 dal Ministro del Turi 


Pibbyi a elazione alle notizie 
dal se'timanale ro- 


tre operai si trovavano dentro 
il secondo cassone, sul fondo 
del fiume, intenti a sondarne 
il letto, mentre il quarto si tro- 
vava nella camera di decom- 
pressione. Al momento della 
esplosione, il cassone inferiore 
si è sollevato, lasciando entrare 
dell’acqua, che lo ha riempito. 
Subito dono si è riappoggiato 
sul letto del Po, imprigionando 
gli operai. 

I quattro operai morti sono: 
Remo Castaldelli, di 30 anni, di 
Canaro; Sergio Bocchi, di 21, di 


Occhiobello; Flavio Zerdinati, di 
26, di Pincara e Ugo Zanella, di 
32, di Stienta, tutti paesi della 
provincia di Rovigo. I quattro 
erano alle dipendenze della dit- 
ta «Princi e Bianchi» di Roma. 
La «campana» pneumatica nel 
la quale si erano calati sul fon- 
do del Po, della capacità di 200 
metri cubi, era composta da 
una camera di decompressione 
con due gabbiani uniti da una 
scaletta, ed era appoggiata allo 
argine sinistro del fiume. 
Numerosi operai sono stati te- 
stimoni dell’esplosione. Alcuni 
hanno visto addirittura: il fumo 
uscire dalla «capanna» nella qua- 
le si tovavano il Castaldelli, il 
Bocchi, lo Zerdinati e lo Zanel- 
la I quattro si apprestavano a 
passare nel cassone di cemento, 
‘ma lo spostamento. d'aria pro- 
vocato dall'esplosione li ha sca- 
gliati con violenza contro il sof- 
fitto e le pareti della campana. 
Per quanto riguarda le infil- 
trazioni di gas, si è pensato in 
un primo momento al metano, 
ma non è escluso che possa es- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


I vigili del fuoco estraggono dal tragico «cassone» il corpo, 
avvolto în una coperta, di una delle vittime della sciagura 


sere stato qualche altro gas, 
formato dalla fermentazione 
sostanze depositate nel fondo 
del fiume. 

Il luogo in cui è accaduta la 
disgrazia si trova a circa 400 
metri dal centro di Occhiobello, 
sulla riva sinistra del Pc, cir- 
condata da alcune abitazioni di 
contadini, Gli operai morti era- 
no originari della zona. Stama- 
ni, dopo la giornata festiv il 
cantiere si era animato come al 
solito. Bisognava installare un 
cassone alla base del costruen- 
do ponte dell'autostrada Bolo- 
gna-Padova e alle 8,30 tutto era 
pronto. Poi, dopo alcuni mi- 


nuti dall’immersione, l’improv- 


di | visa esplosione. 


Gli operai che sì trovavano 
nel cassone immerso nel Po al 
momento dell'osplosione erano 
sei. Due di essi — Carluccio Ca- 
staldelli, di 24 anni, di Canaro 
(fratello di uno dei morti) e 
Franco Pirinpicchio, di 31 anni, 
di Perugia — erano nella prima 
camera stagna (quella superio- 
Te) e avevano appena chiuso 
lo sportello, quando è avvenuto 
lo scoppio di gas. Secondo al- 
cuni tecnici, sarebbe stata pro- 
prio una scintilla, prodotta dal. 
la chiusura dello sportello me- 
tallico, a fare esplodere il gas 


che, frattanto si era sprigiona- 
to dal fondo del fitme, invaden- 
do la seconda camera stagna. 
Protetti dallo stesso sportello, i 
due operai sono riusciti, subito 
dopo, a uscire la «campana» 
e a mettersi in salvo, 

Per gli altri quattro, imprigio- 
nati a tre metri di profondità, 
mon c’era più nulla da fare. I 
corpi di due di loro sono sta: 
ti recuperati dai sommozzatori 
dei vigili del fuoco: sono irrico- 
noscibili a causa delle numerose 
ustioni. Remo Castaldelli, Fla- 
vio Zerdinati e Ugo Zanella era- 
mo sposati e ciascuno aveva un 
figlio, mentre Sergio Bocchi era 
celibe. Lavoravano.da circa tre 
muesi alla SORRIDO del ponte 

erano già scesi div olte 
sul fondo del fiume. 0° 

Il procuratore della. Repubbli- 
ca di Rovigo, dott. Enzo Renzi, 
ha interrogato il titolare della 
ditta, il capo-cantiere e gli ope- 
tai per cercare. di stabilire le 
cause della disgrazia. E” risul- 
tato che il cassone di cemento 
era stato fatto scendere sul fon- 
do del fiume e appoggiato ad 
alcuni pali — già piantati nel 
letto del Po — SUI quali, in un 
secondo tempo, dovrà poggiare 
il pilastro di sostegno del ponte. 
Subito dopo sono state: calate 
due «camere di equilibrio», ri- 
spettivamente con quattro e due 
‘operai, indipendenti l’una dalla 
‘altra, ma comunicanti per mez: 
zo di una botola, Una volta che 
fossero venute a contatto, 

L'acqua contenuta nelle due 
«campane» è stata fatta uscire 
con l'immisione di aria com- 
pressa. Quando entrambe sono 
Timaste prive doo e io 
d’aria, gli rai le hanno chiu- 
‘se, e LOI i rispettivi spor- 
telli. A_questo punto, quando 
cioè i due operai della «cam- 
pana) superiore si erano chiusi 
‘ermeticamente, è avvenuta. la 
esplosione, che ha colto proba- 
‘bilmente impreparati gli altri 
quattro. Lo spostamento d’aria 
ti ha investiti mentre lo sportel- 
"lo era ancora aperto e, quindi 
— finiti nel cassone — la fiani- 
mata che si è sprigionata subi- 
to dopo li ha bruciati, renden- 
doli irriconoscibili. I due 1--0 
‘compagni. che sl trovavano nel- 
la «campana» superiore, resisi 
conto della situazione, hanno a- 
perto lo sportello, riuscendo a 


risalire lungo l’argine del Po. 


se le contestazioni aggravanti 
della premeditazione e della 
crudeltà e concesse le attenuan- 
ti generiche che dichiara equi- 
valenti alla ritenuta aggravante 
di cui all’art. 61 n. 11 C.P., con- 
danna ciascuno alla pena di 
anni 22 di reclusione. Condanna 
in solido gli imputati al paga- 
mento delle spese processuali 
del doppio grado di giudizio, 
al risarcimento dei danni verso 
le costituite parti civili, da li- 
quidarsi in separata sede, e al 
rimborso delie spese verso le 
stesse parti civili sostenute nel 
primo e nel secondo giudizio, 
che sì liquidano per ciascuno 
in complessivi due milioni 397 
mila lire, ivi compresi due mi- 
lioni di lire per onorari di- 
fensivi. Dichiara gli imputati in- 
terdettì in perpetuo dai pubbli. 
ci uffici e ordina che gli stessi 
siano sottoposti, a pena espiata, 
alla libertà vigilata per la du- 
rata non inferiore ad anni tre. 


Dichiara condonato per entram- 
bi gli imputati un anno della 
pena inflitta e dichiara di non 
doversi. procedere contro gli 
stessi în ordine alla contravven- 
zione di porto abusivo di pisto- 
la, perchè estinto per amnistia). 

L'immediato ricorso in Cassa- 
zione eviterà per il momento ai 
Bebawi di essere arrestati. Il 
mandato di cattura nei loro ri- 
guardi verrà spiccato soltanto 
nel caso che anche la suprema 
Corte confermasse la sentenza 
di condanna. 

Claire è attualmente in ospe- 
dale ad Alessandria, mentre 
Youssef sì trova nella sua casa 
di Losanna. 

Il prof. Sotgiu, difensore di 
Claire Ghobrial, ha detto subi- 
to dopo la sentenza di condan- 
na: «Posso solo ribadire l’asso- 
luta innocenza della mia cliente. 
Essa risulta dalla più attenta 
e completa conoscenza degli at- 
ti. Sulla sentenza, non ho altri 
commenti da fare. E’ però fa- 
cile comprendere che noi con- 
sideriamo nullo questo proces- 
so, perchè erroneamente Claire 
Ghobrial è stata dichiarata con- 
tumace. Perchè non è stato te- 
nuto conto delle condizioni di 
salute dell’'imputata e dell’im- 
possibilità di presentarsi? Per- 
chè non le è stato concesso il 
rinvio che. avevamo chiesto?». 
Il prof. Sotgiu ha dichiarato 
inoltre di avere la massima fi- 
ducia nella Corte di Cassazione, 
che dovrà riesaminare il caso. 

«Siamo veramente stupiti per 
la rapidità con cui un caso di 
tanta complessità è stato deci. 
so in modo così drastico — ha 
dichiarato l’avv. Pietro Lia, di- 
fensore, insieme al prof. Giu- 
liano Vassalli, di Joussef Be- 
bawi: «E impossibile — ha pro- 
seguito il legale — che i giudici 
abbiano potuto riflettere sugli 
elementi essenziali del processo, 
sui quali invece doveva cadere 
la loro attenzione: tali elemen- 
ti sono stati lumeggiati da noi 
sia nei motivi di appello che 
nel corso della discussione». 

Con soddisfazione la sentenza 
è stata invece accolta dagli av- 
vocati della Parte civile. L'avv. 
Filippo Ungaro ha detto: «Ave- 
vamo ragione di attenderci an- 
che nel primo giudizio la con- 
danna dei due omicidi. La sen- 
tenza di oggi ripara un gravissi- 
mo errore giudiziario. L'incom- 
prensione dei giudici della pri- 
ma Corte di Assise ha consenti 
to ai due responsabili di riac- 
quistare la libertà. Ed essi, co- 
me ho detto alla Corte, hanno 
mostrato, con la loro assenza 
dal giudizio di secondo grado, 
di non preoccuparsi della con- 
danna. Tuttavia la sentenza di 
oggi, riparando all’errore, com- 
messo, giova soprattutto al pre- 
stigio della giustizia italiana. e 
della nostra civiltà giuridica». 

L'avv. Paolo Appella ha così 
commentato: «Abbiamo sempre 
sostenuto che i coniugi Beba- 
wi sono entrambi responsabili 
per avere în concorso fra loro 
commesso il delitto di omicidio. 
La nostra era una certezza ba- 
sata su indiscutibili circostan- 
ze di fatto esistenti agli atti del 
processo. I giudici della Corte 
di Assise di appello hanno avuto 
la nostra stessa certezza e han. 
no fatto giustizia. La perplessi. 


e Mib 


tà dei giudici di primo grado 
non aveva alcun fondamento 
proprio perchè la verità era 
evidente). 

Quanto all'avv. Nicola Man- 
fredi egli ha detto: «Non credo 
che la sentenza abbia alcun bi- 
sogno di commento da parte no- 
stra. Parla così eloquentemente, 
in nome proprio di quella giu 
stizia per la quale ci siamo bat- 
tuti per ben quattro anni. In- 
dubbiamente, la cosa che più mi 
ha colpito e commosso è stata 
la voce del vecchio padre Chour- 
bagi, il quale, tra le lacrime, 
ci ha vivamente ringraziati per 
la nostra fatica». 

La sentenza di primo grado, 
che mandava assolti entrambi 
gli imputati, venne emessa il 22 
maggio del 1966. La Corte di As- 


sise, dopo 29 ore di camera di 
consiglio, assolse Youssef Be- 
bawi e Claire Ghobrial, con la 
motivazione che non si era riu- 
sciti a sciogliere il dilemma del 
processo, a scegliere, cioè, il 
colpevole fra î due imputati o 
ad affermare la responsabilità 
dell'uno e dell’altro. Il proces- 
so di primo grado fu in prati- 
ca celebrato due volte. Giunto 
alla soglia della discussione, in- 
fatti, un primo procedimento 
venne annullato per l’«incapa- 
cità» di tre giurate (una era 
troppo anziana, altre due non 
avevano il titolo di studio). IL 
processo dovette così ricomin- 
ciare. In tutto vennero celebra- 
te quasi 150 udienze. La con- 
clusione fu la clamorosa senten- 
za assolutoria con la scarcera- 
zione dei due egiziani. 
Eppure il delitto di via Lazio, 
all'inizio delle indagini, sembrò 
un caso piuttosto semplice. 
Quando Faruk Chourbagi, il 20 
gennaio del 1964, venne trovato 
ucciso nel suo ufficio a pochi 
passi da via Veneto, si pensò 
subito a Youssef Bebawi e a 
Claire Ghobrial. La donna era 
stata amante del giovane, il 
quale l’aveva abbandonata. Il 
giorno del delitto, 18 gennaio 
1964, era stata a Roma con il 


marito, i sì era precipitosa- 
mente allontanata, rifugiandosi 
în Gregia. Claire e Youssef ven- 
nero arrestati ad Atene. Per 
qualche tempo si difesero a vi- 
cenda, poi, condotti in Italia 
dopo il processo di estradizio- 
ne, mutarono completamente 
linea: la donna accusò il marito, 
Youssef giurò che ad uccidere 
era stata Claire. Gli elementi 
a favore e a sfavore dell’uno e 
dell'altro finirono con il bilan- 
ciarsi perfettamente. 

Il prof. Sotgiu, prima che la 
Corte sì ritirasse oggi in came: 
ra di consiglio per la sentenza, 
ha ripetuto aî giudici di appel 
lo quanto sostenne in Assise; 
«Claire Ghobrial è innocente e 
Youssef Bebawi colpevole, ma 
ricordate che, în caso di dub- 
bio, avete una sola possibilità: 
assolvere entrambi gli impu- 
tati». 

Poco prima di entrare, con 
gli altri giudici, in camera di 
consiglio, il Presidente della 
Corte, Vincenzo Catania, aveva 
ricevuto la luttuosa notizia del- 
la morte della suocera. L’udien- 
za, poichè il ‘magistrato non 
aveva comunicato a nessuno il 
lutto, era’ regolarmente prose- 


guita, 
G. P. 
sec. 


FANFANI RIENTRATO 
dalla visita in Somalia 


Roma, 15 

Il Ministro degli Esteri on, 
Amintore Fanfani è rientrato 
questa sera a Roma provenien. 
te da Mogadiscio, dove ha com- 
piuto una visita ufficiale di cin- 
que giorni su invito del Gover- 
no somalo. 

La visita si è conclusa stama- 
ne con la firma del comunicato 
Ufficiale, da parte dell’on. Fan- 
fani e del Primo Ministro e Mi- 
nistro degli Esteri Ibrahim 
Egal, il quale conferma la stret- 
ta collaborazione fra l’Italia e 
la Repubblica somala. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Gittà del Vaticano, 15 

Ancora dimissioni e muove no- 
mine al vertice di importanti 
dicasteri ecclesiastici mel qua- 
dro della riforma della Curia 
che, come è noto, andrà in vi. 
gore dal prossimo primo marzo. 

Il Papa, secondo quanto è 
stato comunicato oggi in Vati. 
cano, ha accolto le dimissioni 
da. Prefetto della Congregazio- 
ne orientale del Cardinale Gu- 
stavo Testa, di ottantuno anni, 
e ha chiamato a presiederla il 
Cardinale Massimiliano de Fur- 
stenberg, di 64 anni, Il Cardi- 
nale Francis Brennan, di 74 an- 
hi, è il nuovo Prefetto della 
Congregazione dei Sacramenti, 
al posto del dimissionario Car- 
dinale  Aloisi Masella, di 89 
anni. 

Al Cardinale Gustavo Testa, 
Paolo VI ha inviato una lettera 
autografa, in cui esprime la sua 
gratitudine e la sua stima per 
il servizio prestato dal porpo- 
rato alla Chiesa: «Fa onore — 
è detto nella lettera — al suo 
alto senso di responsabilità il 
nobile gesto con cui ella ha vo- 
luto testè mettere a nostra di- 
sposizione l'incarico di Prefet 
to della Congregazione orienta 
le. Non abbiamo finora creduto 


opportuno aderire al desiderio 
che ella, fin dall'inizio del no- 
stro pontificato e più volte an- 
che in seguito, ci ha ‘espresso 
di essere sollevata dalla dire 
zione di cotesto sacro Dicastè- 
ro. Ma l’entrata in vigore delle 
nuove disposizioni sul riordina. 
mento della ‘ Curia romana, 
comportando maggior onere di 
lavoro, ci ha spinti, sia. pure 
con rammarico, ad accogliere 
con piena comprensione la sua 
presente richiesta», hi 
Anche al Cardinale Aloisi Ma- 
sella il Papa ha inviato una let- 
tera autografa, mella quale 
esprime il suo vivo compiaci- 
mento e la sua gratitudine per 
il nobile gesto del porporato. 
Appare subito evidente che il 
Pontefice persegue innanzi tut- 
to lo scopo di «internazionaliz- 
zare» la Curia: i due porporati 


italiani hanno infatti ceduto il. 


posto a un olandese (Fursten- 
‘berg) e a uno statunitense (Brena 
nan), che è stato già decano 
della Sacra Rota ed è il primo 
americano chiamato a dirigere 
un Dicastero romano: il Cardi. 
nale Stricht, di Chicago, nomi- 
nato a suo tempo Prefetto di 
Propaganda Fide Da Pio XII, 
non potè praticamente prende. 
Te possesso della sua carica per 
la sopravvenuta grave malattia, 
che lo portò alla morte, Se si 
considera che uno jugoslavo 
(Seper) presiede la Congrega- 
zione per la dottrina della fede, 
lasciata da Ottaviani, che uno 
svizzero (Benno Gut) è a capo 
della Congregazione dei riti e 
un francese (Villot), di quella 
del clero, appare evidente come 
ai porporati stranieri siano sta- 
ti affidati dei «posti chiave» del. 
la vito ecclesiastica. Degli italia- 
ni, attualmente, «solo i Cardinali 
Cicognani, Segretario di Stato, 
e Confalonieri («dei Vescovi»), 
Antoniutti (dei’ religiosi), han- 
no in Curia ruoli importanti. 

In quanto al Cardinale Cico- 
gnanì si danno per imminenti 
le sue dimissioni: contraria 
mente alle voci circolate, non 
sarà Furstenberg il più stretto 
collaboratore del Papa. Ora si 
fa con insistenza, per la Segre 
teria di Stato, il nome del Car- 
dinale Pericle Felici, già Segre 
tario generale del Concilio ecu: 
menico e Presidente della Com. 
missione per  l’aggiornamento 
del codice di diritto canonico. 

Altre dimissioni imminenti: il 
Cardinale Pizzardo, novantenne, 
lascerà la Congregazione dei se. 
minari, della quale diverrà Pre- 
fetto il francese Garrone, attual- 
mente pro Prefetto; il Cardina. 
le Bea, di ottantasette anni, la- 
scerà il Segretariato per l’unio- 
ne dei cristiani: il più probabi- 
le. candidato alla successione 
è l’olandese monsignor. Wille- 
RrEndS, suo intimo collabora: 
Ore. 


A. Paglialunga 


PER LA ROTTURA DI UN TUBO CHE 
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PASSA SOTTO LA CASA 


Annientata dal gas 
una famiglia a Livorno 


Due coniugi e il figlio di diciassette anni vittime della sciagura 
Salvati dai vicini marito e moglie con otto figli a Cologno Monzese 


Livorno, 15 


cato  nell’appartamento e, sen- 


Un'intera famiglia, composta |tendo un forte odore di gas, ha 


da padre, madre e figlio, è stata 
uccisa dalle esalazioni di gas 
fuoriuscito da uno sfiatatoio di 
una tubatura rottasi, forse, in 
seguito. al freddo intenso di 
questi giorni. Si tratta dell’au- 
tista della società autolinee 
«Lazzi» Sergio Canovaro, di 48 
anni, nativo di Rio Marina (iso- 
la d'Elba), della moglie Licia, 
di 47 anni, e del loro figlio 
Massimo di 17 anni. 

I tre erano rientrati ieri sera 
de una breve vacanza trascorsa 
all'Abetone, Le cause che hanno 
provocato la sciagura sarebbero 
da attribuirsi, secondo le prime 
indagini, all'esplosione di una 
tubatura del gas, che passa. sot- 
to il marciapiede, che si trova 
davanti all’abitazione della fa- 
miglia Canovaro. Il gas, filtra 
to attraverso un'intercapedine, 
avrebbe raggiunto l’a) 


to, saturandolo in pochi minuti. 


dato l'allarme. Per i tre però, 
ogni soccorso è stato vano ed 
essi sono deceduti durante il 
trasporto all'ospedale, 

La polizia, intervenuta. subi- 
to dopo la scoperta, ha iniziato 
un’inchiesta per accertare le 
cause della tragedia. Per un ve- 
To miracolo, dato che l’appar- 
tamento era saturo di gas, non 
è avvenuta una sciagura di mag- 
giori proporzioni: sarebbe ba- 
stata, infatti, una scintilla, per 
far saltare in aria l’intero edi- 
ficio. 

Presso Milano, una famiglia 
di dieci persone è rimasta in- 
tossicata dalle esalazioni di una 
stufetta a carbone, La disgrazia 
è avvenuta nell’abitazione dei 
coniugi Cosimo Centi, di 35 an- 
ni, e Maria Descagna, di 32, 
in via Trieste, a Cologno Mon- 


tamen-| zese. I coniugi e la loro figlio- 


letta Franca, di due anni, sono 


Sergio Canovaro sarebbe sta-|stati trovati svenuti, stamani, 


to trovato agonizzante nell’in- 
gresso, a poca distanza dalla 
porta. Probabilmente, accortosi 
di quanto stava accadendo, ave- 
va cercato di chiedere soccorso, 
senza tuttavia riuscirvi. Stama- 
ni il fratello del Canovaro, Emo, 
avendo saputo che non era an. 
dato a lavorare, dopo aver ri. 
petutamente telefonato, si è re- 


in una stanza al pianterreno da 
alcuni vicini, che avevano for- 
zato la porta di casa, allarmati 
dal forte odore proveniente dal- 
l'interno. Su un’autolettiga, i 
tre intossicati sono stati tra- 
sportati all'ospedale di Cernu- 
sco sul Naviglio, dove sono stati 
Ticoverati: il padre è il più grave. 

Gli altri sette figli del coniu- 


gi Censi, che dormivano al pia- 


no superiore, sono stati colpiti 


in forma lievissima dalle esala- 
zioni di ossido di carbonio. Bat- 
tista, di 18 anni, Giuseppina, di 
16, Gaetano, di 13, Silvestro, di 
dieci, Palma, di undici, Pasqua- 
le, di sei, e Nicola, di quattro, 
hanno riportato solo un leggero 
intontimento, 

La disgrazia è stata provocata 
dal cattivo funzionamento del 
tubo di scarico della stufetta. 

pr Re 


Micidiali per due fidanzati 
le esalazioni di una stufa 


Brescia, 15 

Due fidanzati, Luigi Grassi, di 
27 anni, e Marta Semeghini, di 
30, rispettivamente di Mantova 
e di Castiglione delle Stiviere 
(Mantova), sono morti a causa 
di esalazione di ossido di car- 
bonio provocate da una’ stufa 
a gas in un «bungalow» nei 
pressi di Pozzolengo, ove ave- 
vano trascorso insieme la do- 
menica, 

I due fidanzati sono stati tro- 
vati, ormai senza vita, nel ba- 
gno del «bungalow», dove sta 
vano facendo una doccia, quan- 
do sono stati colpiti dalle esa 
lazioni provocate dal cattivo fun. 
zionamento di una stufa a gas. 
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Martedì, 16 gennaio 1968 IL PICCOLO 


DA' TORTO AI NERAZZURRI IL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA SUL «GIALLO» DI SAN SIRO | IL BELLO E IL BRUTTO DELLA GARA CON IL SAVONA 


PUÒ VINCERE A TAVOLINO IL CAGLIARI | <La Triestina ha reagito bene 
CON LE CENTO LIRE NELL'OCCHIO DI LONGO | dopo le due segnature subite» 


In osservazione a Torino l'infortunato che sarà assente anche domenica - Domani il verdetto? | Non è riuscito l'inserimento di Del Piccolo a centro campo 


_—..__ 


Torino, 15 | S57 e s i | Per la sesta settimana con- 
Miguel Longo, il capitano del i (<< i "a - # Di secutiva la Triestina non ha 
Cagliari rimasto ferito ieri a San i Zi si saputo vincere. Il Savona, dopo 
Siro a un occhio, è ricoverato fg Î Solbiatese, Bolzano e Treviglie- 
dalla tarda serata di ieri nella > S E e Î |se, è venuto a prendersi un pre- 
clinica oculistica dell’Università << 5 3 _ sj ff | zioso punterello su quel campo 
di Torino, in via Juvarra 19, nel. 3 - S Z ; i S generoso che da un po’ di tem- 
la camera 140 al secondo piano. 3; ù i po a questa parte sembra il 
Un vistoso cerotto gli copra| i -/ i 7 Si 3 terreno del «Grezar». 
l’occhio destro. Il prof. Alfieri 3 3 si — Quello di domenica — chie- 
gli ha diagnosticato una «con- - 2 i {diamo a Radio — è un punto 
tusione al bulbo»; questa matti 2 i ; guadagnato o un punto perduto? 
na, per precauzione, è stato sot- | { i . «L'incontro con il Savona era 
toposto anche ad accertamenti | | vincere e che poi si è corso il 
Bei SR i rischio di perdere, Già questa 
gi i 
il bulbo presenta un vasto ver. SOTSETEn0n tua DS Sta DeL 
i spiegare questa strana gara che 
Famento sanguigno: la Triestina è stata costretta a 
— Ha letto i giornali?, è sta- disputare costantemente in sa- 
to chiesto a Longo. — Facchetti lita per riacciuffare gli avver- 
pare abbia dichiarato che a cau- sari che sono passati entrambe 
sare la ferita fu lui in un con le volte in vantaggio su tiri 
trasto, e non la monetina, . : 2 - i diretti e non a conclusione di 
La risposta dell’infortunato è < S = 3 azioni manovrate. Qui non pos: 
stata immediata: «Non è vero. / - di : - so che ripetere quanto ho già 
Non posso fare altro che con- 7 , . > 7 |detto altre volte, e cioè che 
fermare quanto ho detto fin da _ 3 3 s quando si subiscono reti di tale 
ieri. Avevo percorso una decina | i - - i... fattura quasi sempre ciò è do. 
di metri a fianco dell’arbitro: 2 : vuto ad errori che in parte pos- 
il signor De Robbio mi aveva 2 : | sono essere evitati e quindi so- 
pregato di condurre nel suo spo» - no eliminabili». 
gliatoio Nenè, che era partico: | ‘rorino — Miguel Longo è baciato dalla figlioletta Micaela, venuta a trovarlo alla clinica | Radio non approfondisce il 
larmente nervoso, Mi congedai | oculistica dell’Università torinese dov'è ricoverato (Telefoto ANSA al «Piccolo»» |discorso, anche se ammette che 


dal direttore di gara quasi al- È Salice de sù Do Da ta dia 
ALLA FINE DEL GIRONE ASCENDENTE LA CAPOLISTA HA DOVUTO ARRENDERSI 


chi sbaglia, anche nel calcio,|dere definitivamente l’argomen- 
novantanove volte su cento,lto Savona: «Che sia rammari. 
paga. «Inconvenienti — prose-|cato per il mancato successo è 
gue — che avrebbero potuto|più che logico; mi consola pero 
costarci cari e che a un certo|ii fatto che la squadra abbia 
momento, hanno fatto temere| dimostrato di aver superato il 
il peggio. Se alla fine tutto si| momento difficile che sta attra: 
è aggiustato per il meglio, ciò versando, e non mi sembra 
è merito dell’indiscutibile mo-|cosa da poco». 

rale di tutto il complesso che C. N. 
nell’ultimo quarto d'ora ha dato 
l'impressione di poter vincere x @ 

la gara. E’ cosa da non sotto. COPPA: EUROPA 


valutare, perchè poche compa- Dalida sorteggia oggi 


gini, nelle mostre condizioni, 
avrebbero saputo trovare la j * di fi 
forza per reagire confermando I quar: ti di finale 
al tempo stesso la vitalità e le Parigi, 15 
doti di fondo di tutti i mieil sarà la cantante Dalida a pro. 
ragazzi. Almenv dal lato fisico, | cedere domani alle 12 nella sede 
quindi, la squadra non haldella Federazione calcistica 
problemi». francese, al sorteggio dei quarti 
Già, i secondi tempi della|di finale della Coppa d’Europa 
Triestina a Treviso e contro il| per Nazioni, 
Savona. — Perchè la squadra| Sino ad ora sette sono le 
non parte lancia in resta come| squadre qualificate: Spagna 
nella fase iniziale del torneo? SEREDO Un DIE (ue, 
n ORraRE S S Te ugoslavia (quat- 
Dal DE ESA tro), Ungheria (cinque), Italia 
i ?| (sei), Francia (sette). L'ottava 
come quello del portiere, de- 1) i 


È .(°°. | qualificata (gruppo otto) sì co- 
Seno ORIDDIe nonni noscerà dopo l’incontro del 24| Un’altra immagine della rete segnata da Ridolfi su punizi0! lì sfor 
po = da E si Seal febbraio tra l'Inghilterra e la| battuta da Gon, Questa è ripresa da sinistra e mostra tut ace nel 
Da Sua aranore atotcaniz. Scozia, la carica del giocatore al momento del dosato colpo di tes! tidendo 
zare una manovra tale che ren-|= ===: = 0 di 
da meno impegnativo possibile ; 
Acco e a AFFLUISCONO I CAMPIONI ALLA VIGILIA DELLA «DUCA D’AOST? 
to tentato in prima linea? 
«Direi di sì, in quanto qual- 


s<2255! Primato di iscrizioni a Tarvisio 


€ 


l'imbocco del sottopassaggio, e 
fu lì che sono stato colpito. I) 
resto lo sapete». 

— Come si sente oggi? 
» «Direi un po’ meglio. L'occhio 
berò continua a farmi male e 


® ® 
hon so quando potrò lasciare la 
clinica. Mi hanno proibito di I V 1 1 
muovermi perchè temono una 


ds 
Cover 


Sto 
emorragia. Per domenica, quin. dolfi, che si è mosso sempre De, fatto 
di, niente da fare per me». a’ proposito, e naturalmente n) UÈ distrib 

5 ® x ® © Seal: Ù) 0) o Ustret 

TI Cagliari, come è noto, ha sO irito di Pestri î mier 
presentato un esposto alla Lega IE AVS GTO Di te Pres 
sull'infortunio di cui è rimasto nun BIO 9 ta detto 
Zia dh vra d’attacco, ha creato alcuni O chi 
vittima il suo giocatore. Da problemi a centrocampo, hai chi 


È dano 
anto si è saputo, è stato mes. o 2 ne en 
5 DOLO PR il fatto che «Che Pestrin sia un tipico es 


i SSATe 
PI . . x Ò 3 bi : 9, ‘ lità {e} 
n i i mediano d’attacco è arcinoto. 5 Aggri 
d'pinieszio sile ice di simo | Tutte le squadre di rango hanno accorciato le distanze: la Juventus ora è @ tre punti |55"Gocuò ‘apgariori que Sono già presenti fra gli altri Carlo Senoner e l'americano Huekij.xtr: 
ne ferito, era fermo sullo 0-0; il so s Los SPESSI ara 
en È REGASA] fieri del girone, Al giro di boa) città di poco meno di cinquan- due tempi. IL n. 5 sardo è stato|di farsi notare e perchè riten- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |le dei Paesi che svolgono gli | validamente nelle prime mò 
‘erano in Lea ale tooinhs si aprono dunque nuove, appas-|tc:nila abitanti, ma per il re- colpito all'occhio destro da una|go che in questo scorcio inver- Tarvisio, 15 |Sport invernali. nat festazioni internazionali di di 
E Sa TORIOI SER sionanti prospettive, sto non è seconda ad alcuna| moneta da cento lire, lanciata|nale ia forza fisica sia un fat-| ‘rarvisio non ricorda di aver ‘Anche dal lato qualitativo, |sta stagione. i 
dere il ‘proprio posto in DAR prima resa stagionale. In altre VIVINAN delle metropolitane. Avendo al-| da un anonimo spettatore. Sul-|tore molto importante. Dome-| vissuto giornate simili a queste cioè dalla partecipazione singo- L'Italia sarà presente co» 
TI Cagliari adesso attende le de-| P9Fole il Varese ha battuto Îl| idesso bisognerebbe scrivere (e Ezio dei HE, lormica: lo POETA e ne nica però sul fondo ghiacciato | che precedono la XXI edizio- E e paesione ha Ci pueti, tra i quali com'è, 10 Ù 
igi i di Milan, Ovviamente l’avvenimen-|y, ; o ‘| bili capitani dell'industria at-| non vi sono dubbi ed altrettan- | il giocatori in sempre ha ri. uto IA UCcesso. i | figurano iscritti sette della THim 
cisioni del giudice sportivo, che l'elogio del Varese, che ha evi-| inalmente in circolazione, il so-|to pacifica dovrebbe essere la DIRIOGANOLe IOAE ESD) ne della «Coppa Duca d'Aosta», | stati Uniti saranno presenti |ma squadra, e ‘cioè Carlo Seni 


di i to oltrepassa i limiti dell’episo- is i Si sposto positivamente». impi i sci i ini E 
posano Vene. si FOICoi: dio, Der inquaararei nella fotia a O E O Vira Sio IA IoO OE SUE idro a cano della RT ao Fiera e nica en ai Dai su È Io O coi in 0a ano o Fe 
y iù ì i da s i ; i vita|società ospitante, Sottilizzareltroguardia Radio è soddisfatto. tana È u lega, medaglia di br A icolò, Giuseppe Com 
se non ci sarà tempo sufficiente più vasta tra le aspiranti allo|n-: nata da Bruno Arcari meri permettersi un treno di vite 5 ‘ogua: dis monte Priesnig. Mai questo cen. Itime Olimpiadi di P 
C E Li s la matri- 7 d rete cal ica (acqu ingaggi, | sulla natura dell'oggetto con-|pice l'allenatore: «D'Eri na di- n _ | ultime — ipiadi, ed uno deilgnoni, Franco Berthod 
per le indagini. E’ pacifico co-|S©Udetto. In sostanza | ta il riconoscimento più incon-| remi) da far invidia anche al.| tundente e sugli scopi del suo vi DI tro invernale della nostra Te-|migliori slalomisti del mondo. | Lorenzo Clataud ed Ebe: 
munque che il risultato sarà de- | C0% biancorossa ha dimostrato | dicionato per essere riuscita|16 più ricche consorell . Pei di lancio di sembra fatica inutile. sputato una ottima partita e|gione ha raccolto insieme rap- | Accanto a lui l'America schie- | Schmalz. L'unica È arteci 
ciso a tavolino e che molto peso | Re anche l'undici rossonero | nell'impresa che le altre quat-| 7 Do ha Ha br di Coi Ra E si COLI "{io conferma il fatto che il suo|presentanti di 19 Nazioni, poi- iui ttro atleti, tra i ca, DELIA 
È D tipi ri : ‘e e| Attendiamo quindi con fiducia la avversari: degii rerà altri quattro atleti, l {ne dubbia è quella di Carlo 
sulla vicenda evrà_il rapporto | ire unità di so al tanpeto e te|to-dici concorrenti avevano, Jal | di giustificare le ingenti spese| decisione del giudice sportivo. A Figo E e Co e I no i e 
ell'arbitro De Robbio. Sion dil'approfuiare della ito, Ma la rivelazione dell’uni-| sinora sostenute. P.T Tone, domenica non ha avuto c inte Dr primi posti della classifica FIS | dello slalom di Wengen. 
Ecco come va inquadrato il|%; phi AA che occupa la poltrona n. 2, III i nati ennersi perio nessuna gara internaziona- | di slalom gigante, Anche .a |munque, fino a questa sera Nt 
caso, in base al regolamento di circostanza. Assieme aì bianco-| non data da domenica, in quan- la possibilità di rendersi peri-|le ha visti iscritti oltre 140 con- | Norvegia si presenterà con una | sun contrordine era giunto 0 
disciplina della FIGO, Lvart. 7,|10s9i si sono fatti avanti la Ju-|to già in precedenza essa aveva| Il turno che ha posto la pa- Visit nfortanti coloso, Capitanio ha giocato la|correnti. Insomma la «Coppa |formazione molto forte. Il nu-|]a Federazione italiana, per 
comma A, precisa: © » T.|ventus, implacabile nella sua|castigato sul terreno dì casa al-|Tola «fine» alla fase ascendente ISITE CO sua onesta partita e così Kuk.| Duca d'Aosta» ha ottenuto un|mero uno sarà Haakon Mijcen, |il campione mondiale di 
Li ga marcia di avvicinamento, il Na-|tre firme illustri, come Interna-| del torneo è stato contrassegna- Capello € Pelagalli In difficoltà invece su quel ter-{vero successo di partecipazione | secondo classificato nello sla-|lom dovrebbe essere re 
«La società ritenuta respon: |poli, che anche a Brescia ha ri-|zionale, Roma, Napoli e Caglia- to da un'assenza quasi totale di per Cape: QUI |reno ho visto Da Rold». che da lustro alla gara, bril- | tom di Wengen. Con lui ci sa- | mente al via. © : 
sabile, anche oggettivamente, |spettato la media inglese, lari. Naturalmente Picchi e com-|Sorprese, A questa intonazione Roma, 15 — E Dapas? Ù lantemente organizzata dagli | ranno anche Hamre e Tschudi, | Domattina inizi te Pilla Che 
ti fatti 0 situazioni che abbia: | Fiorentina, facile dominalrice | pani hanno toccato contro il| fa eccezione, ma soltanto în ap-| Le condizioni di Fabio Gapel. | ‘Sul giocatore sarebbe il caso | Sci. Cai Trieste e Monte Lus- | due slalomisti in grado di con- oe ec ie NONO, 
no influito decisamente sul re. |del Vicenza, ed il Torino, giun-| Milan i vertici del massimo|purenza, il successo del Torino|1 e Ambrogio Pelagalli, i que |Gdi faro UD So Neo timo sari. correre per dl successo finale |V® Ufficiali degli atleti sulle ai 
golare svolgimento o che ne |to proprio alla fine del girone|rendimento. L'avvento di un|@ Roma. Il compito dei granata| giocatori della Roma infortuna-|titengo che in questo ultimo] Le bandiere che si innalzeran- | di squadra. l'ala di 9 Ta 
abbiano impedito la regola |di andata alla sua prima vitto-| nome nuovo tra quelli tradizio-|è stato infatti enormemente fa-|ti ieri nel corso della partita periodo Dapas sia già frastor-| no sui pennoni, allestiti all’ar-| La formazione francese, i cui PECE ne aa Do, 
Te effettuazione, soggiace alla |ria esterna (quella precedente |nali della massima categoria) cilitato dalle disgrazie che han-| con il Torino allo Stadio Olim.|Nato da tutto ciò che è Stato | rivo dello slalom speciale, so-|numeri Dro Killy e Perillat non | Fsio, alle 16, Si Cicee 
FENTORGO gara stessa con |era esterna soltanto per ragio-|dev'essere salutato con simpa-|M0 colpito î giallorossi, costret-| pico, non sono preoccupanti co- sullo 0 è stato detto sul suo | no quelle di Austria, Bulgaria, | parteciperanno più ad alcuna a e 
Regio di ‘2-9. [Sia opa to ia glo io feno st |g Dmag gi bo spo] na sepbrotna Sily PONS CI a are ii Psi Cia Cui ali i ciel, a poro [elia Tfelamte Af2ia 
OE co nia | COMSeguie Sua Iueemiasi dn | SOTTO datese ella siregua della |lagalli dall'inizio. della, ripresa.| stat vi: Stat oggi dal proî, Rame | tante, e Dapas in questo mo-| bretai Tan Sonia, [È trarvisio alcuni elementi del. |1è tracciata, dall'allenatore Fini 
efinitiva le distanze tra la ca-|re il Varese alla stregua de zio della ripresa.| stati visitati oggi dal prof. Ram- Ù quest retagna, Italia, Jugoslavia, i i la squadra spagnola Balmat.i 
squadra avversaria». polista e gli inseguitori hanno| solita provinciale, forte soprat- Con nove uomini validi la squa-|poldi; il sanitario ha riscontra. | mento purtroppo non riesce al Liechtenstein, Norvegia, Nuova la prima squadra, tra i quali a seconda ‘dall'italiano VD 
assunto dimensioni accettabili\ tutto del suo entusiasmo. Infat-| dra della Capitale doveva ri-|to a Capello una distorsione al|trovarla». Zelanda, Romania, Spagna, Sve- | Ambroise, Jallifier, Russel, Aù- | Pompanin pito 
ner le compagini che sì propon-|ti la vicegrande è tale solo per mettersi ‘alla comprensione dei| ginocchio destro e a Pelagallij Ha ancora qualche cosa dalzia, Svizzera, Ungheria.e Stati |ger e Blanchard, che hanno DI c 
gono di sostituire gli attuali al.\il fatto ch> rappresenta una da avversari, pia SoroIo, in|una contusione toracica, ‘aggiungere Radio prima di chiu-I Uniti; praticamente tutte quel- già avuto modo di competere Gianfranco Berne 
chiara ripresa dopo periodo 
oscuro di un mese fa, non han- 
no avuto pietà e non si sono la. 
sciati scappare l'occasione pro- 


La squadra più redditizia tra 
le mura domestiche ha injlitto 
a quella ancora imbattuta la 


Nell'ambiente nerazzurro, an- 
che se ufficialmente si cerca di 
minimizzare l'episodio dell’inci- 
dente a Longo avanzando altre 
ipotesi sulle cause (precedente 
Cri 5 addirittura SE 
accidentale), mon si nutrono izi i i è an- 
i iu eso pizia. Oltre al Torino, cuì è an: 


PRESENTATO A ROMA IL PUGILE AMERICANO 
data l’unica vittoria esterna del- 
trà essere la sentenza della Le- la giornata, ‘he il Napoli ed A b d ® ] ® 
È () a giornata, anche ti poli 
ga: cioè l'attribuzione della vit- ì, Ù it È Î 
cea Un 0ss0 duro Austin |: eri bbondanti lodi ma nessun punto 


sto aggraverebbe ancor più la Ma il pareggio dei partenopei 
FOSzione SEA RATA: O , © |assai Ta oriana di Ino LEI) ® ° 
in Te- iano. î - 
Passi ner l’attuale Benvenuti (:%:£::: raccolto dalle compagini triestine 
punta solo a finire il campiona-| 1 ___———————————1111———l@11ipbodierno Brescia è infatti in A I RE IT E I ME i rrzreeesrirn 
to nel migliore dei modi per poi 5 } grado di farsi rispettare da F x 
procedere a un «cambio della Roma, 15 |rischio possibile per essere egli| qualsiasi unità e inoltre attra- Ancora una giornata nera e |se ne è tornata da Gorizia con I Ù di > 
guardia». Domenica intanto i ne-| Quando nel 1964 incontrò San. | alla. vigilia della «bella» con|versa un momento felice. Al| per la verità parecchio sfortu- {la soddisfazione di aver messo |ta con un pizzico di fortuna, | va della «Targa Inverno» 4100 rana jun.: Gorani, 
razzurri dovranno affrontare la | dro Mazzinghi si chiamava sem- Griffith. Evidentemente il trie-| contrario l’undici virgiliano con- nata per le maggiori squadre |in serie difficoltà i più famosi dalla brava Alessio, Qualche nuoto, alla quale hanno Lo Sherianz, Zetto (ASE) 545". Ì 
difficile trasferta di Roma. plicemente Charlie Austin, Ora, stino conta di trarre grandeltinua a trascinarsi al piede la|triestine ‘impegnate nei campio- | avversari. punto di più della SRO e RE elementi SPPALIENSOI DIG, 42100 rana rag. Coslovi, o q 
dopo oltre tre anni d'intensa | vantaggio dalla differenza di pe. | palla di un attacco maledetta. |nati di Serie A femminile e Se- | Per tutte tre le nostre squa-| elia Fornasiero avre! pero reso |le_ caiernio uni  {liniOreS. | Carabeliese, Colautti (UST) hi 
c i gelati attività, di combattimenti più | SO che dovrebbe risultare a suo | mente improduttivo (quattro | rie ‘B maschile, Hanno perso le | are mote positive dunque ma |Possibile forse un risultato cla- DO. Sn EOS Sa tate otto | 42100 farfalla jun.: Astolfi, “i 
ampi gerari o meno pesanti con risultati tal-| favore di un paio di chili (il| gol in quindici gare!). ragazze della Ginnastica dopo | zero punti in classifica, Per EERiari n Lone l'viniei sue Si Lo Pei Cerni, Gabborin (UST) 
hi I fà volta modesti, talvolta esaltanti, limite del combattimento è di SRL aver contrastato il passo fino a | Lloyd e Italsider si aggrava la (DE DO i OO mari SE amine le 10x100 s1. jun: Gabborit» 
e puona volon litiene di essere migliorato é|73 chili e Austin ha detto dil ruttavia non è escluso che al| pochi minuti dal termine a una | già difficile posizione; per le ra- E ROLO SERE SODO Ae OR, gg Egeo aaa 

Gelo a Trieste, gelo nel Friuli. So. | meritarsi il nomignolo ammoni- sperare di presentarsi a kE.|successo esterno del Torino si|delle aspiranti al titolo. Sono |gazze della Ginnastica è ancora ia a to I Zori, Blasi, Astolfi, Cerni, 00! 
no in programma alcuni incontri di| tore di «Bad News». 71,500, affianchi in settimana quello|stati sconfitti i ragazzi del rinviata l'occasione per portarsi | © n CARRA GA CONT Eccoti dettaglio tecnico, (UST) 11722” } 
recupero del campionato dilettanti pirlo statunitense, che ve- ONU E DOPING Cozie SO in SEI Hone che, dopo AI per DE ano più conforme al lo- RENO squadra. L'allievo di Ge- RSI È n Ta da 100 ERRE Sorta E: 

i ite; Ù merdì prossimo al Palazzo del- ell’Inter ma ridotto în dieci| lungo tempo in ,, hanno ce- , nei 5 Ù sd EN prova) , Benolli, Corsi, Alessi 
Bisogio di ce neo lo "pori di Roma affronterà | Le commissione degli stupeta-| per L'intera seconda parte della du ona nei 100 secondi fi- | Spiace in special modo per i co Soa Dona DOG Lin EIA neatti, Donda, Zardi, Carab@”* 
passo, per non rimorchiare classifi- | l'ex campione mondiale dei pesi centi delle VEE a ha GE contesa a causa dell'infortunio | nali dell'incontro. Infine l’Ital- | biancocelesti del Lloyd che so-|wvestirà la maglia di una società | M. 200 s.l. cat, A: 1) Paolo Don- (UST) 1472272. 
che zoppe. Si fissa una serie di recu. | Medi, Nino Benvenuti, è stato | tato all'unani DIà, una risoluzione | occorso al suo capitano Longo,| sider, che alla vigilia sembrava | no andati vicinissimi al succes-|della massima categoria. Con|da (UST) 2'54'9; 2) Penso (ASE) FEMMINILE 
peri. Alla vigilia uno di essi viene| presentato questa mattina ai che condanna l’uso degli eccitanti da | mentre stava raggiungendo gli porse esser massacrata dalla |so e che hanno entusiasmato, |jui sì sono battuti bene Cavaz- | 2156". i ] 4x100 sl. jun.: Konic, Di 
sospeso, per impraticabilità del terre. | giornalisti dall’organizzatore Rl- parte degli atleti e dgeli sportivi, spogliatoi per il riposo tra 4 più quotata Spliigen Bràu,|specie nella prima parte dell’in- | zon, Ruprecht e Porcelli, al qua- | M. 33 s.l. cat, C: 1) Luciano Mar-| (UST) 5'27"7. È 
no di gioco, Il fondo è gelato, si| no Tommasi, conitro, con una condotta di gio- | je ingiustamente qualcuno ha |tinuzzi (UST) 276; 2) Zanetto (id.)| 4x100 s1. rag: Romano, Def 
dice, non bisogna mettere a repenta.| Austin non ha un record ec- co molto aggressiva e niente al- | voluto addebitare tutte le re-|30%; 3) Donetta (CAN) 3512; 4) Cas-|Iuxa, Berro (UST) 6'18"1 
glio le gambe dei giocatori, Giustis: | cezionale (51 incontri di cui 27 — -_- - fatto niverenziale nei confronti | sponsabilità per la sconfitta in-|so (id.) 369. 4x 100 dorso jun.: 1) Bergam0 
simo. Ma non è possibile provvedere | vinti — 12 prima del limite, 4 Ò ÀÎÎ SÒ Ò XÒ Ò di un avversario che veniva da |terna con il Gamma. M. 66 s.l. cat, B: 1) Marino Co-|menti, Dessenibus, Di Majo 8, l 9, 
a rassettare in tempo quel terreno di | pareggiati e 20 sconfitte), tut- ù n ; Ò un netto successo riportato otto | “Nel girone della Serie B che |lonna (CAN) 54°8; 2) Zardi (UST) |6'042; 2) Mengaziol, Zolia, 
gioco? Un erpice a punte, un piccolo | tavia è un pugile che, per lel|\\ S ; S “o * è è È \ || giorni prima contro la Splùgen | interessa le squadre giuliane se- | 56”4; 3) Cuzzoni (CAN) 56"4; 4) Por. | ni, Roccati (ASE) 620”9. 
trattore, non è Ia fine del mondo|sue indubbie doti, si è guada-||Y È ì - S $ Briu. Determinante per il risul- | enaliamo ancora i successi, più | celluzzi (UST) 571. PER E 


ESORDIENTI TARGA INVERNO E C.A- 


Positivi risultat! 
dalle speranze del nuotÉi.ix: 


: 
Money ; 


PALLACANESTRO - GIORNATA NERA PER S.G.T., LLOYD E ITALSIDER 


Si è svolta sabato sera alla, 4x100 dorso rag.: Cemì. 


tenuti a ripetizione, qualche vol. piscina «Bianchi» la prima pro-|Skrap, Astolfi (UST) 6'22”4, 


per un Comune. Basterebbe noleg-|gnato le attenzioni dei massi- Val ; i i tato è stata l'imprecisione di ti- | Stentati del previsto, della Snai-| M. 63 s.1. cat, A: 1) Roberto Fle | Miccoli si ir 
giarlì per un paio d’ore. Si preferisce | mi organismi internazionali: de- NNù N SS ÎÒ NNWHWu Î||ro nei primi minuti della ripre-| dero a Genova e della Bianco-|go (ASE) 48”1; 2) Zerqueni (id) vet Fafsaga Ue niasoa 
sospendere già in anticipo il recupe- | cimo nella graduatoria mondia- sa, nel corso dei quali si sareb-| sarti sulla Libertas di Biella. |48"3: 3) Papagna (id.) 50”1; 4) De-| + 100 rana iun: 1) Mosetti, S 
ro, in attesa della primavera (e delle | le secondo la «WBA» e nono bero potuti sommare una deci- | Ha fatto invece sensazione la |lise (IRN) 509; 5) Donda (UST)|Sa%i0l. Zolia. Marin (ASE) 
margherite). secondo il «WBC». Ha 28 annil Domani su fre campi COPPA DAVIS na di punti di vantaggio se una | sconfitta subìta in casa dal FEMMINILE 2 Pacor. Konic, Cimenti, DI : 

Quel campo sì trova a San Gio.| e quest'anno ha ottenuto un si- MI La Federazione tennistica austra- minima parte dei palloni, anche | 'Auso Siemens ad opera di una re o DAR $ 

i, ita 'Riabazda | gnificativo pareggio in Argen-| (Coppa Italia (ritorno) liana ha deciso di accettare prov- & molto facili, fossero arrivati a |Faema fino a ieri modesta, M. 200 s.l. cat. A: 1) Loretta Ck | 4x100 rana rag.: Berro, Zagefi 
RESTO E io “enel tina contro il quotato pugile lo. PP visoriamente l'iscrizione delia Gran- ì & segno, 5 È menti (UST) * i 1g era (id.) | fanelli, Nemet (UST) 7'40”3, 
tinuerà ad essere zoppa. E Trieste, | cale Jorge Fernandez e ha bat- Milano, 15 Pre i TRL co Coppi ù } gni si o perchè Ma M. V, sa È di o ST) IO ari 82190 51 jun: Konio, 
avis . Il sorteggio si svolger: fi campo i gio- - Treat “ | Romano, Berro, Rafanelli, Lu%® | 


che sì gloria di essere capitale della tuto quello che egli considera | La Lega Nazionale calcio in- 
Regione, continuerà ad avere il pri. | UNo dei più forti medi del mon: | forma che mercoledì 17 gennaio 


muzzi (UST) 331; 2) Franza (CAN) 


vani Di Gioia e Zovatto, che in 


il 20 gennaio. U i 
Il generale De Gaulle farà due volte | quanto a controllo di palla do- 


G. P. DI LEVIN Majo, Cimenti (UST) 12°04”. 


448 


vilegio di vantare un campo imprati. | do, Hendersson, Lo statuniten- | saranno giocate le gare di ritor- 3 È Ai 

Libile per gelo. Cosa dovrebbe dire | S© Ha dichiarato di aver visto | no del terzo turno eliminatorio CORSI D. S.]visita a Grenoble in occasione dei | VTebbero esser certo da preferi- Amon ha vinto Io PE DEI SERTUNIONEE SAN 

‘Tolmezzo, tanto per citare un campo entrambi i combattimenti tra | della Coppa Italia 1967-68, MI Le società ciclistiche, i cui diret- | prossimi Giochi d'Inverno: la prima Te ad alcuni elementi più anzia- za (04 EE ‘ani (id.)| M. 38 dorso maschile 1959-90 
volta il 6 fehbraio per V'inaugurazio. | ni, che spesso incorrono sba-| (OM lo sterzo bloccato |13*: +) 1°15”3; 4) Ma-|Perco Fabio 31”; 2) Bonetta 


Benvenuti e Griffith ed a suo a Bologna, ore 13,30: Bologna tori sportivi non sono stati in 
giudizio l'italiano avrebbe potu: | Reggina (risultato gara andata: | grado di partecipare agli esami già 
to vincere, se non avesse com. | Reggina-Bologna 0-2 . delibera | fissati per i mesì di luglio e dicem- 
messo alcune leggerezze (catti- | giudice sportivo); bre 1967, sono invitate a presentare 
Je ad una palude, Ma il fango nonf Va Preparazione), anche il se-{ a Milano, ore 14.30: Milan-] le iscrizioni per i prossimi corsi, en- 
disturba, pare, e le partite vi si di. { CONCO incontro, «Benvenuti —| Bari (risultato gara andata: Ba-|tro il 27 gennaio, indirizzandole al 
sputano ‘ugualmente, anche se fosse] egli ha aggiunto — è in grado|ri-Milan 11); C.R. di Trieste, I corsi saranno tenu- 
sito un metro, E* il più brutto cam-f di riconquistare il titolo, co-| a Torino, ore 15: Torino - Ca.| dal D.T. Bortoletti e avranno luo- 
po della Regione, quello di San Gio. munque jo sono migliore sia |tanzaro (risultato gara andai go a Variano (Udine) il 3 e 4 feb- 


telik (id.) 1154; 5) Chieca (UST) 

M. 66 s.l, cat. A: 1) Loretta Ci 
menti (UST) 54”4; 2) Aloisio (CAN) 
54'5; 3) Caproni (id.) 56”'1; 3) Chie. 
ca (UST) 561; 3) Albonico (id.) 


TARGA INVERNO 
MASCHILE 
4x100 sl. jun.: 1) Vassili. Batti: 


«di montagna» o giù di lì? Quando 
non c'è il gelo — che è raro da que» 
ste parti — ci pensa la pioggia a ren. 
dere il campo di San Giovanni simi- 


32/3; 3) De Marchi Luciano 39° 
Voltolina Fabio 35”. 
M. 66 dorso maschile 1957: 1) 
Bruno 1’01”; 2) Galante Fulvio 
M. 100 dorso maschile 19555 
Tasbez Branko 1'27”; 2) Franzelli 
rio 12973; 3) Kraus Eddy 144 
M. 100 dorso maschile 1954: 1) 


, il 12 feb gli inspiegabili. Ci è stato detto fi 
Cia amilo: | che il Lioyd si ripromette di Wellington, 15 
dello. slalom special maschile, a|ViNcere il campionato juniores| Il pilota neozelandese della 
Chamrousse, Prima dell'inaugurazione | €, ©R® Pertanto non vuole bru- | rerrari, Chris Amon, ha rive- 
delle! Ollmplaai, De! Gaulle vistierà | Core) Mella: serie cadelti vi ‘più | lato di'aver vinto sabato EcolSo 
dini editi. costruiti per 1 Giochi; | VaLidi elementi della sua squa (il Gran Premio automobilistico 
i adiot ad Miesolo e il ‘viliggie | og giovanile. SIL: ragionamento | di Levin con;tne vetturajilicul 

È potrebbe esser giusto se la squa- | sterzo era «bloccato», 


PI 
SORA 


itali: 1 4; olimpico, di Î H it rà ine Ponso) 
nni, Un primato niente invi. | dell'italiano che di Griffith». Catanzaro - Torino 0-0), ‘raio. Gli esami seguiranno a Trie- ira maggiore si trovasse in po-| «Fin dai primi giri della cor- si -  gnani Franco 113”. 

Viabile. E Der Che Austin non sia un avver-| Sarà qualificata per le semi-| ste il 18 febbraio o presso la sede ann sizione di tolta VOTA il| sa — ha dichiarato Amon — ho i Chea O, *° M. 33 dorso femminile 19594 
en i - i RL A i \e non vero. ‘l noi i on mi 2; 2) Irredento, Zetto, + IR DA 

sario di comodo per l’ex cam-| finali la squadra che al termine | del © La squadra di sci della combinata notato che il volante nor Sch (AGE dos da) To ion a SRSRO: 


ic: î S impiadi dil Le ragazze biancocelesti sono | rispondeva più, Allora ogni tan- 
Rennes: SOlIURES ale: CRD EC dn più contro la Standa |to, specie quando mi appresta- 
che nella vittoriosa partita con|vo a entrare in curva, ero co- £ le 
il Fiat. Esse sì sono battute con | stretto a sterzare con forza per] 4100 s.1, rag: 1) Colautti, Cerni, | Pranza Carolina 1’17”; 2) Bindi 4 
; to Sla E grande animo riuscendo ad im-| sbloccare l'ingranaggio». Carabellese, Astolfi (UST A) 4'37”8;|bia 1’17”2; 3) Zamaro Cinzia 
il campionato sovietico di combinata | Drigliare fra l’altro una gioca-| Chris Amon, che ha pilotato |?) Delise, Piemontesi, Longo, Scoc-|4) Mabelich Gabriella 1°23"5. n. 
con punti 473,1. Della sqradra fa-|trice di classe come la Ghirri. | anche sabato scorso una Ferra.|chi (IRN A) 446”1; 3) Ponga, Del M. 100 dorso femminile 1956-91 
Szekely ha 57 anni ed è stato alle-| nizzatore Tommasi ha tenuto alst’ultimo stesso campo alla di-| «Bianchi». L'assemblea generale dei | ranno parte anche Mikhail Artyukov, | Aleune giocatrici sono mancate | ri-Dino sei cilindri di 2,4 litri, | Marco, Gherzei, Delise (IRN B) 5°13”. | Golio Gloria 1’30”9; 2) Galop!”.; 
natore del Palermo, del Verone, del: | mettere in rilievo che dal trie-|sputa di due tempi supplemen-| soci è convocata per il giorno 19 c.m, | Vyacheslay Dryagin, Yevgeny Loginov | però nella fase offensiva, per|è attualmente in testa alla clas.| 4x4100 dorso jun.: Gabborin, Batti-{ziana 1/40”3; 3) Marussi A. 
l'Alessandria a della Nazionale turcs. i stino si è ottenuto il massimo|tari di 15 minuti ciascuno, ‘alle ore 19 presso l'Hotel de la Ville, | e Tynu Khaliand, cui non sono valsi i canestri ot- | sifica della «Tasmanian Cup», |sta, Semprini, Vassili (UST) 5'40”'11'41”3; 4) Spadon Gabriella 


pione mondiale appare innega-| delle gare di andata e ritorno 

ALLENATORE MODENA|{;le tanto che negli stessi am- | del terzo tumo, avrà segnato ill TRIESTINA NUOTO 
Mi Lazslo Szekely è il nuovo allena. | bieriti pugilistici statunitensi ha | maggior numero di reti. Non es. | gp Continua la campagna soci del. 
tore del Modena. Lo ha reso no- | destato molta sorpresa la deci-| sendo prevista l'effettuazione di l'Unione Sportiva Triestina Nuo- 

to il direttivo della società in un co. | sione di Benvenuti di affronta: | una tecxa gara, in caso di parità | to. Le adesioni si ricevono giorna 
‘municato nel quale si annuncia an-|re un pugile quotato sul piano | dopo la gara di titorno, si pro- | mente dalle 18.30 alle 20 nella segre- 
che l'esonero di Lamberto Giorgis. | internazionale. Lo stesso orga-| cederà immediatamente su que |teria della società presso la piscina 


Zori, Orelli, Semprini (UST Bi 


aspra Sponza Nevia 51”6. O d 
are M. 66 dorso femminile 199% 


Grenoble sarà guidata aallo studente 
di Leningrado Robert Makara, di 
19 anni, che ha vinto ultimamente 
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IL PICCOLO 


(SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


N SECCO DISCORSO DEL PRESIDENTE VAN THIEU 


SAIGON CRITICA GLI S.U. 
PER LE <AVANCES> DI PACE 


Iniziative del genere spetterebbero solo al Sud Vietnam 
No» alla sospensione dei bombardamenti - Replica di Rusk 


il n Saigon, 15 
xl Presidente sudvietnamita, 
ten Van Thieu, in una con- 
Salo stampa tenuta oggi a 
Mago ha deplorato che in 
bresa!O gli Stati Uniti abbiano 
Vie 0 iniziative per la pace nei 
tavam che erano di compe. 
ue del Governo di Saigon e 
Siagi pronunciato contro qual 

Sospensione .dei  bombar- 


te | Saigon e Wi: 


istro degli Esteri nord. 
lamita, 
NUscu, che parlava ai diretto 
ha Sei giornali sudvietnamiti, 
rin Sottolineato che il ruolo 
Mi bale, per quanto riguarda 
Ven iluppi della situazione 
i Serita, spetta. al Governo 
Cons igon. «Trascurare questa 
iderazione molto normale 
lire Aggiunto — significa for- 
fena argomenti alla propaganda 
Metpziosa dei comunisti e 
deere in pericolo il successo 
& nostra causa comune». 
24 ha così proseguito: «Mi 
tipico dire che, in passato, 
adi Si ce zo cia fi 
Meitato queste trappole, po- 
i paesi essi stessi al GE 
i ‘orzi per giungere alla 
od tut) de nel Vietnam, ad esempio 
di tesf|ynedendo l’aiuto delle Nazioni 
Ditomero Gi altri Governi per ri. 
mente il problema vietnamita, 
OST Ye Te una iniziativa del gene- 
| GogaTebbe dovuta venire dal 
Mmcmno del Vietnam, che è il 
dpr Pale interessato, con lo 
fimigezio dei Paesi alleati e 
» Queste dichiarazioni di 
U fisurano sottolineate nel 
della conferenza stampa 
lo i fatto molto insolito, è sta- 
{{{{ distribuito ‘ai corrisponden- 
n tanieri prima dell'inizio. 
‘ac Iesidente  sudvietnamita 
ancitto che è «assurdo» che 
taxi chieda la fine dei bom: 


(ta gamenti ‘prima ancora di 


N 


Te o ridurre le loro atti- 
igressive, «E’ ancora più 
0», ha continuato che il 
Chieda una cessazione in- 

The fonata dei bombarda- 

UR «prima ancora di degnar- 

tin; accettare colloqui preli 

Ros miranti ad accertare se 

fngoi Sia o no pronta a porre 

all'aggressione». Thieu ha 
Tato che una parte della 
One pubblica «sia stata in- 
dalla propaganda co- 
e. creda che i bombar- 
ti siano la causa del pro- 
lento della. guerra, 
Bye oposito della Cambogia, 
fsidente ha detto: «Noi ri- 
mo l'indipendenza e la 
tà territoriale della Cam: 
1a ci riserviamo la fa- 
di usufruire del diritto di 
n° lento contro gli aggres- 
nCOmunisti se essi continue- 
0 a servirsi di basi in Cam- 
» Noi non possiamo tolle- 
Che il Vietcong utilizzi il 
Tio cambogiano come un 
intangibile da cui attac- 

TR Vietcong ha continua. 
Yiolato la neutralità cam. 

» Con 0 senza il consen- 


; delle autorità della Cam: 


Ord 


di 
Alcune ore dopo il discorso 
te ieu, a Washington, il Se- 
DIRMI di Stato Dean Rusk ha 
| VEDE 
li ih: al fine di controbattere 
Berne® litiDotesi € le voci subito dif- 
a 1 in merito a divergenze 
pEl SU. e il Governo di 
lle 2 circa colloqui di pace; 
Nagy ichiarazione è stata letta 
Ù ptnalisti dal portavoce del 
\g ‘mento di Stato, il quale 
ARSTÒ rifiutato di collegarla 
Corso di Van Thieu; egli 
Tecisato invece che Rusk 
fatto pubblicare seguito 
Commenti. fatti dal Nord 
een e da alcune «singole 

do 


LI 


Ne» dopo che Hanoi si era 
Pronta, alla fine dell’anno, 

aj ifre colloqui qualora gli 
Mpa Riti avessero cessato i 
io ancamenti contro il Nord 


Per in 
1 epO i punti principali della 
) cjetazione di Rusk: 
tor Stati Uniti, che cercano 
land di chiarire le proposte 
Auggate da Hanoi, hanno di- 
Sua le loro «implicazioni con 
Ù ch Vietnam e con altri, da- 
lei. è ovvio che non potreb- 
Ming Servi discussioni su ne- 
< senza piene consultazio. 


«ni» del genere; il portavoce si 
è rifiutato di precisare chi fos- 
sero «questi altri». 

Il popolo sudvietnamita deve 
«decidere il suo proprio futuro 
senza interferenze esterne». Il 
Dipartimento di Stato si attie- 
ne alla sua, dichiarazione dell’8 
dicembre scorso, secondo cui 
«ia imposizione di ogni Gover- 
no di coalizione sarebbe in con- 
trasto con tale principio». 

Non vi sono divergenze tra 

ingi circa l’op. 
portunità che funzionari sud. 
vietnamiti abbiano «contatti 
non ufficiali» con rappresentanti 
del «Fronte nazionale di libe- 
razione». 


Da rilevare che, a Saigon, 


frattanto circola insistentemen- 
te la voce secondo cui il Presi. 
dente Johnson potrebbe avere 
inviato una lettera segreta al 
Presidente nordvietnamita O 
Ci-min, chiedendo chiarimenti 
circa la recenti dichiarazioni di 
fonte nordvietnamita a propo- 
sito della volontà del Governo 
di Hanoi di iniziare negoziati 
se gli americani sospenderanno 
i bombardamenti contro il Nord 
Vietnam. Le fonti ufficiali han 
no dichiarato, comunque, di 
mon saper mulla di contatti di- 
retti tra Johnson e O Ci.min; 
l’anno scorso, il Presidente 
americano aveva scritto a O 
Ci-min nel tentativo di avviare 
trattative. 


IL MALTEMPO CONTINUA A INCRUDELIRE SU EUROPA E MEDIO ORIENTE 


LA BUFERA SPAZZA L'INGHILTERRA 
VENTIDUE MORTI, MILLE SENZATETTO 


Centinaia di case distrutte o scoperchiate da raffiche superiori ai 200 Pora 
Piattaforma petrolifera alla deriva - Tre bambine uccise in una scuola danese 


Londra, 15 


Ventidue morti accertati fino 
a questo momento, centinaia di 
case distrutte o scoperchiate 
da raffiche di oltre 200 chilo- 
metri all’ora, mille senzatetto, 
una piattaforma  galleggianta 
per le ricerche petrolifere alla 
deriva nel Mare del Nord e 
danni ingentissimi sono il pri. 
mo bilancio di un uragano che 
ha devastato vasti territori del- 
l'Inghilterra e della Scozia, 

Nel Westmoreland (Inghilter- 
ra settentrionale) la bufera ha 
raggiunto la punta massima di 
215 chilometri orari, la più alta 
che sia mai stata registrata nel 
Regno Unito. Particolarmente 


colpita è stata la città di Glas- 
gow, dove interi caseggiati so- 
no andati completamente di- 
strutti: nove persone sono mor- 
te sotto le macerie e circa quat- 
trocento sono i senzatetto; de- 
vastata pure la città di Perth, 
sempre in Scozia, che dopo 
l'uragano è rimasta completa- 
mente tagliata fuori dal resto 
del Paese. Trenta tra le princi. 
pali vie di comunicazione tra 
l'Inghilterra e la Scozia sono 
interrotte e parecchie sono le 
linee ferroviarie inservibili. 
La polizia e i ili del fuoco, 
in stato di a si prodiga- 
no per soccorrere le popolazio- 
ni colpite, ma non sono ancora 


(INTESA 


= 


CONFORTANTI NOTIZIE SUI DUE PERSONAGGI DAL CUORE NUOVO 


KASPERAK SI VA RIPRENDENDO 
BLAIBERG HA MOSSO I PRIMI PASSI 


Per il paziente americano la crisi epatica si è forse conclusa felicemente 
Il dentista di Città del Capo potrà d'ora in poi consumare i suoi pasti seduto 


Stanford, 15 


Mike Kasperak, l'uomo dal 
cuore trapiantato che ieri ha 
subìto l'asportazione della ci- 
stifellea, sì va riprendend 
questa la confortante notizia 
rilasciata stasera- dai medici 
della clinica californiana in cui 
il pazienbz è ricoverato. Le con- 
dizioni di Kasperak, che in pre- 
cedenza erano state definite 
«ancora critiche», sono «mode- 
ratamente migliorate», hanno 
fatto sapere i sanitari: essi 
hanno aggiunto che «la crisi 
epatica potrebbe essere termi- 
nata). 

A Città del Capo, Chris Bar- 
nard ha dichiarato, dal canto 
suo, che ìl fatto che Kasperak 
abbia resistito a un intervento 
operatorio di un'ora, dopo es- 
sere stato sottoposto al trapian- 
to del cuore, dimostra che il 
cuore trapiantato funziona be- 
ne. Ciò assume un particolare 
valore, ha continuato Barnard, 
considerando che Kasperak ha 
avuto trasfusioni per nove litri 
di sangue, pari circa alla quan- 
tità presente in un uomo me- 
dio, e inoltre ha subìto una 
emorragia interna, complicazio: 
ni ai reni e altri disturbi. «E' 
un buon segno per il irapian- 
to del cuore e per Kasperak 
stesso», ha concluso il chirurgo. 


Frattanto, sempre a Città del 
Capo, Philip Blaiberg, da tre- 
dici giorni in vita con un cuo- 
re nuovo, ha fatto oggi alcuni 
passi nella sua stanza: lo ha 
dichiarato questa stra il dott. 
Barnard. Il dentista cinquan- 
tottenne ha camminato dal let- 
to fino alla sedia sterilizzata, 
dove ha pranzato ieri e dove 
questa mattina gli è stata ser- 
vita la colazione. «IL prossimo 
passo — ha detto Barnard — 
sarà il ritorno alla normale 
deambulazione: Blaib:rg potrà 
infatti camminare in lungo e 
in largo nell'ambiente steriliz- 
zato in cui vive e, d'ora în avan. 
ti, consumerà la maggioranza 
dei pasti seduto sulla sedia in- 
vece che sul letto. Egli sta mi- 
gliorando giornalmente. In ogni 
caso, non si sono verificate le 
complicazioni o le anormalità 
che paventavamo». 

Il bollettino medico pubblica- 
to oggi all’ ospedale «Groote 
Schuur» afferma che le condi. 
sioni dj Blaiberg sono «ottime»: 
sì tratta del più ottimista pub- 
blicato finora. Il liquido nella 
cavità cardiaca del paziente è 
stato riassorbito, e il mal di go- 
la è scomparso; Blaiberg si è 
detto anche molto contento del- 
Vimminente visita di sua figha, 
che si trovava in Israele al mo- 
mento dell'operazione. 


VECCHIO MALATO A FAENZA 


lulmina la moglie 


olli, 
Di \ 


Faenza, 15 


i 
Usa 

N) timo Ceroni, di 80 anni, do- 
è —*fnesima lite con la .n0- 

i A imp Mennini, di 62 
0 “angie Rnato la rivoltella mi- 
la la donna. Terrorizza- 
4 ts Overetta ha tentato di 
Po) abi a raggiunto la porta 
i Comp lone; il marito, però, 
lato a sparare mentre 
È si avvicinava alle sca 
O lo aiuto. Tre colpi 
18 aggiunta in pieno net- 
fa More. 
li polini ha fatto ancore 
o jgSsì; poi è precipitata 
Tampe delle scale, ed 
1 marito, sconvolto, è 
casa e, spalancata 
Sul cortile, ha sca- 
parato davanzale; quindi si 
| ‘ava, &lla testa mentre pre- 


lenprta, 
cesto 
nb a 


“$ poi si sopprime 


sà sparato gettandosi dalla finestra 


Con un colpo di carabina 


SEDICENNE SUICIDA 


durante una festa «hippy» 


Quebec, 15 

Un giovane di sedici anni, del 
quale non è stata rivelata l'iden- 
tità, si è suicidato durante una 
festa «hippy» a Sainte Foy, vici 
no a Quebec. Quando gli agenti 
di polizia sono giunti sul posto 
hanno trovato undici ragazzi e 
Tagazze, seduti con espressione 
allucinata, del tutto incapaci di 
fornire risposte coerenti alle do- 
mande che venivano loro fatte. 

TI giovane suicida aveva riuni- 
to alcuni amici nell’abitazione 
dei suoi genitori, attualmente 
in' vacanza in Messico, quando 
ha improvvisamente annunciato 
loro «che si sarebbe fatto sal- 
tare le cervella». Nessuno lo ha 
fpreso sul serio, ma il giovane 
è sceso in cantina e si è sparato 
alla testa con una carabina. 


Stanford — Drammatico contrasto nel Connecticut: 


(Telefoto ANSA-UPI al Piccolo») 


una madre ha rifiutato il permesso di pre. 


levare per un trapianto il cuore del figlio, Eugene Wright, di 26 anni, che è morente dopo una 
lite, La moglie del Wright (qui all'ospedale, dove sta per dare alla luce un figlio) ha acconsentito 


FOLLE SPARATORIA DI UN 


GIOVANE CONTADINO CALABRESE 


Uccide a colpi di fucile 
padre e figlio vicini di casa 


Ha fatto fuoco appostato sulla soglia di casa - E’ stato catturato 


Cosenza, 15 

In un accesso di follia, un gio. 
vane contadino ha ucciso con 
quattro colpi di fucile da cac- 
cia un suo vicino di casa e il 
figlio di questi. Il duplice omi- 
cidio è stato compiuto nella lo- 
calità «Alzireta» del Comune di 
Ajello Calabro, a circa quaran- 
ta chilometri da Cosenza. Lo 
omicida, Carmine Caputo, di 35 
anni, subito dopo il fatto è fug- 
gito, cercando di far perdere le 
sue tracce: è stato però rintrac- 
ciato e arrestato dopo qualche 
ora dai carabinieri, 

Il Caputo, secondo quanto è 
stato accertato, ha agito in un 
momento di follia: tre anni or 
sono era stato rinchiuso nel ma- 
nicomio di Nocera Inferiore 
(Salerno), dal quale era stato 
successivamente dimesso. Sta- 
mane ha preso la sua doppiet- 
ta e ha atteso sulla soglia di ca- 
sa che si affacciasse il suo vici- 
no, Angelo Caputo, di 40 anni, 
omonimo e non parente. Quan 
do l’ha scorto, il folle ha mira- 
to e ha sparato: in soccorso del 
Caputo si è lanciato il figlio 
Salvatore, di 16 anni. Ma il folle 
ha continuato a sparare, feren- 
do mortalmente anche il giova 
ne; poi è fuggito. 

Sul posto sono accorse nume- 


rose persone, le quali hanno]. 


cercato di soccorrere le due vit- 
time; ma purtroppo non vi è 
stato nulla da fare. Il Caputo 
è stato catturato dopo qualche 
ora nelle campagne. Egli ha se- 
guito i carabinieri senza oppor- 
re resistenza; era disarmato. A 
dorso di mulo è stato traspor: 
tato nella caserma dei cara) 
nieri di Ajello Calabro e rinchiu- 
so nel locale carcere. 


«BRUCIA» TONCIC SORINI 
un rimpasto a Vienna? 


Vienna, 15 

Secondo fonti bene informate, 
è imminente un rimpasto fra i 
Tappresentanti conservatori nel 
Governo austriaco. Il vice Can- 
celliere e quattro Ministri, tra 
cui queilo degli esteri, Toncic 
Sorinj, verrebbero sostituiti. 

Il nuovo vice Cancelliere do- 
vrebbe essere l’attuale segreta- 
rio generale del partito popola- 
re austriaco, Withalm, mentre il 
Ministero degli Esteri verrebbe 
affidato all’attuale Ambasciatore 
austriaco all'ONU, Waldheim. 


«WEEK-END» A VARSAVIA 
di Breznev e Kossighin 


Varsavia, 15 

Una delegazione sovietica, di- 
retta dal segretario generale del 
PCUS, Leonid Breznev, si è re- 
cata, durante il «week-end», a 
Varsavia ed ha avuto conversa. 
zioni con il segretario del par- 
tito comunista polacco, Viladi- 
slav Gomulka, ed altri espo- 
nenti politici polacchi. E' stato 
«uno scambio di vedute su una 
ami serie di problemi inter- 

nali, compresi i raj 

bilaterali russo-polacchi, sì 
tuazione nel mondo comunista 
e il mondo operaio». 

Le «Izvestia» hanno aggiunto 
che Breznev è stato accompa- 


gnato dal Presidente Nikolaj 
Podgomny e dal Primo Mini- 
stro Alexej Kossighin: il loro 
soggiorno a Varsavia si è pro- 
tratto dal 12 al 14 corrente ed 


agli «scambi di vedute» hanno 
to anche il Primo. Mi- 


‘partecipati 
mistroJoszet. Cyrankievioz e 31 |E 
Ochab, 


(Presidente Edoard k 

I cremlinologi viennesi attri- 
buiscono molta importanza a 
tali colloqui di Varsavia dedu- 
cendola dal fatto che è assai 
raro che i tre maggiori espo- 
nenti politici sovietici si rechi- 
no congiuntamente ad un con- 
vegno all’estero. L'organo go- 
vernativo sovietico ha assicura 
to che gli incontri si sono con- 
clusi con la realizzazione 
«una leta identità di vedu- 
te» s polacca, 


In grado di tracciare un quadro 
completo dell’entità del disa. 
stro. Un portavoce delle unità 
di soccorso ha dichiarato: «Non 
abbiamo mai visto nulla di si- 
mile. I danni sono paragonabili 
a quelli di un bombardamento 
dell’ultima guerra». 

La gigantesca piattaforma gal- 
leggiante «Sea Quest», adibita 
alle ricerche. petrolifere nel Ma- 
re del Nord, è stata strappata 
dalle colonne di sostegno in ac- 
ciaio ed è andata alla deriva 
per parecchie ore, prima che 
un elicottero riuscisse a rin- 
tracciarla, mettendo in salvo 
38 dei 50 uomini a bordo, allo 
scopo di alleggerirla. Successi. 
vamente, il capitano della «Sea 
Quest» ha telegrafato a terra 
che il pericolo è cessato. 

Nel Sud della Scozia, i tralic- 
ci ad alta tensione da 275 mila 
volts che alimentano tutto il 
territorio sono stati spazzati via 
come fuscelli dalle raffiche e la 
erogazione di energia. lettrica 
è stata sospesa. Una gru alta 
una cinquantina di metri è pre- 
cipitata in pezzi su una strada, 
a Glasgow, e un’altra si è al 
battuta su un piroscafo ormeg- 
giato nel porto di Greenock, 
fortunatamente senza provoca» 
re vittime. 

Anche nel Sud dell’Inghilter- 
ra, il maltempo e l'improvviso 
disgelo, dopo le abbondanti ne- 
vicate della scorsa settimana, 
hanno causato danni ingenti 
e inondazioni: particolarmente 
colpita è stata la zona di Wind- 
sor e di Ascot, a Ovest di Lon- 
dra. Sulla Manica, le attrezza- 
ture portuali di Hastings e di 
‘Bexhill sono state danneggiate 
dalla furia del mare. 

L’ondata di maltempo si è 
abbattuta anche sulla Danimar- 
ca, provocando Ja morte di set- 
te persone e ingenti danni ma- 
teriali. Nella scuola di ‘Roer- 
kjaers, vicino alla costa occì 
dentale del Paese, tre bambine 
di dieci anni sono rimaste ucci- 
se quando il ciclone ha scoper- 
chiato un edificio scolastico, fa- 
cendo precipitare il tetto; altri 
19 bambini sono rimasti feriti 
e tre sono in condizioni dispe- 
rate. Una tremenda ondata di 
alta marea, che ha superato di 
quasi tre metri il livello di guar- 
dia ha inondato vaste zone nel- 
la Danimarca occidentale: mol- 
ti battelli costieri hanno incon 
trato serie difficoltà di naviga 
Zione e si sono rifugiati net 
porti, 

In Germania venti ciclonici 
hanno provocato notevoli intral- 
ci alla navigazione lungo la co- 
sta tedesca sul Mare del Nord, 
e danni sulla terraferma, Il mo- 

ereccio danese «Susanne 
Joers», di 300 tonnellate, ha co- 
municato via radio di essersi 
inclinato di d gradi e di a 
care acqua, L'equipaggio 
onda peschereccio tedesco 
«Adonis» ha abbandonato il bat- 
tello nel mare in tempesta, 50 
miglia a Nord dell’isola di Juis, 
e la scialuppa con i naufraghi 
non è stata ancora è Ma 
L'«SOS» è stato lanciato da di- 
versi battelli costieri in diffi- 
coltà, 

In Cecoslovacchia, la lastra 
di ghiaccio che si è formata 
nelle strade di Praga ha causa- 
to due incidenti, in uno deli 
quali hanno perduto la vita due 
persone mentre sono rimaste 
ferite altre sei, di cui quattro 
in modo grave; l'incidente è 
avvenuto per uno scontro fra 
un gutobus e un tram. Nell’al. 
tro sinistro sono stati coinvolti 
tre tram: la collisione ha cau- 
sato lievi ferite a tredici pas- 
seggeri. Gli ospedali di Praga 
sono in permanente stato di 
emergenza, in quanto molte per- 
sone vengono ricoverate in se- 
ito a cadute, Nel pomerig- 
gio, frattanto, le autorità ce- 
coslovacche hanno comunicato 
che tutte le linee ferroviarie del 
distretto di Ostrava sono state 
sgomberate dalla neve. 

‘In Austria, una valanga pre 
cipitata sulla fabbrica di ma- 
gnesite di Lanersbach, nello 
Zillertal IR), ha saeDOO 
dieci operai: due sono 
due COS rimasti feriti. Un’al- 
tra valanga è caduta sul monte 


dilHaferlekar, vicino a Innsbruck, 


Uccidendo un agente di polizia, 
‘mentre una terza ha ucciso due 


CLAMOROSA ACCUSA RAFFORZATA DA UNA DRAMMATICA LETTERA 


PRIGIONIERA UN'AMERICANA 
NEL «MONASTERO DEGLI ORRORI»? 


San Diego, 15 

L'allenatore della squadra di 
football americano dell’Univer- 
sità di San Diego, Don Coryell, 
ha lanciato una clamorosa ac- 
cusa: afferma che sua nipote è 
tenuta prigioniera in un con- 
vento greco, e appoggia le sue 
imputazioni con la lettera di 
un’altra ragazza, la quale so- 
Stiene di essere fuggita dal mo- 
mastero rubando le chiavi. 

Coryell sostiene che la nipote, 
Christine, di 23 anni, è stata 
suggestionata da un monaco 
del convento della Santa Tra. 
sfigurazione, padre Pantele 
mion, e convinta a entrare in 
un monastero nell'isola di Chio, 
dipendente dal famoso mo- 
nastero del Monte Athos, una 
comunità ortodossa che non è 
Ticonosciuta dalla Chiesa uff. 
ciale. Coryell non ha. escluso 
che la nipote possa essere man- 
tenuta in stato di ipnosi. 

Sabato, Christine Coryell ha 
inviato una lettera, nella quale 


afferma di rimanere nel con- 
vento: per .sua volontà, Lo zio, 
però, non si è arreso: ieri ha 
Teso noto il testo di una lettera 
scritta da una ragazza greca di 
18 anni, Fofo Bakatselau, la 
quale afferma di essere riuscita 
a fuggire dal monastero dopo 
aver rubato le chiavi. Essa scri- 
ve che nel convento vi sono 
dieci ragazze, che debbono sop- 
portare ogni genere di orrori; 
tra l’altro, sono costrette a ba. 
ciare la mano del cadavere 
mummificato della figlia della 
madre badessa. 

Fofo Bakatselau afferma che 
da molto tempo voleva scappa: 
te da questo «monastero degli 
orrori». «Continuavano a ripe 
termi — ha scritto — che do- 
vevo rimanere nel monastero, 
se volevo salvare la mia anima; 
che era Satana a spingermi a 
fuggire; che, se me he fossi an- 
data, avrei perduto la mia ani. 
ma e Satana mi avrebbe divo- 
rato», Ogni giorno, aggiunge la 


Suggestionata da un religioso, vivrebbe segregata nell'isola di Chio 


giovane, «eravamo costrette @ 
prendere due tipi diversi di pil 
lole o di medicine, Quando 
chiedevamo di cosa si trattasse, 
la badessa ci rideva in faccia». 
Da parte sua, padre Pantele- 
mion, che ora è negli Stati Uni. 
ti, nega completamente tali af- 
fermazioni: parlando ieri ai 
giornalisti a Boston, ha detto di 
aver visitato in settembre il 
monastero e di avervi trovato 
soltanto «pace e serenità». 
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cacciatori nella Stiria. Sempre 
a causa delle valanghe, i treni 
provenienti dalla Svizzera e dal. 
la Germania hanno subìto ri- 
tardi di ore. 

Tempeste, bufere di neve, in- 
cendi di foreste stanno portan- 
do morte e distruzione in varie 
località del mondo arabo. Due 
bambini sono morti tra le fiam. 
me e centinaia di altri sono ri- 
masti ustionati per un incendio 
divampato nel Caspio iraniano; 
reparti dell’esercito sono stati 
inviati sul posto, Novanta case 
sono andate distrutte, Le tem. 
peste, iniziate ieri, sono conti. 
nuate oggi in tutte le regioni 
del Nord-Ovest e del Settentrio- 
ne dell'Iran. 

La Siria è sotto tma spessa 
coltre di neve, Nel porto di. Lao- 
dicea, il mercantile bulgaro 
«Bulkan» è andato a cozzare 
contro il molo; il mercantile 
greco «Klavdia», e una nave non 
identificata battente bandiera 
‘panamense si sono arenate. Non 
si hanno notizie dall'isola di 
Erward, dove 300 persone sono 
isolate. A tre chilometri dal por- 
to di Kartous, un numero im- 
precisato di barche da pesca 
sono state sfasciate dalla furia 
degli elementi sulla costa, 


T 


E’ mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Amina Matassi 
in Zaccaria 


lasciando nel dolore il marito 
GIUSEPPE, il figlio PINO, la 
figlia PIA con il marito GIAN- 
NI e il nipote MAURO, la so- 
rella EGIDA, i fratelli e i pa- 
renti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 15, partendo l’abita- 
zione di via Luca Farra 4, 
Muggia, 


Muggia, 16 gennaio 1968 


î Il giorno 15 gennaio è mancata 
dopo brevissima malattia all’af- 
fetto dei suoi cari 


Benvenuta Del Piccolo 
in Baglio 


Ne danno il triste annuncio il ma- 
rito ERNESTO, i figli ALDO e SIL 
VANA e i parenti tuttà. 

I funerali seguiranno domani 17 
gennaio alle ore 15 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


al) 


‘Prende parte al lutto la famiglia 
DUSSI. 


fi 


Il 14 gennaio è mancato all’af. 
fetto dei suoi cani 


Romano Metlica 


L'addolorata moglie, il figlio, la 
nuora (la sorella e il fratello assen- 
ti), è nipoti e i parenti tutti ne dan- 
no il triste annuncio. 


T funerali seguiranno oggi 16 gen- 
naio alle ore 15.30 dalla Cappella del. 


l'Ospedale Maggiore. 


Si è spenta la nostra cara 
mamma 


Rosalia Battistin 
ved. Ritossa 


Desolatissimi ne danno il triste an- 
nuncio 4 figli e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 16 
gennaio. alle ore 15.15 partendo dalla 
Cappella dell’Ospedale della Mad. 
dalena. 

COTE III 


Si è spenta ieri 


Maria Crisman 


Ne danno il triste annuncio il ma- 
rito ANTONIO, la figlia IOLANDA, 
il genero, le sorelle, il cognato, la 
famiglia NEMAZ e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
13.45 dalla Cappella dell'Ospedale 
della Maddalena. 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Guido Correnti 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 


lore, 
I FAMILIARI 
TIENE NI I RZ 
«Chi crede in me, 


anche se morto, vivrà» 
8. Giov., 11, 25 


‘Mercoledì 17 gennaio saranno 
30 giorni dalla scomparsa della 
nostra adorata 


Fulvia Cappelli in Perotti 


figlia, sposa e madre esemplare, 
In suffragio della Sua anima 
eletta verrà celebrata una S. 
Messa, alle ore 7.30, nella Chie- 
sa della Beata Vergine del Soc- 
corso (S. Antonio Vecchio), 
Un'altra s. Messa verrà cele 
brata giovedì 18, alle ore 8, nel. 
la Chiesa della Beata Vergine 
delle Grazie di via Rossetti. 


I FAMILIARI 


Nel VI anniversario della scompar. 
sa della cara e indimenticabile mo- 
glie e mamma 


Tina lori 


4l marito, i figli, 4 nipoti e i parenti 
O ricordano con dolore e rim. 


"e 


Martedì, 16-gennaio 1968 


sh 


Il 15 gennaio si è spento 


Giuseppe Plet 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, il fratello e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
17 gennaio alle ore 10.45 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
pe) 


La ELETTROMECCANI 
CA PLET di G. Ficich con 
tutti i suoi dipendenti, ope- 
rai, impiegati, dirigenti e ti- 
tolari si associa al dolore 
della Famiglia per la perdi. 
ta di 


Giuseppe Plet 


fondatore della Ditta, alla 
quale per lunghi anni prestò 
la sua opera dinamica e in- 
telligente. 
Lù 
Si unisce al lutto la Ditta 
«CASA DELLA LAMPADA», 


T 


Il giorno 15 gennaio è spi- 
rata serenamente, munita 
dei conforti religiosi 


Maria Pozzi 
ved. Degrassi 


Ne danno il triste annun- 
cio. la sorella, IOLANDA, i 
fratelli PINO e MASSIMO, 
i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
16 alle ore 15.45 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 3 


— 


Si associano al lutto BRUNA, ATEO 
6 i nipoti. 


La sera del 14 gennaio, mu- 
NI nito dei conforti religiosi si 
è spento 


Francesco Strami 
di anni 63 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella GIUSTINA, e i fratelli 
GIUSEPPE e LODOVICO uni. 
tamente alle cognate CARLA e 
NERINA, ai nipoti GIORGIO 
e NINO ed ai parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
16 gennaio alle ore 1445 dalla 
Cappella di via della Pietà, 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38008) 
VIII TIT 


E 


Il 14 gennaio si è spento 
Luigi Sancin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MERI, il cognato, le 
cognate, i nipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 16 partendo 
dalla Cappella  dell’Ospedale 
Maggiore alla parrocchia di Ser. 
vola, 


Improvvisamente è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Placido Perini 


lasciando nel più profondo do- 
lore i figli ROMA, CARLO, SIL. 
VA e GISELLA, il fratello GIO- 
VANNI, i nipoti e i parenti 
tutti, 

I funerali del caro Estinto 
avranno luogo domani 17 gen- 
naio alle ore 11 muovendo dal. 
la Cappella dell’Osp, Maggiore. 


ROSE RIZZA 
f #° mancato al nostro attetto 


Enrico Nuschak 


Desolatissimi la moglie ISABELLA, 
i figli BRUNA ed ELVIO, 1 nipoti 
ROSSANA e PAOLO, e ì familiari 
tutti ne danno la dolorosa notizia a 
quanti lo conobbero e amarono. 

I funerali domani mer- 
coledì 17 gennaio alle ore 14.30 dalla 
Cappella dell’Ospedale Maggiore. 


VEST SITO ENO IC LR 
f Luciano Dermann 


si è spento addì 15 gennaio lascian- 
do nel dolore il fratello, la sorella 
e i parenti. 

I funerali seguiranno domani mer- 
coledì 17 gennaio alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie. MANZANO e 
CEPPARO ringraziano tutti co- 
loro che in qualsiasi modo han- 
no preso parte al loro grande 
dolore per la perdita della cara 


Anna Manzano 


Oltre i sigg, Medici dell’Ospe- 
dale desiderano ringraziare il 
medico curante dott, Mario 
Bellis, 

Udine, 15 gennaio 1968 
CRANE TIZIA 


le attestazioni di 
alla nostra cara 


"°° Maria Negodi 
in Apollonio 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 


1 FAMILIARI 
RIETI 


Commossi per 
affetto tributate 


Nel primo doloroso anni. 
versario della scomparsa del 
mio caro 


Salvatore Castellano 


la moglie lo ricorda con im- 
mutato affetto e immenso 
rimpianto a quanti gli volle. 
ro bene, 


RE EEN ITC PIO PIRLA 


3r 


Si è spenta dopo lungo sob 
{rire 


Margherita Schenk 
ved. Pioppi 


A funerali avvenuti, addolora» 
ti ne danno il triste annuncio i 
fratelli, i cognati, i nipoti e î 
parenti tutti, 

‘Ringraziamenti vivissimi e rl. 
conoscenti ai dottori Giuseppe 
Parlato e Domenicantonio Ado. 
vasio per le amorevoli e profom= 
damente umane cure prodigate, 
monchè al caro amico dott, Er- 
nesto Roncalli, 

Un sincero ringraziamento 
pure al personale tutto della 
Casa di Cura «Salusy e partico- 
larmente alle infermiere per 
l’affettuosa e assidua assistenza, 


Trieste, 15 gennaio 1968 


Partecipano al lutto: 
— famiglia CALITERNA . CAR. È 


LINI 

— SEVERINO e MARIA 
GERLI 

— VITTORIO e ALICE NICO. 
LOTTI 


Li 


Il 14 gennaio è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Adriano Andriani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, la figlia 
ZITA con il marito WILLY VI. 
ISINTIN, la nipotina ELENA, i 
fratelli, le sorelle e i parenti 
tutti, 

Un sentito grazie al Primario 
prof, Lovisato, al dott, Majeron, 
al dott, Paoletti e al personale 
tutto della II Div, Medica per 
le premurose cure, 

Le esequie avranno luogo oggi 
16 gennaio alle ore 13 alla Cap- 
pella dell’Osp., Maggiore da do- 
ve la cara Salma partirà per 
Fiumicello, 


(Primaria Impresa: Zimolo) 
CRI TOI 
î Dopo breve malattia si è 
spento il nostro caro 


Eligio Lucas 
di anni 44 


Ne danno la mesta notizia 
l’addolorata moglie, la figlia, 
le sorelle, il fratello (assen= 
te), i cognati, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
domani 17 gennaio alle ore 
10.30 partendo dalla Cappel- 
la dell’Osp. Maggiore. 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


St: 


Si è spenta ieri 


Rosa Predonzan 
ved, Collautti 


Ne danno il triste annuncio 4 fi- 
gliastri MARIA, VALERIA, SILVIA e 
MARIO, e i nipoti. 

TI funerali avranno luogo domani 17 
gennaio alle ore 9 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Il giorno 15 gennaio si spense 
la nostra cara. mamma 


Teresa Battich 
ved. Paulizza 


Ne danno il triste annuncio il fl. 
glio, la figlia, il genero, i nipoti, il 
fratello FRANCESCO, le sorelle NA- 
TALIA, GISELLA (assente), ANNA, 
GIUDITTA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 17 
gennaio alle ore 14 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


I titolari e i dipendenti della 
VALPERGA & DAPELO parte: 
cipano al lutto che ha colpito 
il loro collega per la scomparsa 
della mamma 


Maddalena Pentenero 


TERZIARIE 


Commossa per le dimostrazio. 
ni di affetto tributate alla me- . 
moria della mia cara sorella 


Pia Vetta ved. Bearzi 


Tingrazio anche a nome delle 
famiglie BEARZI e ZARATTI- 
NI, quanti hanno preso così vi- 
va parte al. mio dolore, 

Un ringraziamento particola» 
te al proî, Klugmann e al fra- 
terno amico dott, Chersi per la 
loro valida assistenza, 


MARIA VETTA 
[osare] 


A tutte le persone gentili che 
hanno partecipato al grande do- 
lore che ha recato la tragica 
scomparsa del caro 


Gioacchino Albonese 


la sconsolata moglie, le figlie, 1 
generi e i parenti porgono un 
ringraziamento di tutto cuore, 


i eno È 


Nel primo doloroso anniversario 
della scomparsa dell’indimenticabile 


Maria Zuppin 


il marito, i figli e la figlia con le 
congiunte famiglie la ricordano con 
Timpianto e immutato affetto, 


Famiglie ZUPPIN - SARTI 


Il giorno 29 gennaio una 8. È 
in 'sufiragio verrà celebrata Am 
fai di 8. Giacomo Apostolo alle, 


i no] 


Nel trigesimo della morte del 
Missionario Salesiano Triestino 


Padre Luigi Ravalico 


domani 17 gennaio alle ore 19 
nella Chiesa dei Salesiani di via 
dell'Istria sarà celebrata una 
solenne liturgia fumebre, 


ret] 


Nel III anniversari 
scomparsa di a 


Sergio Sterpin sen. 

la famiglia Lo ricorda Si 

mutato affetto, SA 
Una s, Messa sarà celebrata 

il giorno 17 gennaio nella Chie. 

sa della Beata Vergine delle 

Grazie, alle ore 9, 


STI IO 


| 
| 


ve ni e MEI DILET 


AUVISI EGONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi.‘ 

La. pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata. all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 


Martedì, 16 gennaio 1968 


IL CONCORSO 
“CYNAR IN CASA 


CONTINUA 
FINO AL 


30 GIU 


AUT: MIN. N.2/72688 


INTERAPPIA 176 


| L’APERITIVO 


| CARCIOFO 


A BASE DI (î 


rr 
O Richieste d’impiego L. 30 


AUTISTA 26.enne patente «B» 


offresi, ‘Telefonare 51363, 20587 C 


ore pasti. 


CONSULENTE lavoro offresi a 
studio commercialista contabili- 
tà libri paga contributi. Offerte 
Cassetta 40431 
DIPLOMATO 21.enne 
qualsiasi impiego preferibilmen- 
te impiegatizio. Telefonare 820328 


C, SPI. 


offresi 


20584 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


restauri 


39676. 


A. MURATORE pittore esegue 
quartieri costruzioni 
riparazione tetti. Tel. 41187, 


40436 CC 


A, ROLE” legno plastica cinchie 
riparazioni sostituzioni vernicia- 
ture. Telefonare 65840: fino ore 


20579 CC 


15. 
ELETTRICISTA riparazioni an- 
che domicilio rapidità. Telefono 


40382 CC 


FALEGNAMERIA specializzata 
arredamento negozi serramenti, 
lavori in formica mobili antichi 
e moderni lavori anche a domi- 


PITTORE muratore capace of- 
fresi subito Ambrosi, Madonni- 
na 28. Tel. 732359. 
PITTORE esegue stanze semila- 
vabile 10.000, tappezzate 20.000. 
Telefonare 93616. 


20573 CC 


40333 CC 


RADIOTELEVISIONE interven 


MEDIA età referenziata offresi 
tutta giornata o da combinarsi 
Tel. 816559 dopo le 13. 40386 A 
SIGNORA media età offresi cu- 
stodia bambini presso la sua 
abitazione, Ronchi dei Legiona- 


CERCASI domestica stabile, se- 
tia, capace, dinamica, per tutti 
lavori domestici, compresa cu- 
cina. Ricompensa adeguata. Te- 


e dalle 15 alle 18. 
GERCO signora o signorina non 
oltre i 40 dalle 8 alle 12.30 per 
lavori leggeri + cucina e stiro, 
2 persone zona Gretta. Telefona- 
re; 68990, 


ALLEGRI: piazza Bertarelli 
ALGANI: piazza della Scala 
BARCA: piazza Bazzi 

‘BAUCE”: via Manzoni 21 

BIANCHI BERETTA: Foro 
CASIROLI: 
CICERI: piazza Emilia 3 
DALCEREDO: v.le Belisario 
GARLATI: via Monte Napo- 
LEONARDI: piazza Duomo 
MIAZZO: piazza S. Maria 


PUGLISI: piazzale Cadorna 
SCARAMAGLI: 


SOLBIATI: 
STEFFENINI: piazza Duo- 


STROLA: via Armorari 
TOSI: passaggio S. Marghe- 


VOLPARI: piazza S. Babila 
SAF: n. 1, 2, 3, 4, 5, 6,7, 8 


ri, Bortolozze, 6. 400 A 
B Offerte di lavoro dalle 10-12 e 15-17. 
personale di serv. L. 70 


Garibaldi 4. 


tti 13/1, 
9-12. 


318 B 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendita 


nelle seguenti rivendite: 


Bonaparte ang. Sacchi 
corso Vittorio 
Emanuele 1 


ÎNTERNISTA 
Goldoni 1. Presentarsi dalle ore 


ti immediati riparazioni accura- 
te, massima. garanzia. Tel. 725233 


20615 CC 


e 
D Offerte d'impiego L. 70 


ASSUMONSI signorine lavoro 
propagandistico, provincie vene- 
te, Stipendio, spese, regolazio- 
ne. ENASARCO. Presentarsi ve- 
nerdì 19, sabato 20, Pellegrini, 
presso Hotel Roma - Trieste. 


401 D 


CERCANSI apprendiste pellic- 
ciaie, Pellicceria Franco, piazza 


20575 D 


CERCASI pulitrice Cassetta, n. 
20603 D, SPI. 
CERCASI ragazza bar via Ri 


20561 D 


cercasi. passo 


20613 D 


INTERNISTA per bar Mercato 
Ingrosso Riva Ottaviano Augu- 
sto 12 presentarsi dalle 10 alle 
12, domeniche e feste de 


MASSAGGIATRICE esperta cer- 
ca istituto estetica Foro Ulpia- 
no 5. Presentarsi 10-12 e 19-20. 


8 D 


20502 D 


PARRUCCHIERA mezzalavoran- 
te e apprendista cerca Salamon 
iazza Sansovino 5. 


E Rich. cam. e pens. L. 60 


UOMO solo cerca camera vota 
anche in soffitta prezzo mite. 
Cassetta 40402 E, SPI. 


F_Off. cam. e pens. 


40396 D 


L. 60 


leone 6/A 

Portici Settentrionali 
Beltrade 

via Monte 


Napoleone ang. Matteotti 
piazza Duomo ||G 


AFFITTO stanza mobiliata a si- 
gnore serio. Indirizzo SPI. 


40380 F 


MOBILIATA 1 signore tutti i 
comfort. Pressi Campo Marzio 
affittasi. Telefonare 33718 


20563 F 


STANZE per ufficio casa nuo- 
va 17.000 l’una in poi affitto, te- 
lefonare 23182. 


Istruzione 


20617_F 
Li. 60 


ang. Mazzini 


mo Portici Settentrionali 


rita 
ang. Monforte DENTRO, 


è 9 della Stazione Centrale ||95ag 


lefono 48031. 


A.A, BERLITZ School accetta 
iscrizioni per corsi di: inglese, 
tedesco, francese, italiano, spa- 
gnolo, russo; traduzioni. Piazza 
Ponterosso 2 - tel. 23121 Trieste. 


68 G 


RIPETIZIONI TER- 
GESTE, accurata 
materia. Ricupero anni. 
Traduzioni via del Bosco 1. Te- 

40404 G 


assistenza 


GNO 


CINAA 


DATTILOGRAFIA e stenogra- 
fia, corsi pomeridiani e serali. 
Scuola stenodattilografia E.N. 
C.I.P., XXX Ottobre 6, telefono 
35798. u1G 
SI impartiscono ripetizioni ele- 
mentari e medie. Telefonare n. 
47859. 20316 G 


——_—_—— 
H Oggetti smarriti L. 60 
PERDUTA sciarpa a strisce 
fantasia sabato 13 dicembre ca- 


ro ricordo offresi buona ricom- 
pensa. Telefonare 26818. 20585 H 


I Off. appart. e bott. L. 60 


A. D'ANNUNZIO 2 stanze stan 
zetta, cucine. bagno, poggiolo, 
ascensore, centralnafta 40,000. 
ESPERIA Imbriani, 8. Telefono 
20235. 40426 I 
A, S. GIACOMO, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, ascensore, central 
nafta 34.000 affittasi ESPERIA, 
Imbriani 8, tel. 29235. ‘40426 I 
A. 70.000 mensile affittasi appar- 
tamento signorile panoramico 
centralissimo prima entrata. Te- 
lefono 38431 ore ufficio. 20621 I 
AFFITTANSI appartamenti pri- 
mo ingresso zona Piccardi, tut- 
ti comforts, telefonare 31335. 
20605 I 
AFFITTANSI PRIMINGRESSO 
OSPEDALE MILITARE 3 stan: 
ze, comforts moderni. SCUSSA 
8 stanze. SCALA SANTA salonci- 
ho, 2 stanze, comforts. LEO sog- 
giorno, 2 stanze. CARPINETO 2 
stanze: CASTAGNETO 2 stanze. 
REVOLTELLA 2 stanze. TO- 
NELLO mobiliato tre stanze. 
GHEGA 3 stanze per ufficio. 
LOCALI AFFARI varie posizio- 
ni, grandezze, affitta Organizza- 
zione IMMOBILIARE ITALIA 
61512, Ponterosso 3. 10I 
AFFITTANSI appartamenti di- 
verse zone molteplici grandezze 
tutti prezzi. Telefonare 763237. 
20569 I 
AFFITTASI 3 stanze, cucina, 
doccia 30.000; 2 stanze, cucina, 
16.000; camera con focolaio 10 
mila. «La Commerciale» Torre 
bianca 24. 20611 I 
AFFITTIAMO, rimesso a nuo- 
vo, 4 stanze, servizi, termonaf- 
ta autonomo, (Ginnastica). Al- 
tro camera, cucina, servizi (via 
Cologna). Alabarda, Spiridione 
6. 40430 I 
AFFITTIAMO: salone, 3 stanze, 
servizi (San Francesco). Altro 
Salone, 3 stanze, stanzino (Do- 
nizetti). Altro salone, 5 stanze, 
biservizi, pressi Stazione. Tutti 
autoriscaldamento a nafta, a- 
scensore. Alabarda, Spiridione 
6. 40430 I 
AGEP, Crisp. ‘* affitta: D'AL- 
VIANO, tristanze, cucina, doc- 
cia. MATTEOTTI, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, centralnafta. 
40418 I 
APPARTAMENTO BAIAMON- 
TI, stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, 2 pogioli, centralnafta, 
ascensore, affitta 29.000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4. Tel. 61712. 40428 I 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


«CORAZZA: p.zza Acquaverde 

PAGANETTO: p.zza Principe 

GISELDA: p.zza Deferrari 

GRAFFEO: piazzetta Labo 

PATRINI: via XX Settembre 
Ponte 

TRUSSI: p.zza Fontane Ma. 


rose 

LAGOMARSINO: p.zza Cari- 
gnano 

DRUSASICH: via. Fiume 

MORCHIO: portici Accade. 


mia 

SAF: della Stazione di Porta 
Brignole 

SAF: n. 1, 2 e 3 della Stazio. 
ne di Porta Principe 


IL PICCOLO 


APPARTAMENTO adatto stu- 
denti universitari affittasi, tele. 
fonare 23182. 20617 I 


APPARTAMENTO PERUGINO, 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, centralnafta, a- 
scensore, affitta 37.000. Immo- 
biliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4, Tel. 61712. 404281 


APPARTAMENTO STADIO, pri. 
mingresso, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, giardino proprio, 
centralnafta, ascensore, affitta 
32.000. Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. Tel. 61712. 

40428 I 
GAMERA cucina doccia affitta- 
si. Rivolgersi pomeriggio via 
dei Leo n. 14 Metellini P. T. 
Poche spese. 40400 I 
LOCALE ‘40 mq. via Ginnastica 
adatto qualsiasi uso affittasi. 
Tel. 96185. 20627 I 
NEGOZIO pressi piazza Garibal. 
di cediamo affittanza. Alabarda, 
Spiridione 6. 40430 I 


iu 


APPARTAMENTINO camera cu- 
cina o due camere cucina cerca 
affitto marittimo. Telefonare n. 
170042. 40434 L 
APPARTAMENTO una due ca- 
mere accessori cercasi in affit- 
tanza. Telefono 23143. 20609 L 
ARGO AMMINISTRAZIONE 
IMMOBILIARE cerca apparta- 
‘menti in affitto 1, 2, 3, 4 stanze 
onde soddisfare numerose ri 
chieste propria clientela. Massi- 
ma assistenza. Senza impegno 
PARA telefonare 23382. 20625 7. 
ISTINTA signora sola cerca 
affitto quartiere 2 camere cuci- 
na bagno paraggi Campo ‘Mar: 
zio - Diaz. Telefono 24786. 
20581 L 
LOCALETTO uso ‘fiori affitto 
a centro. Cassetta 20565 L 


——————————————————& 
M Vendite d'occasione L. 60) 


ACQUISTANDO un nostro scal- 
dabagno per lire 33.000 .ritiria- 
mo e valutiamo il vostro usato 
fino a lire 20.000. Tel, 725233. 
20615 M° 
CALZETTONI leacril occasio- 
nissima vendonsi. Negozietto via 
d’Azeglio 11/0. 20583 M 
GIACCA visone biondo L. 250 
mila trattabili, vendesi, nuova. 
Telef. 23462, 20577 M 
MOBILE radio con specchiera 
vendesi occasione. Tel, 731661, 
20567 M 
OCCASIONISSIMA: vendo la- 
vastoviglie con garanzia, Tele- 
fonare 725233. 20615 _M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16; vendita straordinaria 
di fine stagione, Prezzi incredi- 
bili, confezioni di nostra produ- 
zione con pelli di prima scelta. 
40424 M 
STRAOCCASIONE: giacca viso- 
ne scuro, nuova, lire 220.000 
trattabili, vendesi. Tel. 23462. 
20577 M 


x 
N Acquisti d'occasione L. 60 
A.A,A.A, ACQUISTIAMO cinese- 


noforti studi, mobili antichi 
per Veneto. Tel. 31428. 40432 :N 
A.A.A.A, ACQUISTIAMO quadri 
soprammobili, salotti antichi, 
camere pranzo, camere letto, 
soggiorni, . pianoforti, giacenze 
ereditarie, Telef. 31037. 20591 N 
ALA, ACQUISTIAMO quadri, so- 
prammobili, pianoforti, mobili, 
salotti antichi, giacenze eredi- 
tarie. Tel. 30358, 40392 N 
A. ACQUISTIAMO  cineserie, 
quadri, orologi, salotti antichi, 
pianoforti, mobili vari. Telefo- 
nare 38196. 40394 N 
A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze eredita- 
rie, Telf. 23485. 40392 N 


NN Mobili e pianoforti i) 


ATTACCAPANNI, camerette, cu- 
cine, guardaroba, librerie, ma- 
trimoniali, salotti, soggiorni, 
singoli. Polli, Petronio 32. 88 NN 


rie, quadri, orologi pendolo, pia-. 


CUCINE soggiorni grandissimo 

assortimento. Mobolificio Bru- 

nu Fonderia 3 (largo SPO 
7 NI 


.———@È€é€éÈ€@€@€@<@—é@—&&= 
Po itappr. piazzisti LL. 10 


CERCASI rappresentante per 
Friuli e Venezia Giulia, partico- 
larmente introdotto per vendi. 
te prodotti edilizia: gru, pon- 
teggio prefabbricato e tradizio- 
nale, solai e pareti in elementi 
metallici. prefabbricati. Scrive 
re: Cassetta 25/B, SPI, 33100 — 
Udine, 5175 P 
IMPORTANTE casa internazio- 
nale cosmesi specializzata pro- 
dotti trucco, cerca agenti. Pos- 
sibilità abbinamenti. Scrivere: 
Cassetta 3056 SPI 10100 — To- 
rino, 5I71 P 
ORGANIZZATA società interna. 
zionale operante vendita diret. 
ta ricerca ottimi elementi resi. 
denti Trieste Udine anche sprov- 
visti esperienza vendita ma do- 
tati personalità comunicativa; 
elevato guadagno. Coloro che 
sono interessati devono rimette 
re curriculum scrivendo a cas- 
setta 40310 P, SPI. A tutti sarà 
risposto entro 10 giorni. 
PIAZZISTA per Trieste assu. 
mesi per lavoro generi alimen- 
tari, latterie e pasticcerie; refe- 
renze. Scrivere carta identità 
36260209 fermo posta or 
sn 


Q Anto, moto, cieli L. SO 


A.A., AUTOAGENZIA. Nordio. 9: 
Giulia 1600 764; 1100 special; 1100 
D ’63: Giulietta TI ’64;, 600. '61; 
Volkswagen ‘61. Fatesrone. 


23 


Appartamenti 
Cividin &Rosenwasser 


‘a condizioni buone 
con mutui e dilazioni 
Via A. iiaz 17, tel. 30088-35107 


L'Ufficio vendite sarà a di 
sposizione del pubblico dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 
‘compreso il sabato. 
‘Domenica dalle ore 9 alle 12. 
————————————————tm 


AUTOCCASIONI Alfa Romeo 
Giulia. TI, «Alfa Romeo, Giulia 
spider, BMW 700 coupé Luxus, 
BMW 1800, Citroen 19 Confort, 
21 Controllo 1967, Fiat 1100, 1500, 
1500 L, Jaguar, Lancia Flavia 
cabriolet, Mercedes 190, Opel 
Rekord: coupé, 1700 L 4 porte. 
Vendite rateali Cossutti, Udine, 
telefono 62701. “5160 

AUTOSALONE Fiegl, Crispi 32/a 
dispone vetture usate seleziona- 
te: Fiat 500 D. 63, 1100 H, 1500 
C 64-65, 2300. 61, Ford Taunus 
65, Alfa Romeo, Giulietta 64, 
Giulia 1600 62-64 quadrifoglio, 
Opel Kadett Caravan seminuo- 
va, Permute, facilitazioni fino 
24 mesi.‘ » 40374Q 
850 Fiat e 500, vendonsi;. via 
D'Alviano. 86/2. 40420..Q 


R_ Gap. soc, cess_ az. 
PARI e O 


AVVIATISSIMO negozio fiorì 
darebbesi consegna persona 
competente, Serietà. riservatez. 
za, Cassetta 40406 R, SPI. 


——————————————<@<€ 


A TORINO 


IL PICCOLO è in' vendita 

nelle seguenti rivendite: 
SERRA: corso Vitt. Eman, 
PRONOTTO:.corso Vittorio 
LIGURE: piazza C. Felice 
ALLEMANDI: via Buozzi 
ROSSO: piazza S. Carlo 
PASQUALE: piazza S. Carlo 
DAVICO: via Viotti 
TROVATO: piazza Castello 
SAF: n. 1,2, 3 e 4 della Sta 

zione di Porta Nuova 
SAF.: Porta Susa 


——___———_____Ékme. 


CEDESI avviato negozio arti 
coli sanitari importante locali. 
tà regione, Cassetta 40033 R SPI 
ESTETISTA diplomata 
cabina presso parrucchiere. Te- 
lefonare 63885 dalle 12.30 alle 


1a 
FINANZIAMENTI vari c: 
cio, industria, dipendenti Enti 


Pag. 


VINTO A TORINO IL 27° MILIONE 


Mi complimento con il Signor Achille Claro di Torino 
Via Canova, 14 - che acquistando la bottiglia di Cynar 
presso l’Esercente Berardi Rita- Via Petrarca, 13-Torino 
ha vinto un milione in gettoni d’oro. (estrazione del 30-12-67) 


\ 


cerca 


40409 R 
‘OMIMET- 


parastatali, grandi aziende. Ri. 


cupero crediti senza spese. Stu- 


dio Ponterosso 6, tel, 68659. 


FINANZIAMENTI in 
assoluta rapidità, discrezione, 
affidamenti 
lia», piazza Tommaseo 2. 


d’Italia. 


R_SPI. 


struzione, 


stabile 


menti 1, 


setti: 


Tidione 6. 


S Case, ville, terrem 


A. BORGO INCANTEVOLE, co- 
2 BONOMEA | (monte 
Radio) palazzine sistemate giar- 
dino; appartamenti 1, 2, 3 stan: 
ze, terrazze, centralnafta, ascen- 
sore, garage; vista panoramica 
golfo, zona servita autobus, MU- 
TUI AGEVOLATI 5,50%; 
contanti, saldo 25 anni. PREZ- 
ZI CONTROLLATI 
AGEP, Crispi 14 
A. ISTRIA (piazzale Valmaura) 
costruzione, 
vendonsi appartamenti 1, 2 stan: 
ze, accessori. AGEP, Crispi 
È 40412 S 
A, LOCALE mq. 100 (costruzio- 
he) piazzale Valmaura, v. Istria 
i vendesi. 
40410 


avanzata 


AGEP, Crispi 14. 
A. ROIANO' piazza Rivi, stabile 
costruzione, vendonsi apparta- 
2. stanze, accessori. 
AGEP, Crispi 14. 40414 S 
A. ROMAGNA, palazzina 
suosa, costruzione, vendonsi si- 
gnorili appartamenti 2, 3 stanze, 
salone;  biservizi, terrazze, ga. 
rage. AGEP, Crispi 14. 40416 S 
AFFARONE liberi 1, 2 stanze, 
cucina, bagno, rinnovati, altro 
occupato vendonsi da 1.850.000 
in poi, pagamento rateale. Visi- 
tare giornalmente Belpog; 
ore 11.30 - 
60Q {APPARTAMENTO PICCARDI 2 
stanze, cucina, wc, vende 2 mi- 
lioni 500,000 Immobiliare CIVI. 
CA, piazza S. Giovanni 4, tele. 
fono 61712. 
APPARTAMENTO via GIULIA, 
salonè, 2 stanze, cucina, bagno, 
gabinetto, 
sore, vende Immobiliare \CIVI. 
CA; piazza S. Giovanni 4, tele 
fono 61712, 4 

BESENGHI vendesi 3 stanze, 
accessori, vista mare, giardino, 
garage; altro centralissimo. Te- 
lefonare 35503. 
CASETTA, oppure condominio 
acquisto contanti. Tel. 23143 ora- 
rio ufficio, 
GRANDE appartamento vende- 
si via Battisti 25; facilitazioni. 
Visite sul posto ore 11-12. 
40422 S 
LOCALE Battisti, adatto tavola 
calda, bar, sala corse, lavaget, 
vendo facilitazioni, Tel. 


SOLEGGIATO, esentasse, 
camera, cucina, 
centralnafta, ascensore, vendia- 
mo prontingresso. SIRIA Spi 


20571 


immobiliari. 


genere, 


«Ju 


SOLEGGIATO, 3 stanze, stan- 
zino, servizi, centralnafta, giar- 
dino, vendiamo, Romagna. Ala- 
barda, Spiridione 6. 
TERRENO edificabile con pro- 
getto approvato, vendesi diret- 
tamente migliore offerente. Te- 
lefonare al 95190 dalle 16.30 al- 
le 18, 
VENDO stabile, vani 16, in Arta 
centro, Telefonare cabina Gemo- 


40430 S 


40378 S 


R|na del Friuli ore 12.30-14, Bru- 


40303 R 


IMPORTANTE Società petroli- 
fera affiderebbe in gestione sta- 
zione di servizio in Trieste cit- 
tà, Inviare richieste a Cassetta 
20286 R SPI. 
OREFICERIA paraggi XXX Ot- 
tobre, cediamo, prontingresso. 
Alabarda, Spiridione 6, 40430 R 
PRESTITI ‘personali e privati 
con prestitempo presso ogni fi- 
liale della Banca d'America e 
6076 R 
SOCIETA’ cerca gestore chio. 
sco di Fogliano Redipuglia. In- 
viare richiestè Cassetta n. 20284 


passaggio, 


13, 


4042: 


centralnafta, 


(0428 S 


20609 S 


SAL2EDZIETI 


25% 


STATO. 
40408 S 


gio 15, 
0310 S 


ascen- 


20599 S 


23182. 
20617 S 
OCCASIONE appartamento li 
bero, centralissimo, tricamere, 
accessori, vendo 1.500.000 accon- 
to, saldo rateale. Visitare ore 
16-18, Fonderia 6/8, I, davanti. 
20617 S 
Ros- 
servizi, 


stolon, 
VICOLO OSPEDALE MILITA- 
RE (5 minuti Fabio Severo), 
primingresso 3-4 stanze, 
comfort moderno, visite sul po- 
sto, 11-13, 15-17, vende Organiz- 
zazione IMMOBILIARE ITALIA 
61512, Ponterosso ‘3. 
Z. SUPERCOMPLESSO Valmau- 


40388 S 


ogni 


66 S 


ra, iniziata costruzione nuovo 


14. 


S 


lus: 


8 S 


stabile con appartamenti da 2-3 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, poggioli, acqua 
calda e antenna televisione cen- 
tralizzate. Ai prezzi più bassi 
di Trieste, da lire 4.500.000 con 
pavimenti in rovere verniciati e 
ceramiche colorate. Visite diret- 
te in cantiere, via Carpineto 10 
oppure presso l'ufficio dell’Im- 
presa Impredil, via S. France- 


sco 11, tel. 90582. 20589 S 
——————————————————z 
V Diversi L. 120 


AMMINISTRAZIONE personale, 
libri 
mazioni commerciali, 
hi aziendali, servizio protesti, 
aziende ogni categoria. Telefon. 
6.25.37. 


contributi, infor- 


paga, 
situazio= 


40433 V 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del 
le inserzioni, minimo 10 paro. 
le, la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per tacili: 
tare le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza 
La S.P.I ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci: 


La S;P.I. non assume re 
sporisabilità per casuali man 
cate inserzioni nè per errori 
di. stampa .0d omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni aseguite rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono a nor 
ma d: legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
mon raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura ‘degli avvisi. 

Le eventuali lettere o circo. 
lari reclamistiche con recapi. 
to alle cassette saranno ce 
stinate. 


e 


Dott. Ing. G. Canarutto 


M. Cividin e A. Rosenwasset 
IMPRESE RIUNITE DI 
COSTRUZIONI 

PALAZZINE SIGNORILI 

IN VIA ROSSETTI 

Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 

L’ Ufficio vendite sarà a. di. 

sposizione del pubblico dalle 

ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19 

compreso il sabato. 

Domenica dalle ore 9 alle 12. 


ERNESTO 
BERE UN 


CONTRO IL 


DA OGNI 
RIVENDITORE DI 
CYNAR TROVERETE LA 
CARTOLINA PER 
INVITARE L'ATTORE 


VOI E PARTECIPARE 
AL CONCORSO 


CALINDRI A 
CYNAR CON 


Mancano 4 giorni all'estrazione del 29° milione. 
Chi vincerà? 


LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA. 


OVIMENTO NAV 


«LLOYD TRIESTINO» 

Prossime partenze: «Galileo» 3-2 da 
Trieste, Napoli, Messina per l'Au- 
stralia, «Isonzo» verso il 181 da 
Venezia, Fiume, Trieste, Napoli, Li 
vorno, Genova per l'Australia; «Eu: 
ropa» 17-2 da Trieste, Venezia, Brin- 
disi per il Sud Africa, «Vespucci» 
verso il 181 da Genova, Livorno, 
Napoli, Pireo, Fiume, Venezia, Trie- 
ste, Venezia (Catania), (Siracusa) 
per il Sud Africa. «Marco Polo» ver. 
so il 18-1 da Trieste, Venezia, Gela 
(Catania), . (Siracusa), Napoli, Li 
vorno, Genova per il Sud. Africa. 
«Victoria» 13-2 da Trieste, Venezia, 


per 


Brindisi. 
«Chioggia» verso 17-1.da 
Venezia, Patrasso «(ev.); 
magosta 
«Bremero» 18-1 ore 23 da: TI 


Trieste. 


«ADRIATICA» 


Pireo, 


(evi), 


ore 17 da Genova per Marsiglia, 
poli, Pireo, Limassol, Uaifa, Ls" 
ca. «Garofano» verso 161 da TI 
per Venezia, Patrasso, Pireo, 
nicco, Istanbul, Izmir. «San M4 
17-1 ore 23 da Trieste per Ver 
Istanbul, 
Trieste DI 
‘Pireo, 


Beirut, Latta‘ 


12 


INSERZIO 
giornale 


ALL 


Dopolazie 
eTe in 1 
Ne; il Gr 
è nece 
I Pr 
del disas 
€1 suo 
lazionale 


Ono giu 
conere 


e 
Tn 


ba p 


part, da Vitoria per Salvador-Bf" 


«Stromboli» 16-1 part. da. Rave? 
Prossime. partenze: «Enotria» Hi | È 
9) 


PE, 


Is 


Brindisi per India-Pakistan, Costa | per Venezia, Bari, Pireo, Rodi, A 

Occ., Estremo Oriente, «Esquilino» | rut, Famagosta, Lattachia, Tske 

verso l'12 da Trieste, Venezia, Na,|rum, Mersina, Izmir, Caridia, DALLA 
polî, Livorno, Genova per India:Pa-| Posizione delle navi: «Ausonia. 

Ristàn, Costa Occ., Estremo Oriente. | sosta a. Trieste per lavori, «EsP©4 — Per le 
‘Adige verso il 22.1 da Trieste, Ve |a Napoli prosegue per Beirut. {È US) del { 
nezia per India-Pakistan, Costa Occ., | tria». a Napoli, prosegue per Stata te) 
Costa Orientale. «Piave» verso il 17-1|va, «Messapia» in navigazione Pi union, 
da Fiume, Venezia, Trieste, Paler- | Limassol, «San Giorgio» al (ERENAT 
mo, Napoli, Livorno, Genova, Mar | «San Marco» a Bari, prosegue 4 Dira, ER 


siglia per Africa Occ., Congo, Angola 

Posizione delle navi: «African 141 
in partenza da Venezia per Brindist. 
«Adige 9-1 arr. a Trieste. «Algida» 
9.1 ‘arr, a Casablanca, «Aquileia» 
12.1. in part, da Matadi per Tako- 
radi. «Asian 10:1 partita da Las Pal- 
mas per Capetown, «Caboto» 161 


Venezia. 


«Bernina» ad Iskendel Dr 
prosegue per Mersina. «Brennet0i Mipder € 
Bari, prosegue per Venezia; «Ste Mana sh 
a Catania, «Ilirian e «Appia» 14 Mia “o 1 
sarmo stagionale a Venezia. «24 Minj, di De 
dion in navigazione Venezia - BI disio otti 
«Chioggia» a Venezia «Loredatli è st; 
Pireo. «Udine» in navigazione IS ogj ato 
derun - Napoli. «Vicenza» in na Chigi 


in part. da Durban per L. Marques. | ©‘ À lì : geo 
«Cellina» 12-1 in part. da Genova [zione Genova - Priolo. «Giada» & Consi n 
per Livorno, «Esquilino» 12-1 în part. | Sîna «Garofano» a Trieste. é N dr 
da Genova per Livorno. «Europa»| Prossimi arrivi a Trieste: SH Bho o 
T#1 in arrivo a Durban. «Galileoy| Marco» 15-1. «Brennero» 16-1, «0990 dent 03 
8-1 partita da Fremantle per Dur-| gia» verso 161, Ualch e 
ban «Indiana» 12-1 in arr. a Dakar. «TIRRENIA» d Qua, SE e 
«Isarcoy' 61 part. da Dakar per Dja-| Prossime partenze: «Celio» 19480 à ne 

Karta. «Isonzo» 19-1 in' ar, a Ve.| Trieste, Venezia, Ancona, Bari: gi dali le 
nezia «Livenza» 11-1 part. da Napoli | tania, Malta, Messina, scali del È im 
per Durban. «Marco Polo» 191 injteno, Barcellona, Tarragona, Va dioriei 
‘part da Trieste per Venezia. «Mar- cia. «Marechiaro» 20-1 da. Triest@ Va, var 
part da S'SMità da Les Palmas|Venezia, Bari (Brindisi), (GaUiP@) aplimen 


per ‘Durban. «Palatino» 10-1 arr. a 


Crotone (Reggio Calabria), Mes 100 tem 
Siracusa, Catania (Tripoli), Mal te 


trase 


Keèlung. «Piave» 121 in part da 

Genova per Napoli. «Quirinale» 10-1|Scali dei Tirreno, Cagliari» Prvento 
art. ‘a’ Singapore «Risano» 13.1 in | di febbraio da Trieste (Lisbona); {{bblica 
part. da Dar es Salaam per Durban. dra, Amburgo, Brema, Rotterda! î tuerà 
«Rosandra» 9-1 part. da Douala per | Anversa N DE è ir 
Pointe Noire, «Ut Ratisn.13-1 in arr.| Posizione delle navi: «Celio? ‘| ima as 
a Dar es Salaam da Napoli. «Uso- part. da Catania per Trieste. di Ì 


dimare» 31-12-67 part. da Durban. 
«Victoria» 11-1 partita. da Bombay 
per. Mombasa. «Viminale» 24.12.67 
part. da, Genova. per Durban. uvi 
valdi» 12-1 in part. da Genova per 
Capefown. «Vespucci» 26-12-67 part. 
da Durban per Genova, «Ut Prospe. 
ratis» 14-1 in part. da Calcutta per 
Chalna. «N Pateras» IlL-1 in part. 
da Cochin per Calicut. «Franco Ze 
ta» 7-1 part. da Walvis Bay per 
Instanbul, «Sun Palermo» 15-1 in 
part da Dar es Salaam per Beira, 
«Giancarlo Zeta» 30-12-67 part. da 
Napoli per Dar es Salaam. «Antonio» 
13-12-67 in part. da Port Elizabeth 
per Fast London, «Arcturus» 11! 
part. da Napoli per Marsiglia. 


«ITALIA» 
Prossime partenze: «Colombo» 15-1 


Per informazioni e preventif! 
ui. maggi 

quotidiani dell’ Europa e di | Ì 
Oltremare rivolgetevi alla S! 


di pubblicità s 


Messina» 13-1 part. da Napoli l{ 
Genova «O. Siracusa» 13.1 parti a 
Bari per Catania. «C. Catania” i 

a Tripoli 


Uesta 


«Belluno» 13.1. part. NON i fo; 
Cagliari per Porto Torres, DL Mini sO 
chiaro». 13-1 part. da Catanis he 
Riposto. «Cagliari» 9-1 part, d4 N i 
versa per Genova, «G, Borsi! 

a Lisbona, 


ister 


Trieste, via Silvio Pellico n: abiliti 


A BOLOGNA | tx 


da Trieste per Nord America «To. ‘&rej, 
scanelli» verso. 181 da Trieste per|| IL PICCOLO è in vendi] mn ali 
Centro America . Nord Pacifico. nelle seguenti rivendite: LÌ Rigi Seo 
«Stromboli» verso 22.1 da Trieste per || BENTIVOGLIO: piazza po) Biaggi 
Brasile-Plata = E; Ri Vo 

Settembri 

Posizione delle navi: «Augustus» GAMBERINI: piazza dell Colpirat 
9-1 part. da Lisbona per Rio de Stazione via Pietrami Se 
Janeiro. «G. Cesare» 181 part. dal| AMEDEO: via Indipend®!”| 18 abiga 
Genova per Napoli. «Raffaello» 11-1 ang. via A. Righi la Mota 


part. da Lisbona per New York. 
«Colombo» 13-1 a Trieste. «Miche- 
langelo» 13-1 part. da Napoli per 
Cannes. «Leonardo» 181 a New York, 
«Rossini» @-1 part. da La Guaira per 
Tenerife. «Verdi» 13-1 part. da Can- 
nes per Barcellona, «Donizetti» 13-1 
part. da Arica per Antofagasta. «Vol- 
ta» 13-1 arr. a Callao, «Toscanelli» 
13-1 a Trieste «Pacinotti» 14-1 arr. 
a Los Angeles «Ferraris» 9-1. part. 
da Curacao per Genova. «Fineo» 12-1 
part. da Cristobal per Curacao, «Ne- 
reide» 1l-1 part. da Marsiglia per 
Dakar. «Vesuvio» IL1 part. da San: 
tos. per Montevideo. «Tritone» 13-1 


baceti 


re Modern 


Rizzoli 


via U. Bassi 


zione Centrale 


via In 


azze 


BOSCHI: via Marconi __oll Un 
RAMINI: via Marconi 208% | arUazion 


SAF: n. 1, 2 e 3 della 


BRICCOLI: via Indipend®| Dtesen: 

Za ang. via Manzoni 
CABURAZZA: 

denza ang. via U. Bas? 
PENNESI: piazza 
GASPARI R.: pi 
imo s 
DUE TORRI: Due Tor 


dip) 2io 


Ì 
abentis 


orti da) 
AEON. 


Au 

CUSSPRA 
pi è vi; 

" deehe 


